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nere 
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questo 
_ _ ^ ^ &a più ai tri 

. f ieude.^cbe se stesso e 
rappresenta culla più di 

^...lido nello schieramento nu-
"iioualu del nostro Paese. 

Il suo oltranzismo atlantico, 
• suoi piopositi di approva-

| «ioue della CED a favore del 
} 'tarmo tedesco in {unzione 
\ Nericale hanno un'unica spie-
1 -azione che rasenta ancora 1* 

»' ogica: ed è quella d ie sol-
anto mantenendo e inipouen-

crtic^*£ posizioui pa7/e?ciie 
contro M i scontenti dt ' 
partito ejut*vrtu«*rà a 
il cadreghino derUtuve 
il timone del Partir»», . 

Quindi punto di partenza 
per questo suo discorso asnur-
do e fuori tempo è lu paura 
dei suoi stessi elettori, dei 
suoi stessi parlamentari, dei 
suoi stessi gerarchi. Egli teine 
che abbandonare la sua linea 
di primo della classe in cam
po atlantico voglia dire la sua 
bocciatura nel seno stesso del 
Partito che ejli ha posto in 
contrasto con gli interessi na
zionali e quindi con la mag
gioranza del r p e - ^ . . . 

Ma se .'fUcsTo jTiustirica le 
siu' WàiTuie politiche, le sue 
camorre nell'interno del Par
eto, aggrava le sue responsa-
lnlitù di fronte all'Italia e al 
mondo. 

De Gt-speri si è recato a 
] ondra or non è molto ed ha 
dovuto costatare quello che di 
nuovo vi era nella politica di 
•luci paese nei confronti del-
1 imperialismo americano e nei 

confronti della Germania di 
^deuauer, egli ha pure visto 

.Francia, dopo una cri-
lunga, il nuovo Pre-
lei Consiglio non ha 

•ìmcre, neppure cou 
£*L oliale ha rac-

>re delia rea-
|iè impegni di 
intico né di 

Illa CED. 
'la situazione 

hi occidentali, 
Jpr? pai guardinghi e dit
tati vet-o l'America e gli 
legni militari. 

[fa in Italia il ? giugno una 
ipaua ha squillato più for-

Iche mai; e anche se gli 
Vichi di l ) j Gasperi a po-
I settimane di distanza fiu-
[o di aver dimenticato quel 

*o. il Pae*i ne fa eco in 
le le sua istanze, non sci
lo Iriditi masse lavoratrici 
p.'-oiipoi-'.ioni. Ebbene De 
isperi hjt voluto cocciuta-
L-nte it.ndrare tutta la aituu-
)ne intemazionale nuova e 
situazione nazionale, corn

utamente mutata cou la 
>nGtta elettorale dei Imbu

ivi. Quello che egli ascoila 
ancora esclusivamente la 

irxc vaticaneaca che insiste 
a ricreare una triplice alieuti
ca vlcricale europea, che fun-

•ìi4_da .-.ppendice al l impc-
|ali*nio""Bmericauo. De Ga
leri è tornato a fare l'inser-
iente nella biblioteca vati-
ina come -e, escluso il resto 
ti mondo, il suo orizzonte si 
Iccliìude»* tra la Città del 
faticano e Castel Landolfo. Ma 
trinai la SUJ posizione è così 

I ; insostenibilmente antiuaziouu-
-;• Uè che perfino i giornali i quu-
[» pi lo hanno aiutato in tutte le 
(; Svilire, compresa quella eletto-
'_, frale. sono costretti a scrivere 
V. quello che scrive ad esempio 
" , < La Stampa > di lorino: < il 
V s u o linguaggio è stato quello 
• f che gli scrittori di sinistra Je-
|j uniscono ispirato a oltran/.i-
: . - s m o atlantico, a bellicisnit», i 
ìf simpatia per il militarismo t<_-ì 
» desto, e ad altri simili curi-1 
\ celti di natura iigualm^'ite. 

\ guerrafondaia 3. * Non CTCJIJ-Ì 
, ino che ciC--fos>a riunire «:i! 
- WJjVlT. uuoii auspicio per mi: 

governo, nell'attuale uiouicii-; 
to >. < Non mette il conto, d'al
tra parte, di atteggiarsi a pri-i 
mi della c lave quando »i d e v e 
ammettere che non la 00-iraj 
ìntraprendeuza polii rea tic ili 

e'&frj 

h V, 
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H rnmpagnn Togliatti mentre esce dal colloquio con il 
Presidente della Repubblica 

DICHIARAZIONI DEL CAPO DEL P.C.I. DOPO IL COLLOQUIO CON EINAUDI 

Togliatti indica nel rispetto del voto 
la via per risolvere la crisi di governo 
Le consultazioni al Quirinale - Il parere di Scoccimarro e Terracini sul futuro governo - Elusive dichiara
zioni di Gronchi e Merzagora - Il "centrismo,, ribadito dai capi gruppo clericali - Oggi sarà ricevuto Nenni 

\ «-

Al termine del colloquio avuto ieri mattina con il Pre
sidente della Repubblica, il compagno Togliatti ha ic-o alla 
stampa le seguenti dichiarazioni: 

« Della conversazione coi Presidente non sì usa uuiiure 
E' bene rispettare questo principio di correttezza e cortesia 
politica. La mia opinione sulla situazione attuale è comun
que questa: ritengo che la crisi attuale non sia di facile so
luzione; penso però che sia di soluzione non troppo difltcUe 
qualora da parte di tutti si rimanga nell'ambito della de
mocrazia. C"è stata una consultazione del paese, la quale 
ha dato determinati risultati: 1) E' stata respinta la legge 
elettorale con un voto che ha condannato coloro che l'ave
vano proposta. Si tenga conto di questo fatto. 2) Si è 
espressa una maggioranza di malcontento per la politica fi
nora condotta dal governo democristiano. Si tenga conto 
anche di questo. 3) in questa maggioranza, la maggiore quota 
dei voti è andata alle sinistre. Anche di questo fatto incon
testabile mi pare si debba tenere conto. Se di tutti questi 
fatti si terrà conto in modo democratico da parte di tutti — 
ha concluso Togliatti — la soluzione della crisi non sarà 
difficile a trovarsi. Altrimenti ci saranno serie difficoltà. 
nel presente e per il futuro ». 

.41 Quirinale 
A 24 ore di distau-a dalia 

fine del .settimo gabinetto De 
Gaò-pcri, pnssato ormai alla 
storia come lo sconfìtto della 
legge-truffa, il Presidente 
della Repubblica è entrato 
ieri mattina nel vivo delle 
consultazioni per la /ovula
zione del nuovo governo. 

In questa prima giornata, 
conclusasi u/}icialmeittc alle 
13.30, il Capo dello Stato ha 
ricevuto a colloquio, oltre 
Togliatti e Scoccimarro per i 
gruppi parlamentari comuni
sti, gli onorevoli Gronchi e 
Merzagora, nella loro qual i 
tà di Presidenti dei due ra
mi del Parlamento, l'onore
vole Saragat ed il compa
gno Terracini, ex Presidenti 
della Costituente, e gli ono
revoli Moro e. Ceselli per i 
gruppi della D.C. 

Per la prima nolfa dal 1952 
il Presidente della Repub

blica ha potu to ascoltare ieri, 
in modo diretto, la voce dei 
rappresentanti comunisti, i 
quali si sono recati al Qui r i 
nale quali principali deposi
tari del grande significato 
della votazione del 7 giugno 
e della uitroria riportata dal 
popolo contro la coalizione 
governativa e che ha portato 
a Montecitorio e u Paìazro 
Madama circa 60 uuoui par
lamentari comunisti e socia
listi ed ha posto Jine al mo
nopolio politico della mag
gioragli clericale del 1S 
aprile. L'on. Gronchi, Presi
dente della Camera, ha var
cato per primo le soglie del 
gabinet to di Einaudi. Alla fi
ne del colloquio, che ha avu
to inizio alle lì precise, Gron
chi ha dichiarato ai giorna
listi: ,Voi mi chiedete una 
previsione elio è sempre dif
ficile a farsi in un momento 
come l'attuale. Ritengo che, 
al di là della passionalità che 
ha caratterizzato tino a qui i 

Crinelle generali all' oltranzismo di De easoeri 
e sfiducia nel progettalo gouerno monocolore de 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e del P S I p e r la f o r m a z i o n e di u n a m a g g i o r a n z a e «li un g o v e r n o c a p a c i di a d e g u a r s i a l l e e s i g e n z e 
di r i n n o v a m e n t o - Ideazioni n e g a t i v e de l la s t a m p a b o r g h e s e al C o n s i g l i o naz iona le d . e. - Il PÌYM per ((il c a s o p e r c a s o » 

nostro potenziale militare -»>-
no di tale p o o da riuscire «l-"-l 

|44erjjiip.yi»i nella Mtua/ioiie in-! 
ernaziomnfc ^ .<De Ga=pcri ha ! 
«ottolineato m\ece queliti ch-jj 
ci dhide, come se disperati
ne] MIO animo nella punibi
lità di una ripresa di un col
loquio mondiale in un c l imi 
che la distensione fra le UM-»-
«imc potenze potreb!»e rende
re più calmo. Questa uianciu-
7a di fiducia può pelare d«m-
no^raentc sulla nostra situa
zione interna, esacerbando 1 
termini di un dissenso che tut
ti apremmo inrere»«.e ad a^-o-
pire >. 

t ancora più esplicito e 
preoccupato Filippo Sacchi, 
sempre sulla Slampa scri\e:j 
< Perciò bisogna augurarsi) 
che. di qua e di là dell'Atlan
tico, spiriti liberi e veggenti 
riprendano il la*oro di Chur
chill, se non dovesse egli stes
so riprenderlo. Senza "questo, 
ripiomberemo nell'estenuante 
« in guardia :, ripiomberemo 
nei]'immobili-mo generatore 
di fermenti e di crisi che in
sidiano la nostra «teau iatèr-

lì . jmita'" cprti'^b» df»l par
tito socialista, in un suo ordi
ne del giorno, ha dato ieri 
mandato alla direzione del 
partito e ai gruppi parlamen
tari di •• indirizzale la crisi 
ministeriale che si è aperta 
con le dimissioni del settimo 
gabinetto De Gasperi verso la 
formazione di una maggioian-
za e di un governo capaci di 
adeguarsi alle esigenze di rin
novamento espresse dalla vo
lontà popolare •. <• Il Comi
tato centrale — aggiunge l'or
dine del giorno — ravvisa 
nella deliberazione della De
mocrazia Cristiana, intesa a 
continuare coi vecchi uomini 
la vecchia politica, un tenta
tivo di iar marcire una situa
zione a superare la quale oc
corrono nuove aoerture e nuo
vi orientamenti». 

Questi concetti erano stati 
precedentemente espressi da 
Nenni in un suo intervento. 
dedicato principalmente a 
commentare le decisioni del 
Consiglio nazionale clericale. 
La situazione è tale — ha ri
levato Nenni in questo inter
vento — e!'e la D.C. non può 
sfuggire alla esigenza di una 
apertura a sinistra se non but
tandosi nelle braccia dell'e
strema destra e con essa crol
lare. Non sembra tuttavia che 
la D.C. abbia finora coniDre-
so questa realtà, e il suo Con
siglio nazionale ha finito per 
esprimere, senza nessuna in
tima convinzione, la fiducia 
incondizionata nell'on. De Ga
s-peri per un tentativo dì go
verno di immobilismo centri
sta declinato a durare una 
e.-'a te o puco p : j . 

Il giueUiit di Menai 
Rife:eiicioii 111 particolare al 

di.'-corio lenuto ieri d:> De G J -
speri. Nenni ha detto: « De 
Gasper; non può ignorare clic 
il terreno più icotiante è quel
lo della politica e-tera, e =u 
quello ha UIOSMJ tuttavia 1 pri
mi psiSi. Si rim.ine sbalordi
ti di fronte alia sua presa di; 
posizione pregiudiziale sullaj 
comunità europea di difesa. 
Chi glielo fa fare? ». Nenni 
ha ricordato come la CED sia 
o>l tutto in crisi, per Tatteg-
s iamemo della Francia in par
ticolare. della Germania e de
gli stessi Stati Uniti, e ha 
quindi cosi proseguito: « In 
codesta situazione, insistere 
sulla ratifica italiana del trat
tato della CED è una tipica 
manifestazione di oltranzismo 
atlantico, è un voler essere più 
tedesco dei tedeschi, e più o l -

• tranrista degli o)tran'i«*i. Si 
capisce che su questo terreno 
1 democristiani non incontre
ranno mai i socialisti, neppu
re per un piccolo tratto di 
strada in comune ». Ala nono
stante l'ostinazione di De Ga-
speri e la sordità politica del 
Consiglio nazionale democri
stiano — ha concluso Nenni 
— bisognerà pure che la mi
noranza democristiana si ade
gui alla situazione nuova. In 
questo senso lavoreranno i 
gruppi parlamentari, mentre 
le organizzazioni periferiche 
del partito opereranno nel 
Paese per creare alla base un 
nuovo e vasto schieramento 
per un rinnovamento politico 
e sociale. 

Lo sbalordimento di cui ha 
parlato Nenni lo hanno in 
certo modo provato, dinanzi 
al discorso di De G a speri e 
alK-- misere conclusioni del 

Consiglio na'iopale dpmocri-
stiano, pressoché tutti gli am
bienti politici, e non joochi 
giornali di tendenza governa
tiva se ne sono fatti eco. «Era 
davvero necessario — s'è chie
sto ad esempio La Stampa di 
Torino, riferendosi al discorso 
di De Gasperi — calcare tan
to sugli schemi della NATO 
e della CED? Le prospettive 
della distensione non sono og
gi meno labili di quelle che 
ci fece balenare, alla metà di 
maggio, il discorso di Chur
chill. E su quella riserva di 
fiducia e di speranze anche il 
governo del nostro Paese po
trebbe oggi fondare la sua po
litica estera, come si stanno 
accingendo a fare tutti i go
verni dell'Europa occiden
tale ». 

Quanto alle conclusioni fi
nali del Consiglio nazionale 
clericale e al tisico ordine del 

piorijn lottilo N*l'^ '.inan'mifà. terne V. dd olii il giornale ninneranno .starnano e non *t 
ècco quel che scrive un altro prende le mosse per prospet-platino finora notizie piecise. 

tare la opportunità di un ap- E' comunque .sicuro che il 
poggio di .1 qualche frazione P.S.D.I. rifiuterà di parleci-
dell'estrema destra » al prò- pare al governo o di farvi par-
gettato governo clericale. In tecipare proori esponenti a ti 
questa presa di posizione del ' " 

MALGER1 SOSTITUISCE CAPUTO 

L'uomo di Guglielmone 
alla "Gazzetta del Popolo,, 

Preoccupazioni nell'apparato redazionale 

. TORINO, 30. — Nella gior
nata di oggi una non lieta 
sopresa è toccata al persona
le della SET e al co: pò reda
zionale della Gazzetta del 
Popolo: ha fallo il suo ingres
so nello stabilimento Franco 
Malgeri. Può . o di Guglie!-
r.ìone. u-'Cscn.ato quale nuovo 
uirettcre de:.„ Gazzetta del 
Popolo in sOstitL'i onc di .Mas
sello Caputo. 

Sarebbe cosi giUniw a con
clusione lo scandalo che tan
to scalpore ha .-o;le\óto in 
tutto il paese provocando an
che interrogazioni in Parla
mento. 

Anche se prevista, la defe
nestrazione di Massimo Ca
puto dalla direzione della 
Gazzetta del Popolo è giunta 
alla redazione àeì quotidiano 
torinese come un fulmine «» 
ciel sereno. L'arrivo improv
viso di Franco Malgeri, il 
nuovo direttore insediatosi 
questa sera approfittando del 
fatto che il Caputo era stato 
chiamato a Roma per •• con 

na stabilità, questo frigido e 
militaresco imniobili-mo che 
ci i»ola sempre più dai nuovi 
risorgenti mondi etnici \crso 
i quali *ì sposta il peso della 
storia >. 

D'altra parte è chiaro a tut-
£i che la fedeltà di De Gasperi 
airoltranzi«mo atlantico in 
polìtica estera vuol dire in 
politica interna fedeltà ai me
todi dei vari Guglielmone, i 
piali continuano a manovrare 
Ì;I forchetta, fino all'ultimo 
Mandalo succitato con l'inca
meramento della tipografia e 
della testata della Gazzetta 
del Popola dove il furt* ai 

danni dello Stato si accoppia 
con il tentativo di strangola
re la libera voce della stampa, 
anche di qnella che non ha 
avuto mai il coraggio di bat
tersi apertamente contro i so
prusi clericali. 

ET chiaro da tutto ciò, che 
un uomo come De Gasperi 
che è cieco e fa il cieco di 
fronte alla verità ed alla 
tà che lo condanna, n 
essere l'uomo che p 
vere l'artcale £asi, 
aggravarla 
ultimo, i; 

ferire •• ha profondamente 
sconcertato 1 redattori della 
Gozzetta. Commenti non del 
lutto fa\ore\ol i nei riguardi 
della - proprietà •• sono stati 
pronunciati da alcuni redat
tori che ruotavano nell'orbita 
di Massimo Caputo; alcuni di 
costoro sono giunti a parlare 
di dimissioni per protestare 
contro l'ordine draconiano 
delia - proprietà •> di sostitui
re repentinamente Massimo 
Caputo prima che questi, co
me aveva minaccia;'» nei 
corso di un animato colloquio 
con i dirigenti della SIP. pub
blicasse degli articoli da cui 
sarebbero emersi i gravissimi 
scandali perpetrati. 

Chi accompagna il nuovo 
Direttore Franco Malgeri, è 
un giovane giornalista, già 
redattore della Gazzetta, tra
sferitosi alcuni mesi /a a Mi
lano al periodico Settimana 
Incoia: costui sarebbe giunto 
a Torino col compito di fare, 
per ora. il segretario del Mal 
geri. carica che dovrebbe 
abbandonare non appena il 
nuovo direttore si sarà * am
bientato ». 

Questa sera la firma di 
Massimo Caputo compare per 
l'ultima volta sulla Garzeria 

giornale torinese: •« A questa 
formuletta si riduce la visio
ne che ha della situazione po
litica un grande partito na
zionale che la fiducia del cor
po elettorale ha chiamato ad 
affrontare, in condizioni così 
difficili, l'impresa di esprime
re il governo della Nazione? 
E come si spiega la sospetta 
unanimità con cui è stata ap
provata la relazione politica 
di Gonella, dopu le critiche 
che pure erano state fatte al
la sua impostazione? E dove 
sono andate a finire le istan
ze di largo rinnovamento 
della compagine ministeriale 
affacciate con tanta energia 
dal ministro Fanfani? L'im
pressione che si ritrae -— così 
conclude il giornale — è quel
la di una diffusa sfiducia nel
l'opera e nella durata del fu 
turo governo, e quindi di un 
distaccato disinteresse p e r 
tutto ciò che concerne la sua 
composizione e il suo pro
gramma ». 

Una sola voce si e levata ad 
applaudire il discorso dega-
speriano e le disperate solu
zioni patrocinate dai dirigen
ti clericali, ed è naturalmen
te quella dell'organo dell'Azio
ne Cattolica. Riconosce questo 
giornale che .< in taluni am-

•bienti politici (anche della 
|D.C. - n.d.r.) le dichiarazioni 
Idi De Gasperi sono state ri
guardale con preoccupazione 
e accolte con una certa osti
lità. La riaffermazione di a-
tlantismo ed europeismo ap
pare in quegli ambienti inop
portuna in un momento in cui 
la situazione internazionale va 
prendendo aspetti che la dif
ferenziano da quelli che ave-

furono as sunte . 

giornale cattolico vi è la ri
sposta all'interrogativo c h e 
Nenni si è posto commentan
do il discorso di De Gasperi, 
quando ha detto; Chi glielo 
fa fare? Chi glielo fa fare è 
il Vaticano: non certo l'in
teresse nazionale, ma l'inte
resse della politica clericale 
in Europa. 

La posizione del PSDI 
Ancora non si conosce qua

le sarà, di fronte a questi svi
luppi della situazione, la po
sizione dei socialdemocratici. 
Saragat è stato, ieri mattina, 
estremamente riservato. La 
direzione del partito e i grup
pi parlamentari si sono riu
niti collegialmente nel pome
riggio per decidere una linea 
di condotta, ina i lavori con-

tolo personale. Resta invece 
da vedere se il P.S.D.I. sce
glierà la strada di una oppo
sizione conseguente al proget
tato governo monocolore eie 
ricale, o se invece adotterà la 
linea di ««benevola neutralità» 
che la stampa governativa e 
clericale prevede. Secondo la 
agenzia « R o m a - ' , ufficiosa 
dei socialdemocratici, il PSDI 
« non solo non accetterà di 
partecipare al governo, ma 
rifiuterà di accordargli la fi
ducia nel caso che il pro-

(ConUnua in B. pag. 3. col.) 

La 15* aarli s tata l i 

L;i Gnr;clt« l/ijiciale pubblici 
il testo della legge 23 Riugno 1033 
concernente la ratiz7a4ionv della 
trcaicesima mensilità spettante 
ai dipendenti statali per il 1053 

Franco Moranino 
è rimpatriato ieri 

Acco l lo Festosa me 11 lo a Novara — Il 
sa luto portato da Gino Moscatelli 

NOVARA, 30 — Il compa
gno on. Franco Moranino ha 
fatto ritorno in patria giun
gendo questa sera a Ponte 

in quegli am-i . 
va quando tali linee direttrici 2,t;:— M - ~ - « - - -»" - " "i">-

Chiasso proveniente da Zu-
;o. Qui era ad attenderlo 

alla realta la linea esposta da'11 compagno Cino Moscatelli, 

bienti 51 ritiene più aderente | r . l s o 

r » t l a « v - ^ H . , 1^, t i n o - , • r . c ^ i . t . . , 1 - J " c< 

Gronchi ». Ma subito il gior 
naie condanna queste posizio
ni anti-oltranziste, afferma 
che la linea di De Gasperi è 
ia sola posnbile, nega che esi
stano serie prospettive di di
stensione. sia sul oiano inter-

che gli ha portato il fraterno 
saluto di tutti i compagni. 

A sera tarda « Gemisto =>, 
mentre transitava per Nova 
ra, veniva riconosciuto dalla 
popolazione che gli tributava 
1:: calda ed aficttuosa mani-

dopo, accompagnato da Mo
scatelli, il compagno Mora-
nino proseguiva per Tolìegno, 
suo paese natale. 

Domani ser.t, 1- luglio, egli 

«*l*fts*5©& 

nazionale come sul piano in- festazione di simpatia. Poco 
• • • • • • • • • • • • • • t l I M I I I I t l l l l l l M I M l l l l i m , , , ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 

Il dito nell'occhio 

Ooji il Consiglio 
naneMle della donna 

lisce orgi, a Roma. 
Nazionale della 

Precisazione 
Conviene njenre Quel che 

racconta il Mc&saggeru: sembra 
che presso Cantu un parroco 
sia riuscito, mediante « la for
mula liturgica dell'esorcismo », 
o liberare una ragazza da ben 
etto diavoli che albergavano nel 
suo corpo La cosa sx è svolta 
cosi « Fu Assarotti il pnmo de
mone J fjrsi avanti, parlando 
per bocca della ragazza, d-aila 
cui bocca uscirono bestemmie 
orribili. Con voce ferma Don 
Gennaro Laurora ordino al de
mone di abbandonare 11 corpo 
della giovane e di rientrare nel 
regno infernale. Assaroth ub
bidì ». Assaroth era dunqve un 
diaccio obbediente ita eccoti 
che: « usci nuovamente \daFle 
labbra-. «Iella ragazza una t o c e 

V* +4*' %& *? ^ 

bu cerco di resistere, ma poco 
dopo, con orribili schiamazzi, 
usci ». Liquidato anche Belze
bù. che era un diavolo più re
sistenti?, Don Gennaro si riposo. 
« Poi tu la volta di Samuele e 
Pitor. che resistetteio più de
gli altri. Poi U giorno seguente. 
mercoledì, fu la volta di Asmo-
deo e Belial a subire la sorte 
dei loro compagni; quindi, il 
giovedì mattina, subentrò ii 
turno di S^t&na e Lucifero ». 

Ad onor del cero debbo dire, 
pero, che QUI c'è qualcosa che 
puzza, e non di zolfo. Non so 
nulla di Piton. di Assaroth e 
Belzebù, che non vedo da se
coli. Sta vi do la mia parola 
di diavolo sedentario, che il sot
toscritto Asmodeo non si è mai 
mosso da Ri 
titnipt, e n] 
alcun ali 
ole; 

0 

s 

& 

I l compagno Moranino i l 
polare « Gemisto » dej 

gate Karibaljj 

recherà >* 
lini tu, 

jgian, 
ira 

rapporti fra i vari partiti, 
una considerazione ispirata 
all'interesso generale rende
rà possibile la formazione di 
un go\ inno che risponda alla 
aspettativa del paese. 

Quanto al Presidente del 
Senato, 011. Mer;ngora, che si 
è trattenuto con il Capo dello 
Stato lino alle 10 circa, le 
sue d ichiara: toni sono appar
se subito meno impegnative e 
più e lus i le di quelle di Gron
chi. Merzagora sì è l imitato, 
infatti, a dire che egli ha tro
vato il Presidente della Re
pubblica i» per/ette condi-
zioni di salute e di spìrito, 
dal che — egli ha detto — 
traggo l'auspicio per una ra
pida soluzione della crisi. 

Maggiore interesse ha su
scitato subito dopo il collo-
Quia di Saragat, il quale cvi-
dentcmente non ha parlato 
con Einaudi soltanto nella 
sua qualità di ex Presiden
te della Costituente, ma an-
clie come rappresentante del 
PSDI. di quel partito cioè 
che e uscito sconfitto dalle 
eie-ioni per il suo asservi
mento ai clericali. Dati i 
precedenti e l'esplicita of
ferta di una nuova col
laborazione, fatta ieri dal 
Consiglio nazionale della DC, 
era chiaro che l'interesse dei 
giornalisti si orientasse nella 
ricerca di indicazioni sui 
prossimi artcf/giainrnti del 
PSDI. Ma Saragat ha rifiu
tato di pronunciarsi. La d i 
rezione del mio partito — 
egli ha detto — si riunisce 
stasera per esaminare l'of
ferta della D.C. ed io non 
potrei esprimere una opinio
ne personale sul problema di 
un:i eventuale co'labnr»7Jone 
senza attendere le decisioni 
dei miei compagni. 

II pai'oi-c ?!: T e r r a c i n i 
Alle 11 circa il compagno 

Terracini, ex Pres-idente de l 
la Costituente, è stato intro
dotto dal dott. Carbone ne
gli uffici del Capo dello Sia
to. Alle 11,30 Terracini si 
è presentato davanti ai gior-
«alist i e ai fotografi, die lo 
attendevano nell'anticamera 
dando una serena ed esplici
ta indicazione sulle speranze 
che l'opinione pubb l ica nutre 
nella formazione del nuovo 
governo. 

— Quale governo crede pos
sa riuscire più gradito al pae
se? — gli è stato chiesto. 

— Un governo che riesca a 
fare ciò che vuole non una 
sola parte, ma la maggioran
za del Parlamento. 

— Quale gouerno potrd es
sere'' 

— Certo non un gove rno 
che assomigii a quello di ieri. 
e sicuramente non un sgover
no che si basi, essenzialmen
te. sugli uomini di ieri. Que
sti uomini — ha aggiunto il 
nostro compagno — sanno a 
priori di non poter contare su 
una larga parte del paese. 
Riassumendo, direi che il 
nuovo governo dovrebbe e s 
sere un governo il quale rea
lizzi la richiesta molto dif
fusa di una politica di pacifi
cazione. 

Xoi — ha concluso Terra
cini — abbiamo inoltre ch : e-
sto una larga amnistia che 
non deve essere intesa come 
un neo applicato sulla guan
cia di un ministro, ma come 
un sincero programma che 
dovrebbe costituire l'e-s?oza 
de; nuovo governo 

A queste dichiarazioni che 
riassumono il punto di u'*ta 
di una larga parte del vopolo 
italiano, il quale chiede la 
cessazione della atterra fred
da all'interno del vaese e la 
creazione di un ooverno che 
applichi la Costituzione e pon
ga fine alle illegali dwcrfmi-
«nrionf in atto contro i citta
dini che non la vensano co
me De Gasperi, hanno latto 
seguito le dichiarazioni dpi 
coìnpagno Mauro Scocciinnr-
>o. p r e n d e n t e del gruppo co
munista del Senato. H collo
quio del nostro compagno con 
il Presidente deVa Repubbl i 
ca e durato oltre 30 minuti. 
all'uscita P£?Ii ha dichiarato: 
— Naturalmente il contenuto 
della conversazione col Pre
cidente è cosa riservata Ma 
il pensiero politico da me 
espresso è questo: i risultai 
elettorali chiedono con le lo
ro cifre una nuova politica. 
e quindi un nuovo governo. 
e ciò vuol dire evidentemente 
anche nuovi uomini al go
verno. 

bn^crede — oli ha dite 
giornalista — che sui 
il momento che anche 
i di sinistra tornino al 

•E' quindi stato ricevuto dal 
Presidente Einaudi il com
pagno Togliatti, la cui di
chiarazione ai giornalisti d ia 
mo in altra parte della pagina. 

Dopo Togliatti e stato 
l'on. Aldo Moro, presidente 
del gruppo d.c. della Camera, 
uno degli v nomini nuovi» 
t ac i t i dalle file clericali, ad 
i l lus t rare al Presidente il 
punto di vista del suo parti
to. Le dichiarazioni che egli 
ha fatto all'uscita hanno an
cora una volta confermato 
che i dirigenti clericali ttul-
la vogliono comprendere dal
la lezione del 7 giugno. Il 
giovane parlamentare d.c. si 
è espresso, infatti, a favore 
della più vecchia e superata 
tesi degasperiana: creazione 
di un governo u di centro » 
con la collaborazione e la 
partecipazione attiva dei tre 
partiti satelliti. 

— E se i minori non ac
cetteranno? — gli è stato 

Saragat sta sussurrando .qeal-
cosa nell'orecchio dell'avvoca
to Carbone, segretario genera. 
le della Presidenza della-Re
pubblica. A giudicare dalla 
espressione del volto 11 desti
no si deve essere confermato 

un cinico baro 

chiesto. Moro non ha saputo 
dire altro che . De Gasperi e 
Concila sperano diversamen
te, e poi si è lasciato citteerc 
dalla tentazione di un lungo 
pistolotto sui meriti della 
"politica sociale» che s a r e b 
be stata svolta dal se t t imo 
governo De Gasperi 

Lo stesso punto di vista ha 
espresso alla fine delle con
sultazioni di questa prima 
giornata il zen. Ceschi, l'al
tro uomo nuovo chiamato a 
presiedere il gruppo d.c. ài 
Palazzo Madama. 

I 4M»llofjui d i o g g i 
Ed ecco il programma del

le udienze fissate dal Segre
tario generale della Presi
denza della Repubblica, av
vocato Carbone, per oggi: ore 
5 : sen. Enrico Mole, prerì
dente del gruppo parlamen
tare degli indipendenti di si
nistra del Senato; sen. Za--
notti Bianco, presidente del 
gruppo liberalsocialista-re
pubblicano del Senato; ono
revole Covelli, presidente del 
gruppo del PNM della Ca
mera: • seti. Achille Lauro, 
presidente del gruppo del 
PNM del Senato. E po i anco
ra: ore 11: on. Roberti, pre
sidente del gruppo del MSI 
della Camera, on. Vigorelli, 
presidente del gruppo del 
PSDI della Camera; on . Nen
ni, presidente del gruppo del 
PSl della Camera. 

Le consultazioni saranno 
concluse pure oggi cerso le 
ore 13. dopo che Einaudi avrà 
ricevuto alle 12',30, il zen. Mo
ra,uh. presidente del gruppo 
del PS! del Senato. 

. — y 

E' morto 
Pudovkin 

- _ • 

lomento — 
irro —. è 

Ma 

MOSCA, 1 (mattina). — 
f.c « I sve t ia» haajM aa»**>-
eiato stamane la marte «*d 
celebre resista sovietico Tse-
volod Pndovkin, astore di 
opere fondameatali aeUa s to
ria del cinema, ««aU « L a 
madre», « l a ftae éi S. P i e -
trobarro a, < Temi 
l 'Asia». 

Erti era 
eminenti 
te e «eli 
craflra 

1. / 
f 

I 
L 

file:///crso
file:///daFle


^V-P«f . 2 —U L'UNITA' 
4 , " 

•»*^^**»*»« m*^^m ni»imi..>wi» " ^ « ^ * « ^ j » ^ ( « w » 
. ? , , 

Bucarest 
quarta tappa 

di UMBERTO TERRACINI 
\ Bucarest è stata scelta co 

m e quarta tappa della gra i i -
\ de , l ieta e generosa gara c h e 
; IR g ioventù democrat ica , l i 

bera e progressiva del m o n d o 
1 h a in iz iato nel 1947 per rug-
! g iungere , attraverso ai t e m p i 

inquiet i e con opere proficui:, 
ìi t raguardo l u m i n o s o di un 
m o n d o riuuovato n e l l a pace 
fra tutti i popol i o i o n d u t o 
su l la amiciz ia fra tutt i gli 
uomini . 

L a prima luppu a v e v a s o 
sia to nel 1947 a Prugu, mun
ire Budapes t , r isorta da l l e 
macerie de l la guerra , era s tu
ta nel 1949 s e d e osp i tu le de l 
la s econda . Poi nel 1951 In 
sce l ta c a d d e su Ber l ino ; e d e 
c ine di mig l i a ia di g i o v a n i e 
di ragazze , proven ien t i dai 
c i n q u e c o n t i n e n t i , t rascorren
do s e n z a os taco l i duU'uuu ul-
l a l t r a purfe de l la c i t t à s tuen-
brata le r idet tero per un me
se un i tar ie tà di v i tu — a m ò 
nito ed e s e m p i o per quant i ne 
c u s t o d i s c o n o a n c o r a c i n i c a 
m e n t e la s c i a g u r a t a d iv i s ione 
c o m e buon m e z z o di d o m i n i o 
e di r i tut to sul p o p o l o tedesco. 

Q u e s t ' a n n o il Fes t iva l m o n 
d ia l e del lu G i o v e n t ù d isp ie 
g h e r à le sue bandiere — le 
bandiere di tut te le patrie — 
nel c i e l o di un p a e s e c h e ha 
affrontato e portu innanzi c o n 
serena r iso lutezza l'ardua im
presa de l la propria tras forma
z i o n e s e c o n d o l 'appel lo l imano 
ft soc ia l e de l la magg ioranza 
del s u o popo lo . Ma le paro le 
c o n le quuli il IV Kcslivul 
m o n d i a l e de l la Gioventù c h i a 
ma a racco l ta i suoi vecchi e 
nuovi amic i , perchè si m i s u 
rino ne l le prove c iv i l i del l 'ur
te, de l lu cu l tura e de l lo sport 
e si assoc ino fra di loro ne i 
g ioch i e neg l i svagh i , re s tano 

3uel le di s e m p r e : le paro le 
e l la r iconc i l iaz ione e de l la 

co l laboraz ione , del lu fiducia 
e de l la concord ia , del luvuro 
e del progresso . 

Q u e s t o i n c o n t r o di Bucarest 
è indet to mentre su l l 'or izzon
te del lu po l i t i ca m o n d i a l e a c 
cenna a levarsi , s ia pure ti-
m i d u m e n t e e fra rudi c o n t r a 
sti, l 'a lba di un n u o v o g ior 
no. S o n o s ta te pronunc ia te . 
s ia p u r e in sordina , le pr ime 
frasi di un d i a l o g o c h e ila 
tanto s t a v a neg l i ausp ic i ar
denti di tut ta la g e n t e lumi
na, l abor iosa ed onesta 

tersi sul le l u m i n o s e g i o r n a l e 
' del v i c inò agos to , u l l o i (p iando 
'• le par la te di tutti i p o p o l i si 
' f onderanno , tra s tadi e g iar 

d in i , l u n g o le s trude affol late 
e nei grandi teutri de l la c u -

f(itale romena, in cant i , >u-
uti, e v v h a . 

E a n c h e , e sperabi l e , c o n 
correrà a f a c i h t u i e il c o m 
plesso lavoro di p r e p a r a z i o n e 
cu i ha pos to m a n o il C o m i -
rato "Nazionale I ta l iano del 
Fest ival , a s s i curandog l i se n o n 
l 'a iuto quanto m e n o la i m -

• parz ia le at t i tudine del g o v e r 
n o e degli uffici pubbl ic i . 

Il Fes t iva l si svo lgerà «lui 
2 a l 16 agosto , s e c o n d o un 
p r o g r a m m a i n c o m p a r a b i l m e n -

• te r i cco di gare e di feste . 
:- S i p u ò dire c h e in e-j.io non 
'. resti ignorata nessuna de l l e 
. s a n e e f econde a t t iv i tà ne l l e 

qua l i si e s tr insecano lo e u e i -
• g i e fìsiche e spir i tual i d e l l a 

le e deg l i ulfici; ai g i o v a n i 
di ogn i idea e di ogni par t i to 
e a n c h e ai g i o v a n i senza par
t i to — poiché non vi è g i o v a 
ne in Italia, è ben cer to , il 
q u a l e si rifiuti di nutr ire del 
s u o e n t u s i a s m o le d e g n e im
prese sol idali degl i uomini e 
c l ic non sappia a t t ingere in 
queste , per il proprio pui fe -
z ioim mento. cons ig l io e im-

f>ulso. E surebbe d a v v e r o be l -
o, e surebbe g r a n d e p i o v u di 

lea l tà , se quel le o r g a n i z z a z i o 
ni g iovani l i , c h e non c e s s a n o 
di l a m e n t a l e e d e n u n c i a r e le 
diffiVoltti f h e ìi f rapporrebbe
ro al la diretta c o n o s c e n z a dei 
popoli < he v ivono e clic l a 
vorano .. al di là >, c o g l i e s s e -
ro questa occas ione per de l e 
g a l e a l iucarei t una loro rup-
p i c e n l a i i z u , a Bucai est , por
tu lumiiiiisa tutta ^pu lanca tu 
sul m o n d o n u o v o nel q u a l e la 
libertà *>i d i sposa finalmente 
alla ItaU'lluii /u e a l la g ius t i 
zia soeiuk:. 

HAI BERTO TLKIt ACINI 

BASTA COL GOVERNO DELLA SMOBILITAZIONE INDUSTRIALE! NAZIONALIZZARE 

Savona in sciopero per 1350 lice 
DA S A VOI* A : L9azione di protesta è stata infletta per oyai dalle IO alle 12 dalla 
DA IIOJLOGRA : Le trattative fra le parti sui OGO licenziamenti allft Ihiefdi fissate per 
DA IGLESIAS: Anche il vescovo chiede che sui 300 lieenziumenti nelle minieve decidui 

S A V O N A . 30. — U n n u o v o 
d u r i s s i m o c o l p o è s ta to i n -
ferto q u e s t a s e r a a l l ' industr ia 
m e t a l m e c c a n i c a e a l l ' e c o n o 
m i a s a v o n e s e c o n l a r i c h i e s t a 
d i 1.350 l i c e n z i a m e n t i c h e è 
s tata a v a n z a t a s i m u l t a n e a 
m e n t e d a l l e d i rez ion i de l la 
IL V A e d e l l a Scarpa e Ala
g n a n o di S a v o n a . 

La l e t t e r a c o n la q u a l e la 
u n i o n e indus tr ia l i ha c o m u 
n ica to a l la C.C.d.L. la g r a v i s 
s i m a d e c i s i o n e d i c e fra l 'a l 
tro: « L a s i t u a z i o n e t e c n i c o -
produt t iva e le condiz ion i del 
m e r c a t o s iderurg ico — dice 
la le t tera re la t iva a l P I L V A 
— r e n d o n o a s s o l u t a m e n t e i n 
d i l a z i o n a b i l e la d e f i n i t i v a 
fermatn de i treni s e r p e n t a g -
gio , latta e l amiera con il 
c o n s e g u e n t e l i c e n z i a m e n t o di 
1150 d i p e n d e n t i ». S e c o n d o l e 
intenz ioni de l la d i rez ione 
d e l l ' I L V A , i l i c e n z i a m e n t i 
d o v r e b b e r o e f fe t tuars i il 15 
lugl io . 

P e r la Scarpa e M a g n a n o 
invece i l i c e n z i a m e n t i d o 
v r e b b e r o a v e r e luogo con ef

fet to i m m e d i a t o . La le t tera 
deg l i industr ia l i , infatt i pro 
s e g u e a f f e r m a n d o c h e la d i 
rez ione si trova n e l l a n e c e s 
s i tà d i « r idurre il p e r s o n a l e 
e q u i n d i di r i s o l v e r e con ef
fe t to I m m e d i a t o il rapporto 
di l a v o r o con 200 suoi d i p e n 
dent i 5. 

D i f ronte a l la g r a v i t à d e l 
l a s i t u a z i o n e d e t e r m i n a t a s i in 
s e g u i t o a q u e s t e r i ch ies te , ef
f e t tuate f r a l 'a l tro s e n z a n e p 
p u r e i n f o r m a r e le C o m m i s 
s ion i i n t e r n e d e i d u e s tabi l i 
m e n t i l ' e secut ivo de l la C a 
m e r a de l L a v o r o e la C I S L 
p r o v i n c i a l e h a n n o e m e s s o 
i n s i e m e u n c o m u n i c a t o n e l 
q u a l e , d o p o a v e r e d e n u n c i a t o 
i g r a v i p r o v v e d i m e n t i , i n v i 
t a n o i lavorator i de l l ' Indu
stria e de i trasporti d i S a v o 
na e V a d o L i g u r e a m a n i f e 
s tare l a loro protes ta a s t e 
nendos i dal l a v o r o d a l l e ore 
10 a l l e ore 12 di o g g i m e r 
co led ì 1 lug l io . 

Dal canto s u o l ' e s e c u t i v o 
ha dec i so di indire p e r q u e 
sta mat t ina a l l e ore 10,30 al 

teatro Chiabrera una m a n i 
f e s taz ione di protesta a l la 
q u a l e par tec iperanno tutti i 
lavorator i . Par lerà il s e g r e 
tar io r e s p o n s a b i l e de l la C.d.L. 
on . p a c i f i c o Calandrone . 

A C O L L O Q U I O CON ISIDORO MOLICA 

Comprerà un'auto utilitaria 
li vincitore dei milioni di monza 

liti appresa di essere diventato ricco da un giornale abbando
nato su un Involo - E' uri funzionario del Ministero del Tesoro 

g i o v e n t ù . E al d i sp i . 'gamcuto 
di q u e s t e s o n o offerti d u e t e 
mi f o n d a m e n t a l i : de l la pare 
f. ricU'iiirtlpendenza per i p o 
pol i . « " d e l l a c r e a / i o n e di un 

.. a v v e n i r e mig l iore per lutti i 
v ivent i . 

E' a quest i due temi «.he 
d e v o n o i s p i r a r e i - i m a m t h e 
par tec iperanno ai molti c o n 
corsi g ià a n n u n c i a l i per le 
g iornate di Bucares t : i l e t te 
rari (novel le , l a t o r i teatral i , 
poesie , sagg i storici r ac ieu-

.tifici, testi per radio t rasmis 
s ioni ) , art ist ic i (d isegno, b i a n 
c o e nero, p i t tura , fotografie. 
inc is ione , scu l tura , lavori p o 
polar i ) , m u s i c a l i (canzoni , i n 
ni, c o m p o s i z i o n i varie) , c i n e 
matografic i (per 9 , lb e Y) nini., 
m u t o e sonoro , in nero e a 
co lor i ) . 

In q u a n t o a l l e prove s p o r 
t ive — c h e c o m p r e n d e r a n n o 
il remo e la ve la , il nuoto , la 
b o x e , la lotta g r e c o - r o m a n a 
e l ibera, il s o l l e v a m e n t o pesi , 
il c i c l i smo, il c a l c i o , la p a l l a 
v o l o . il r u g b y , la pal la c a 
nes tro e l 'atlet ica — «"• a c 
c u r a t o g ià ad esse il s o s t e g n o 
e il r i conos c im ento di m o l l e 
Federaz ion i N a z i o n a l i r i cono
s c i u t e , c o m e la >vizzcra e la 
austr iaca di basket , l e o l a n d e 
si d i lotta e di c a l c i o , l ' i ta i ia-

. n a d i b o x e , l 'aus tr iaca e l ' in
d i a n a di c i c l i s m o , l 'argent ina 
e l a c i lena dì p a l l a - v o l o , n o n 
c h é de l le Federaz ion i Inter
naz iona l i d i p a l l a - v o l o e di 
canot tagg io . 

La g ioventù i ta l iana , c h e 
nel 1947, nel 1949 e nel 1951 
— a Praga, B u d a p e s t e B e r 
l ino — , c inse p iù vo l t e c o n i 
conquis ta t i allori l a b a n d i e r a 
d e l l a nostra Repubbl i ca , non 
r imarrà a d e n t e dal g r a n d e 
i n c o n t r o di Bucarest . Ala ri-

i d o al fraterno a p p c l -
] V Fest ival Mondia le , 

ìcrà in c o n f r o n t o 
di c e n t o al tr i 

se v irtù 
kgffcjcbe . 

«' N o n lo nego , sono e m o 
z ionato . Capirà: mi e c a s c a t a 
a d d o s s o u n a p ioggia di b i 
g l i e t t i da m i l l e c h e non s a r e i 
r iusc i to a g u a d a g n a r e in 45 
unni di lavoro...;/. Ques te s o 
n o s t a t e l e pi i m e paro le c h e 
ci h a de t to il dot tor I s idoro 
Mol ica Colel la , il f or tunato 
funz ionar io di t r e n t a d u e a n 
ni, impiega to al m i n i s t e r o d e l 
Tesoro , c h e ha v i n t o i 50 m i 
boni del lu lot ter ia di M o n z a 
col b ig l ie t to s e r i e D n. 71423 
acqui s ta to p l e s s o l 'Agenz ia 
Sputi , in Gal ler ia Colonna a 
Ho/na 

Lo a b b i a m o p e s c a t o m e n t i e 
faceva ri torno a casa . A l l a 

Isidoro ÌMoliia 

v i s ta d e l l e m a c c h i n e t o l u ^ i a -
l i che liu c a m b i a t o s l i a d a . e 
e n t r a l o in una g c l a i e i i u per 
t e l c l o n a i o a l la m o g l i e e n e 
e usc i to s u b i t o d o p o i n f o r 
c a n d o un pa io di occniul i d a 
so ie . S u l por tone di ca&a. a l 
n innerò 7b" di v i a ' i i i o i i t u l e 

a l la d i r e z i o n e de l L o t t o e d e l 
le l o t t e r i e per c o n o s c e r e le 
m o d a l i t à de l la r i scoss ione 
Qui ha t r o v a t o funz ionar i co i 
qua l i g i à era in rapport i (egl i 
è in fa t t i i m p i e g a t o a l la d i re 
z i o n e p e r il c o n t r o l l o sug l i 
i s t i tut i d i p r e v i d e n z a ) c h e s o 
n o s ta t i p r o d i g h i di cons ig l i . 

Poi , f ina lmente , è tornato a 
casa ed h a m e s s o al c o r r e n t e 
la m o g l i e de l fat to . G l i e l o h a 
de t to con c i r c o s p e z i o n e (« A -
spet ta u n pupo, ha s p i e g a t o , 
e non s ta b e n e da q u a l c h e 
t e m p o ») 

— P i o g e t l i ? 
— C o n t i n u e r ò a l a v o i a r e al 

Min i s tero , ha r isposto , m a 
n a t u r a l m e n t e non f a i ò p iù gl i 
s traordinar i . 

— S i c o m p i e r à u n a m a c 
c h i n a ? 

F inora h o pos seduto una ab i tudin i ». 

motoc i c l e t ta , m a da s t a m a n e 
h o d e c i s o di n o n usar la p iù . 
Cap irà : ora c h e ho la p o s s i 
b i l i tà di v i v e r e t ranqui l l o , 
n o n v o g l i o m e t t e r e a r e p e n 
tag l io l a m i a v i ta s u d u e 
ì u o t e . M i c o m p r e r ò u n a m a c 
c h i n a ut i l i tar ia , d i s e r i e p e r 
c h è q u e l l e di lu s so n o n m i 
p iacc iono . 

— C o n t e n t o ? 
« E m e lo ch i ede? — h a d e t 

to lu i — ; finora h o v i s s u t o 
col m i o m i s e r o s t i p e n d i o di 
f u n z i o n a r i o : 52 m i l a l i re a l 
m e s e c h e con gl i s t r a o r d i n a 
ri e d altri p icco l i introi t i r i u 
s c i v o a far a u m e n t a r e fino a 
70 - 75 m i l a l ire . E c o n q u e 
s ta s o m m a , c o n m o g l i e e u n 
ragazz ino , n o n c'è da s c ia lare 
c e r t a m e n t e . Ora c h e s o n o r i c 
c o non c a m b i e r ò cer to l e m i e 

L'agitazione 
a Bologna 

B O L O G N A , CO. — L ' A s s o 
c iaz ione denti industr ia l i ha 
respinto le ricìiiestc di revo
ca dei 960 licenziamenti con 
il pretesto di consentire al 
c o n s i o l i c r c delegato dell'a
zienda di richiedere al FIAT 
nuovi finanziamenti ai (inali 
la parte padronale subordine
rebbe ogni revisione del prov
vedimento. 

Nel corso dd contalii jra 
le parti, la larga unità man
tenuta sul terreno delle ri-
vendicuzioni <• .stata i n s p i e 
g a b i l m e n t e ro'tu dalla CISL 
quando si e trattalo di discu
tere sul modo e sulla sede 
delle trattative: infatti essa 
ha s o s t e n u t o di r i tenere i m -

g ossibile la soluzione del pro
teina se le trattative aves

sero avuto per sede Bologna. 
I liberinì, anzi, hanno addi
rittura annunciato — senza 
che vi fosse stata ancora al
cuna c o n v o c a z i o n e ufficiale 
— c h e il governo aveva in
detto a Roma una riunione 
fra tutte le parti interessate 
per sabato 4 luglio. 

La FlOM e la CI., invece, 
come sempre sensibili e fe
deli al mandato delle mae
stranze ribadito unanime
mente in un'assemblea gene
rale che ha avuto luogo in 
mattinata, hanno sostenuto 
che il governo non poteva as
solvere la funzione di conci
liatore in quanto responsabile 
della gestione della azienda 
(di cui detiene il 'J8 per cento 
delle a z i o n i ; e che p e r t a n t o 
no: ; s o l o la sede delle t rat 
t a t i v e a v r e b b e dovuto essere 
Bologna, ina che ad essa 
avrebbe dovuto partecipare 
ufficialmente un rnppreseìi-
tante min is ter ia le . 

E' chiaro che l'Associazione 
degli industriali e i d i r igent i 
de l la CISL vorrebbero sot
trarre le trattative al control
lo della cittudinanza e dei 
lavoratori interessati, ai qual i 
.spetta, in ogni caso, l'ultima 
parola. La FlOM e la CGIL 
parteciperanno comunque al
l'incontro di Roma perchè gli 
interessi d e i lavoratori anche 
in quella sede s i ano salva
guardati. 

La crisi dello zinco 
e la politica di guerra 
I G L E S I A S , 30 — V i v i s s i m a 

è l 'ag i taz ione fi a i minator i 
di Ig le s ias a causa dei 300 l i 
c e n z i a m e n t i a n n u n c i a t i da l la 
S A P E Z . La popo laz ione a p 
pogg ia l 'azione dei minator i , 
e del res to n o n potrebbe n o n 
e s s e r e cosi , dato c h e ogn i a t 
t iv i tà e c o n o m i c a si s v o l g e a 
Ig les ias a t torno ai 5.000 m i 
natori- la crisi d e l l e m i n i e r e 
m e t a l l i f e r e s ignif ica crisi per 
tutta la c i t tà . 

S o t t o gl i auspic i del l a m 
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d e 
mocrat i ca , s i è t e n u t o a I g l e 
s ias un c o n v e g n o c i t tad ino 
c h e ha ch ie s to a l l 'unanimi tà 
il b locco dei l i c enz iament i fi
no a q u a n d o il P a r l a m e n t o 
non e s p r i m a il n u o v o g o v e r 
n o e q u e s t o non si s ia p r o 
n u n c i a t o sul problema de l l e 
m i n i e r e e del la produz ione 
de l l o z inco . A l c o n v e g n o , 
pres i eduto dal s indaco soc ia 
lista Tocco , h a n n o par tec i 
pato i rappresentant i di tu t 
ti i part i t i pol i t ic i , de l la 
C G I L , de l la F e d e r a z i o n e m i 
natori , de l la C I S L d e l l e a s s o 
c iaz ioni patr iot t iche e m o n 

s ignor Mel i s , rappresentante 
de l v e s c o v o di Ig les ias , m o n 
s ignor Plras tu . 

11 d ibat t i to , pacato e s e 
reno, è s tato an imato da una 
sola preoccupaz ione: que l la 
di superare ogni d i v e r g e n z a 
e di s tare uni t i per poter 
c o n c r e t a m e n t e operare in 
d i fesa degl i operai m i n a c c i a 
ti di l i c enz iamento . « I 312 
lavorator i che s tanno per e s 
sere colpi t i in m o d o ind i scr i 
m i n a t o — ha de t to il c o m 
pagno A r m a n d o C o n g i u ne l 
suo i n t e r v e n t o — h a n n o b i 
s o g n o de l la nostra az ione 
uni tar ia . R a p p r e s e n t i a m o la 
l ' intera popolaz ione d e l l a c i t 
tà e d o b b i a m o prendere l ' im
p e g n o di f ermare la m a n o 
che sta per soLtoscrivere l 'or
d i n e di l i c enz iamento . S e r i u 
s c i a m o a m a n t e n e r e la n o 
stra l inea unitar ia , io p e n 
so , q u e s t o m o m e n t o difficile 
per il bac ino meta l l i f ero s a 
rà supera to con n o t e v o l e 
v a n t a g g i o per tutti i l a v o r a 
tori ». E' s tata poi la vo l ta 
di m o n s . Mel i s , che p a r l a v a 
a n o m e de l v e s c o v o di I -
g l e s i a s . 

« K' neces sar io mterv 
— egl i ha d e t t o — per 
agl i operai una m a n o di «j 
to. perchè ad ess i n o n 
gauo a m a n c a r e il lavori 
il pane . L'autorità ecc le s 
st ica è d isposta ad appogg 
re que l l e az ioni c h e si co 
terranno nei l imi t i del l 'on 
sta, de l la l ice i tà , de l la legl 
l ità. L'autorità del v e s c o v o j.7 
interporrà presso le autori tà 
g o v e r n a t i v e p e r c h è si trovi la 
so luz ione di q u e s t o s tato di 
cose e perchè v e n g a data la 
garanzia c h e gli operai v e r 
ranno conservat i al loro p o 
sto di lavoro ». 

In tanto è s tata r i cevuta dal 
Pres idente d e l l a Reg ione , 
on . Crespe l lani , una d e l e g a 
z ione compos ta da' s e g r e t a 
rio prov inc ia le del la C.d.L., 
on. G i u s e p p e B o r g h e r o . dal 
cons ig l i ere prov inc ia l e c o 
m u n i s t a A r m a n d o Congiu , 
dal s indaco soc ia l i s ta di 
Ig les ias , prof. G i u s e p p e T o c 
co, dal cons ig l i ere ì e g i o n a l e 
democr i s t i ano C o v a c iv i ch , 
dal cons ig l i ere m o n a r c h i c o 
Pernia e dal segre tar io p r o 
v i n c i a l e della F e d e r a z i o n e 
minator i Ul i sse Usa i . Il pre 
s i d e n t e Crespe l lani ha r i f e 
rito al la d e l e g a z i o n e i r i su l 
tati de l co l loquio da lui a v u 
to a R o m a c o n il m i n i s t r o 
de l l ' industr ia Campi lH a p r o 
pos i to de l l i c e n z i a m e n t o dei 
312 operai de l la S A P E Z , che 

=ar= 

INAUDITO ATTEGGIAMENTO D'UN UFFICIALE GIUDIZIARIO DI IMOLA 

Con la pistola spianata intima 
ai coloni di pagare le «regalie» 

I] funzionario è inoltre responsabile d'un sequestro compiuto senza testimoni 

L'eroica lotta della Romagna 
evocata al processo Manzoni 

Affluiscono da tutta la provincia di Ravenna telegrammi di 
protesta contro il P.G. - l tremendi delitti dei nazi-fuscisti 

che 
vament? 
economico 
sti centr i , s o l , 
i Hcenziaineni già effel 
net passato. La c o m m i s i 
ne ha confermato cne tâ T 
.situazione di crisi è stata de
terminata dal fatto che go
verno e industriali hanto 
or ientato tutta la loro atti
n t a nel settore del la pred i 
zione di zinco m funziore 
de-lla produzione per usi m -
lit'tti, senza curarsi mai ó 
p u n l a i e invece ^ulla produ
zione per U5, civili e sull'it-
cremento de1 meKsUp.nr'imef 
no. CH*a che ,'a s i t j p z i o n e in i 
t e r n a d o n r y f rV.*<?gistrare u m 
c e i b fl»N-.ione nel mercato^ 
dei 'vateMiab s trateg ic i la n o 
stra industria e s tra t t iva si 
trova impreparata ed entra 
in cri- i , e ciò m e n t r e lo z i n 
c o potrebbe trovare v a s t o 
campo di ut i l izzazione n e l l a 
e c o n o m i a del nos tro P a e s e . 

Perc iò acquista g r a n d e s i 
gn i f i cato Ja r ich ies ta di s o 
spendere i l i c enz iament i fino 
al la formazione del n u o v o 
governo . Si tratta infatt i di 
sapere te l'Italia a v r à u n 
g o v e r n o di pace, c o m e ha 
ch ies to il popolo il 7 g i u g n o , 
o p p u r e i ^ J $ > v e r n o c h e p r o 
segua neinT polAica d i s s e n 
nata de l la qua le tu • ' v e ^ n o j 
assai c h i a r a m e n t e i f r i t t i | 
qui ad Iglesias . » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE qui ai è v issuto» . Da Mas-
salombarda, nella « bassa v Ito-

B O L O G N A , 30 . — U n e p i 
sod io di o d i o s o f i sca l i smo è 
accaduto a Dozza I m o l e s e , nei 
poder i C u c c o e M o n t r o n e . r i 
s p e t t i v a m e n t e condot t i dai 
co loni A u g u s t o Spog l ia t t i e 
P i e t r o Coral l i . U n uflìciale 
g iud iz iar io de l la Pretura di 
Imola , a c c o m p a g n a t o da un 
peri to agrar io , si era renalo 
ne i due poderi con l ' incarico, 
por m a n d a t o del proprie tar io 
de l fondo A n t o n i o Monars , di 
procedere al s e q u e s t r o di t u t 
to il g r a n o e del b e s t i a m e o n 

e i t a l o ac-jolto ciai l a m p i d e l i de far p a g a r e ai d u e co loni 
fotograi i . Il dr. l s i d o i o M o l i - j i contr ibut i unificati o perti
ca Cole l la si e to l to p.h o c - , no !e « rega l i e >». di m e d i n e v a -
chia l i da so le ed ha s o i j i s o j l e m e m o r i a . 
r a s s e g n a t o J In u n o de i poderi l 'uniciale 

La notizia 1 h o a p p i c c a 
s t a m a n e , ci ha r a c c o n t a l o . 
l e ^ g c u a o il « l u m a i o c h e u n 
co l l ega a\ è v a a b b a n d o n a t o 
sul tavo lo , i l o i s to c h e il 
b ig l i e t to v incito» e era M a l o 
v e n d u t o in Gal l er ia e d h o 
v o l u t o contro l lare , s e n z a m o l 
la speranza , la s e r i e e il n u 
m e r o . N o n so c o m e def in ire 
c h e cosa ho p r o v a t o in q u e l 
m o m e n t o , q u a n d o h o v i s t o c h e 
ia feerie e il n u m e r o scr i t t i 
sul g iorna le , c o r r i s p o n d e v a n o 

quel l i del m i o b ig l i e t to . 
Il dott . Molica h o o t t e n u t o 

d u e mes i di <- a s p e t t a t i v a ». 
Ha depos i ta to il b i g l i e t t o in 
u n a casse t ta d: s i curezza a l 

g iudiz iar io , non a v e n d o t r o 
vato a l c u n o ;n casa , p r o c e d e 
va al s e q u e s t r o 5en^a che n e s 
sun t e s t i m o n e presenz iasse a l 
l 'operazione. 

Ma nel l 'a l tro podere il fi
g l io de l c o l o n o , Marce l lo C o 
rall i , si o p p o n e v a al s e q u e 
stro t a c e n d o n e r i l e v a r e la a s 
so luta i l l eg i t t imi tà in q u a n t o 
è s tab i l i to per l egge c h e il 
p a g a m e n t o de i contr ibut i u n i 
ficati spet ta n o n al c o l o n o m a 
bens ì al propr ie tar io del f o n 
d o . f 

Di fronte al f e r m o a t t e g g i a 
m e n t o de l g i o v a n e , per tut ta 
r isposta ruff iciale g iud iz iar io 
e s t r a e v a u n a r ivo l t e l la , p u n -

B a n c o di Napol i e si è r e c a t o t a n d o g l i e l a c o n t r o . M a il g i o 

v a n e n o n m o s t r a v a d i i n t i m i 
dirsi , anz i r i v o l g e v a d e l l e c a l 
m e parole a l l 'aggressore f a 
cendog l i r i l evare il r id ico lo 
de l suo ges to . 

Infur iato , I'uflìciale g i u d i 
z iar io si a l l o n t a n a v a a l lora 
pro ferendo m i n a c c e e si r e 
cava ad Imola . P o c o d o p o , a c 
c o m p a g n a t o d a u n c a r a b i n i e 
re. t ornava sul fondo del C o 
ralli e faceva arres tare il g i o 
v a n e M a r c e l l o . 

della indennità carovita e delie 
quote complementari per il ca
rico familiare, 

Assistenza sanitaria e tredi
cesima mensilità ai pensional i ; 

annullamento delle punizioni 
inflitte per Attività sindacalo e 
per partecipazione agli t>ciopeii. 

Una delegazione di ferrovieri 
ricevuta a Montecitorio 

Una delegazione di ferrovitrl 
del Co:t)j*iiimeiito di Firenze ac
compagnata dagli onorevoli San
ti e I-oa delia Segreteria delia 
CGIL e dal Segretario del fc.o-
oacato terroMtri 'italiani Bucci 
è .-.tata l ice\t i ta ieri ciai V.<*e 
Preslder.ti della Camera dei De 
putatl on li Leone e largett i . 

La delegazione ha presentato 
ai Vice Prendenti della Camera 
una petizione sottoscritta da cir
ca 5 000 ferrovieri del Coi.nparu-
rr.enlo ai Firenze appartenenti 
i-Ile di\en>e correnti politiche e 
sindacali issi hanno chiesto: 

adeguati m:glioramenti eco
nomici e normativi, secondo il 
progetto concordato con l'Ammi
nistrazione ferroviaria. 

immediata, concessione di un 
acconto sul miglioramenti s t e s s i . 

scala mobile e a d e g u a m e n e 

U I fi X .1 S C I li G 1 

Un amico dì Si Man Ri 

Le rivendicazioni 
degli alimentaristi 
Il Direttivo del la Fci icraz.o-

ne al imentar. i t i iFILIA) h j 
pre-o :n c.-ame la s i tuai one 
sindacale della categor.a 

E' stata chiCita re l in imaz.^-
ne dell ' impasta d: RM cai. C2 
sui -alari dei lavoratan .•>.*-
gionali. un al leggerimento c e l 
le imposte gravanti 5in pr-^c^i-
ti alimentari. !"appl;caiio;.c 
del le leggi che a->s:curinD agli 
stagiona!: e a. lurniati l ' inden
nità di du?cccupazione ordi:w-
ria e straordinaria, gii a s ; t g n i 
famihar:. le indennità por .1 
lavoro straordinario ecc. 

Pre~o atta del sue«.e-.;o de l 
lo sciopero dei con-crv :en , :I 
Dirett .vo del ia F I I J A si e i m 
pegnato a portare avanti la 
lotta per il contratto di lavo-o 
dì questa categoria. Sono state 
denunciate anche l e frequenti 
violazioni dei contratti 

Infine la FILIA ha deciso d: 
iniziare una vasta azione a: 
mobilitazione e di lotta par 
le rivenoicaz r>ni ac i pa.ne:;-^-
ri. 5:a ne- confronti dei panifi
catori s.a ne: confronti de l 
governo, soprattutto pc-r m a n 
tenere en estendere .• diritto 
della oj :caor a aV.:, ^c-tlone 
de! eollccnrnento 

! 

La stantia i ta l iana è stata 
t ino a ques to m o m e n t o a c a r a 
di c o m m e n t i per q u a n t o ri
guarda o l i ultimi avvenimen
ti di Corca. Comprendiamoli. 
Come spiegare ai lettori la 
strana storia dello •• a g g r e d i 
to » Si Man Ri che vuole a 
tutti i costi i m p e d i r e la / i n e 
della guerra «di a g g r e s s i o n e » . 
che tenta di silurare l ' a r m i 
s t iz io . che dichuira 
mente di volersi ini 
di r i m e la Corea? 

Gli autorevoli cài 
scuotono il ci 
spendere i 
situazio_ 

v 

sta c o n la * m o l t a a c r i m o n i a » 
e la « p o c a g ius t i z ia •> d i cui 
dà prova ed esempio, la stam-
p i o . la itampa inglese. Si Man 
Ri ha ragione. 

Voleva « c a m p o l ibero » per 
r i a c c e n d e r e il conf l i t to? Bi
sognava darg l i e lo , p e r c h è 
r. n o n c 'era la m i n i m a p r o v a » 
f s i c ) che egli avrebbe riac
ceso i l conflitto. 

yolcua gli aiuti a m e r i c a n i ? 
t a r a d a r g l i e l i , p e r c h é 

d u b b i o c h e l i o c r e b -
« j « a g g r e d i t o J I 

ire la "" 
t i z io 
inni 

to » p n e l frattempo — c h e 
t r a g e d i a ! — n o n s i « p a r e r e b 
be più un colpo! 

Insomma, Si Man Ri « n o n 
p o t r e b b e e s s e r e p i ù r a g i o n e 
v o l e di c o s i ». G u e r r i e r o è un 
suo ammiratore. Se nella Co
rea del Sud ce ne fossero 
molt i , c o m e lui . certo Si Man 
Ri t r o c e r e b b e que i r o t i che 
gli stessi suoi deputati gli ne
gano, costringendolo a ricor
rere a mezzucci come Varre-
sto e l'attentato 

non è nella 
in Italia, 

rima 
nt 

L'8 e 9 luglio 
il Direttivo «fella FlOM 

TORINO. M. — Per t giorni 
8 e 9 luglio e convotato a Mi
lano il Comitato dirett ivo del '? 
FlOM con il 
del giorno: 

MACERATA, 30. — Per ol
tre tre ore. stamane, a l le As
sise di Macerata, e risuonata 
la voce del l 'avv. Walter Sa-
badini, difensore di Si lvio 
Pasi — il valoroso capo parti
giano .̂  Elie „ — e ael l ' imputa-
lo A piede Libero Ivo Ricci 
Maccarim. 

Il compito dell 'avv. Sabarii-
ni, atamane, avi ebbe potuto 
essere di gran lunga :r.3no 
g r a v e e d i f f ico l toso s e ques ta 
causa non fosse stata sotti atta 
alla competenza del suo le 
gitt imo Tribunale e se l'accula 
privata, come l'accusa pubbli
ca. non avesse fatto uso, nel 
corso de l l e arringhe e de l le 
requisitorie, di irriverenti 
espressioni nei confronti della 
Romagna i» del suo popolo ge 
neroso, offeso a tal punto che 
da alcuni siorni continuano a 
pervenire a Macerata, da osni 
angolo del la provincia di Rn-
venna, telegrammi di protesta 
all ' indirizzo del P. G. 

Spaventosi delitti 
Del reito, il F . G., pur con 

la forbita oratoria che tutti 
gli riconoscono, non e potuto 
uscire, data l ' impostazione de l 
l'accusa, dai binari del para
dosso. Sono agli atti del prò» 
cesso le disposizioni univorhe 
di cittadini romagnoli , che 
provano l'innocenza degl i im
putati, e perciò, accettando per 
oro colato quel lo che la pol i
zia è andata raccontanno e 
quel lo che ì fascisti sono v f r u 
ii a deporre , l 'accusa n o n p o 
teva che partorire la d i -umana 
richiesta dei vent i ergastoli, 
soltanto come conseguenza dei 
giudizio e m e s i j sul con;.-» di 
tutti i romagnoli . 

Stamane, pur tuttavia, la 
limpida oratoria del l 'avv Sa-
badini ha fatto giustizia degli 
insulti per riportare l'eou*!.'-
b n o su questo terreno. 

Si è ientito quindi finalmen
te parlare delta Romagna, co 
si com'è veramente, senza che 
alcun interesse qualsiasi eh? 
non fo^se quel lo del l 'obiett ivi
tà, s p i n g e s s e a c a r i c a r e i e 
tinte. 

La Romagna pittoresca, col 
suo popolo laborioso e tenace. 
coi -uoi braccianti ed i suoi 
contadini, orgoglio e vanto d-ìl 
mondo del lavoro, coi suoi 
contrasti sociali e le sue lotte 
politiche. lotte pur tuttavia 
che non si combattono m chia
ve di coltello, come vorraobe 
l'accu&a, benji con la sol ida
rietà e l 'organizzazione de i la
voratori dei campi, con la leg
ge al la mano, contro l'agrario 
gretto e feudale: 

Un'altra Romagna, poi. q'i*l-
Ia che ha vi^to i! calvario d. 
venti mc:i a i repressioni te
desche e farciste, è stata rie
vocata in mezzo a l lo stupore 
di chi non conosceva ancora 
la parte eroica de l la recente 
storia del nostro popolo. Non 
poteva altrimenti , l ' a w . Sabs -
dini non poteva tacere, anche 
s e il r i cordo deg l i e f ferat i 
delitt i commessi dai nazifasc:-
iti m Romagna provocava '• 
lacrime di qualcuno, e gli 
spoz/ava a vol te la vece . 

magna, partì un giorno Um
berto Ricci ( Napoleone > il 
gapista che uccise nella piaz
za di Ravenna il famigerato 
fascista - Cattiveria ». « Napo-

Sebastiamo Camauri, l 'uomo 
di Rosina Baffè, ucciso dopo 
nove giorni di tortura. Gandol-
fi: coloro che lo v i d e i o non lo 
riconobbero, torturato ed - s -
sassinato proprio nel presidio 
repubblichino d i Lav ezzola, 

l eone . , è arrestato, martoriato, sul quale aleggiava la <- gran-
nel le sue carni e poi, rimdrgi- de umanità de i conti Manzo-
nate le tento, impiccato al 
Ponte dei Mai tiri. Accanto a 
lui sono undici ostaggi. In tut
to, dodici vite per quella di 
< Cattiveria ... 

Testimone omicida 
A Madonna ciell 'Albeio. per 

un tedesco, furono uccisi 53 
ostaggi. Ma l'enormità non sta
va solo nel numero, nel la spro
porzione che fa uno per 53: 
l 'enormità era che le v i t t ime 
furono scelte fra i vecchi im
potenti, bimbi ancoia lattanti 
e persino donne incinte. 

A Massalombarda, chi non 
ricorda le due famiglie Baffe? 
Dieci persone uccise e. fra e s -
-e. Rosa, una giovane di 17 an
ni. che attendeva il marito; il 
vecchio Pio di 80 anni, ed i 
suoi nipotini. A Conselire, uo
mini percossi e torturati sino 
a morte, ed Ines Bedesch' , 
il cui corpo non fu ma i più 
ritrovato e non ha riposo a l 
l'ombra di una qualsiasi croce 
in un cimitero. 

A. S. Bernardino, Un giovane 
remtepte alla leva picchiato 
ed ucciso fra i campi d i grano. 
A Santa Maria in Fabriago, 
nove ostaggi fucilati, fra i 
quali un ragazzo di 17 anni. A mente un grande passo, a. solo 
Giovecca, Lnvezzola, Voltana: 
il partigiano Lidio Saviol i , 
ucciso da uno de i fascisti v e 
nuti a Macerata per deporre 
contro i partigiani in questo 
processo. 

ni .i. Francesca Tazza ri è la 
povera pupolana. madre di un 
renitente alla leva, torturata 
ed uccisa perchè non vol le 
tradire il figlio. I partigian. d* 
Voltana uccisi a Giovecca, dt ; 
quah ci parlano i sette autoi i 
della soppre^ione ilei conti 
Manzoni nella autodenuncia 
E poi i cento e cento altri an
cora assassinati in un posto 
qualsiasi della Romagna, per 
i quali non ci fu nessun pro
cesso e nessuna pietà. 

Dopo tanto spargimento d-
s a n g u e , dopo tant i e f ferat i 
delitti , la data de l 25 aprile 
1U45 esprime anche l 'esplosio
ne de l la co l lera popolare . S o l 
tanto Si lvio Pasi (e ce l'ha 
provato lo stesso maresciallo 
dei carabinieri Angelucci nel 
corso della bua deposizione) si 
adoperò, nonostante tutto, a 
calmare il moto convulso de l le 
coscienze. In questo clima od 
in questo ambiente è nato il 
•< caso Manzoni ... 

Si trovi la forza ed il co 
laggio . come diceva Sabadini 
stamane, di tornare con la 
mente, anche per un att imo 
solo, ai tempi duri de l la guer
ra c iv i le e si compirà vera-

Iniziate le trattative 
per le MCH di Fratte 

S A L E R N O , 30 ( A . G.ì — 
L a direz ione de l l e M a n i f a t 
ture cotoniere mer id iona l i ha 
rit irato l'ordinp di sosPensio^ 
ne g enera l e (iella l avoraz j 
ne e. su invito del 
ha accet tato di a i 
trat tat iva m e n t r e 
h a n n o abbandoni! 
briea. 

Lo sciopcroj 
compatte a! 

Tc à i nelle 
i • Vcrceil" lo r.-iop^r 

dei bi acclami, oei salarut 
delle inorarne, 'icr H pBg*M] 
ael caro-p.ine. v stata cor 
ed imitai.o > -i '• , , 

PICCOLA PUBBtlg 3 
1) COM>>SKCtA|J I K| 

ELIMINATE GLJ^liJ?*1? i 
non con lenti di ^JMP?** ' 
con LEiNTi C O R A T A ^ 
BILI. ^ .MICROTTCAl 
Ponamaggiore, 61 1777.435». 
chiedete opuscolo $-aruito 

») \1 |>C1>I . 

A. A l T E N S I O N E : : : Alle Gnn-
ùì GtUene BABUCC1 eccez;o-
nale ventina - PREZZI LtQUl-
DAZIOXE - Colossale aiiorti-
mento motili ogni stite. ESCIUJÌ-
vità modelli Fiera Milano 1S33. 
Portici Pihjza Esedra 47 (Mo
derno) Piazza Colnrlenzo (Cine. 
ma L'den). f W i y 

vantaggio della giustizia. 
L ' a w . Sa'oadmi continuerà 

la .̂ nia arringa domani e g io 
vedì. 

OlAiNM GIÀDLSCO 

10) JrMABBlMgNn L 12 

LIRE VEVTICINQUEMILA pan 
valore oggetto riportando por
tiera Claudio Monte^erdi 16 
ipillacionc.olo portaritratti ricor
do cara --comparsa smarrita ce
ra 29 RUgno prossimità o en-

jtro EUR 201D33 

' > 

In un proce<s<> come i;:esto 
eguente ord ine j in torno al quale. :n chiave d t 

I scandalo e con toni patetici, r } 
^ .,. _ e t è 1) esame della ;nobUita»ionejè cercato di muovere a p ieu 

delia categoria in rapport»: a) i l 'opinione pubblica in r.o"n«-
alla letta contra le rappresagl ie 'del sangue blu di Resin^ld" 
padranall applicate nel l 'al tana 
aaaa; ») alla aoabl l iUi iane per 
la « f e s a d e l l l n i a s t r i a , contro 
I lfecnBiaaBenU; e ) a l la Ietta per 

j l larr tenore * i v i ta ( c en -
n e n t o , pereqaaxiaae de l la 

interna, raecereiamenta èV 
lari» teara ln i l e a 
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Minuecio. Beatrice Manzoni 
per scagliarlo contro gli <mpu 
tati, nrn si doveva a nessin 
costo tacere sul mjMOjaaangu* 
rosso che per t a j ^ H H ^ ^ . na 
bagnato 

E9 uscito: 

CONVERSANDO 
CON 

con una lettera di 
Ftfffie Jìl 

TOGLIATTI 
.\~ote biografiche a cura tli 
Marcella e Maurizio Ferrara 

PALMIRO TOGLIATTI «gli autori 
L 890 - nkiaia L 1200 

La partecipazione € l'azione di Togliatti 
ai trenta anni di battaglie e di vittorie del 
Partito Comunista Italiano e del movimento 
operaio internazionale. Il più recente giu
dizio di Togliatti sugli anni che vanno dalla 
prima guerra mondiale al giorno d'oggi. 

EIEZIONI DI r i U T U R A SOCIALE 
J R i u n i t i - \ i a l u m u i a i o dal v i n i 8 - R o m a > 
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IL PREMIO STREGA A L'AMANTE FEDELE.. 

BONTEMPELLI 
NARRATORE 

dì CARL O SA LINA RI 
Il Premio Strega è aud.no , t 

c o m e si prevedeva, u Boiitem-
pelli . Il g iudiz io di'lle urne 
— atleti» e, uellu s i tuaz ione 
che si e i a creata, .me he jan~ 
«io — lascia strascichi di pn-
lea ik l i e , muli'iiioci e i isenti-
menl i . I primi ad aprii:- le 
ostil ità sono MHI> i c lerical i . 
i qual i , i n a i n o a tlulo. Inumo 
gridato alla specu la / ione po
litica. M a m m a tli-i comunis t i 
per far e leggere l lnntmipi'l l i . 
d isco ro-»o pei la Maii/ i i i i: 
qiiesti erano i ntoli e i mol ivi 
del g iornale del l 'Azione ca t to 
lica La verità è < I; • pei l iou-
tempel l i h a n n o \o i , t to nersn-
ne di ogn: colore. < he hanno 
voluto rendere oin.u-,'», ,( mio 
dei maggior i scrittori ii.ilhnii 
degli ult imi trentanni . \ n n e 
i olpa po i i ra se og„i ,tt Italia. 
-il ogni quat tro pei som- ve 
n é una comunis ta «> Mmpnti / -
/ a n l e : nei c a m p i , nelle o i l u i 
ne, negli uffici, l ia J i nomi
ni di cu l tura , fi a u ' i a i t a t i . 
fra gli s c r t t o i i . \ o n e colpa 
nos i i a "»e questi «UIUUIIÌMI 
spesso sono bravi e >i pren-
i lono i premi, ani he queir pio 
autor-vol i , c o m e i pieni- di liu 
Vccademiu dei l . i m . i . \ o n t 

co lpa nostra se i e l enca l i rie
scono a v incere solo (piando 

az ionale svo lg imento . il 
rancore contro la \ i t a e i^li 
uomini del l 'ottuagenaria , u i -
stretta e sol locare per decenni 
la sua m o l t a contro un esi
stenza M-ialliti ed inutile, le 
Mie delusioni . le viie \ dia . 
( • u a i d a i e nel ide imi io < he dà 
il t itolo al libili, il tono d i - i . u -
ca io e I ( H < I I I O \ i \ i d o di in-

t e l l igen /a - - a '!!i tempo t o n i -
| ) i e u s i \ a e inal i / iosa - con 
cui M si'un,. | a \ j cenda ilel-
r a m a n t e fedele, le sue coa i -
mo-.-e e MCIITC atTcriua/ioui 

di ledel là e il maturare in 
Ini di un nuovo « o n i i n b a n i e 
desiderio. I. poi. nel primo 
iaccul i lo , l'irreale ( i ih i i nella 
notte e l'n reale s co p i s ta di 
una iaueiuMa i IH- rapidaiueu-
te «< unipare. I . in / a niolctlu. 
hi lauciulleM .1 MiKCJitu di \\o-
-ii e la - i n ingenua <• l ie -r . i 

avventura notturna. 
la tu tu questi racLonn noi 

ri troviamo le inquietudini e 
i lui burnenti della più sott i le 
e vo l i t ino l i oenoibilità deca-
deute. i l luminat i dal la luce 
f iedda. ma e Inaia e ferma. 
de l l ' iute l l igeu/a . I jucs to e for-
oe il pi Cirio pr inc ipa le di Bon-
lempel i i ; di l 's-cie quasi mio 
specchio in < ni le tumul tuose 
\ icende del la cosc ienza c o n -
tempoianea si plaean.» e riae-
qitiofnno piet io i contorni . Ma 
questo è loroi» an . lie il suo 
difetto p i i m i p a i e . la i n a i a a u -
/ a . SJH'O-U, ili un ie. i l" calure 

umano, la i o s t i u / i o n e tutta di 
cervel lo di gran paru della 
v ia p i o d u / i o i i e . 

A Uontempel l i \ ,ul . i •«•_• M il) 
nos t io s i i u e t o a n e l i n o di l u u - | c i \ . \ 
_ra \ ita e di nuovo 
l i l \ O I U . 

, • *— ' : *ra^-r. ••<> ' * • - f ( ì V 1 ^ 

B U C A R E S T I E H I Ofct i l E IMITI A IMI 1 

La città del ¥ estivali 
p» Lo stridenti contraddizioni della « riccoia 

t'entro einemalograt'ieo in eoslruzioue - \\ 
nuove ufficino - Dnecentododiei {liardini -

la F arigi » sono scomparse - Un imponente 
parco di cultura e di riposo - Nuove case, 
Il « metro » e il eanale Bucarest-Danubio 

e q i 
i 1( 

otitari popolo 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I l l l l l l l 

iroficuo riportate nei cotnbstttimi'nti in t o r c i , si <lcilir.uio .«Ita Ic-ttu-
I ra ne l iiiiirdirui di im.i casa ili riposo del XUIII-1'AÌ cinese 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. f t a i o r o e che c o n d u c e v a n o a l 
le a /àende industrial i , le qual i 

B U C A R E S T , ghigno. 
Xel passato i ricchi ronie-

i ni c h i a m a v a n o Bucarest la 
ii Piccola Parigi ». Natura l 
mente . so lo il centro dellu 
città r i spondeva a ques to a p 
pel la t ivo: vi e r a n o stati c o 
struiti , a scopi puramente 
speculat iv i , blocchi di editici 
razionali in cui era poss ib i le 
trovare i ca l le , i bar. i ri. t o -
iant i e ì locali notturni c ioat i 
so l tanto per coloro che di 
giorno non lavoravano . 

Ma fra il centro e la peri 
feria il contrasto era .stri
dente . La popolaz ione l a v o 
ratrice era costretta in case 
troppo piccole e mal sane , 
lungo v i e strette e tortuo.se, 
inaccessibi l i ai moderni m e z 
zi di trasporto. Quest i q u a i -
ttei i erano a t trave i sa t i da 
f e n o \ . i e c h e s'uttei s e c a v a n o 

* . ~~ - s, . , S 

ti formano giurie adatte al lo 
scopo: ox> uiai e colpa loro se 
ne=cono a far inir'iMire e a p 
passite, q u a n d o li a c c o l g o n o 
nelle loro file, anche artisti 

UN INTELLETTUALE ITALIANO PER LE STRADE SOVIETICHE 

Citi sono i clienti 
dei pittori noli*URSS 

Nelio silìdw di Koucmlowski tra artisti e critici - Tele dipinte in ltaìui - Giudizi sugli autori 
del nostro Paese - Parliamo di Picasso - Acquirenti generosi - Il quartiere di Lemngradski 

a p p e s t a v a n o l'aria con i loro 
fumi e le loro emanaz ion i , 
a l cune d e l l e qual i notor ia 
mente noc ive , 

Una gran parte de l le v i e 
della città non e i a né pav i 
menta la nò asfal tata . Oltre 
la metà era priva di acqua, 
di tornat i t ip e tli e let tr ic i tà . 
Nella i depress ione del la F l o 
r e a l i », ne l l e strade dei m i 
serabil i quart ieri eli Ferentar i , 
cii Ft indcm, di Damaioa ia , di 
Te i o di P a n t e h m o n i l a v o 
ratili i. andando all'officina o 
>n utl icio. d' inverno guazza
v a n o in pantani di neve f a n 
gosa . Le piogge autunnal i 
r e n d e v a n o queste strade l e t 
t era lmente impraticabil i . 

Yrstif/hi illustri 
Il Dii inboi its.i, fninie c a n 

tato dai poeti e amato dal 
popo lo romeno , che attraversa 
i quart ier i da est a sud del la 
c i t tà , era d i v e n u t o una s p e 
cie di fogna d o \ e M versa 
v a n o le a c q u e .sporche. i d e 
triti e le immondiz i e . Gli edi
tici e i m o n u m e n t i anticln, 
ves t ig ia del passato .storico 
del popo lo r o m e n o e la cui 
arch i te t tura t e s t imonia il v a 
lore de l potere creatore de l -

Oggi Bucarest si abbelli
sce giorno per giorno, grazie 
al regime democratico popo
lare, che ha stanziato fondi 
considerevoià per mutate l'an
tico stato di cose, la pesante^ 
eredità lasciata dai regimi Ihaim 
passati alla giovane Repub / ; 
blica popolare romena. V •„ di cultura e di riposo 

quartieri deu\|tuatc. In tutti 
citta sono state cos t i tu te o 
sono in costruzione impor
tanti opere dest inate ad e l e 
vare il l ivel lo di vita del la 
popolazione e, ne l lo s tesso 
t e m p o , ad abbel l ire la cap i 
tale. Fra tutto quel che è 
stato cos t iu i to o ricostruito 
c i t i a m o : la fabbrica di c o n 
te / ion i ^ G h e o i g h e G b e o r -
g h n i - D e j », le officine << R e 
pubbl ica », ' D i n a m o > e - T u -
dor V lndmiireseu ->, officine 
mode i ne c h e ol irono a g l i 
operai le mig l io i i condiz ioni 
di lav ino . I vari editici d e l -
l 'aeropoito di Baneasu sono 
stati eseguit i s e c o n d o i m e 
todi di costruz ione più a v a n 
zati, e. il c o m p l e s s o po l igra
fico •< Casa del la Scante ia •», 
la cui costruzione sarà t ermi 
nata ne! corso del pr imo 
piano qu inquenna le , è un v e 
ro e p iopr io m o n u m e n t o de l 
l'ai chi te t tura moderna . 

A Buftea , ne i d intorni di 
Bucai est, si sta procedendo 

d'opera v e n a inaugurato e 
darà le prime r a p p r e s e n t a 
zioni in onore del Fes t iva l 
mondia le del la g i o v e n t ù e 
degl i s tudent i . 

Gli abitanti dt B u c a r e s t 
ora, a loro disposi 

ztone un m e r a v i g l i o s o par 
a i - . / 

s ; •«- • 
nella parte settentrìc )à 

naie della città, presso le ri
ve pittoresche del lago He-
r ^ j i t i . Questo oatco contie-
nMAiblioteche. una sala di 
esibizione, un t e a t r o al
l'aperto e una sala»cinema
tografica. ristoranti, c a m p i 
spoitivi e lupini iiservati ai 
bambini, con' ogni irenere di 
giuochi e di distrazioni 

In quasi tutti i quartieri 
della città si elevano gruppi 
di nuovi edifici di abitazio
ne. Cosi le vecchie casupole, 
sono state abbandonate a ma
no a mano che i lavoratori 
andavano ad abitare in nuo
vi appartamenti . s p a z i o s i . 
chiari, provvisti di tutti i 
conforti moderni, come le 
migliaia di appai tomenti chfi 
negli ultimi temDi sono stati 
messi a disposizione dei la
voratori nei quartieri XXIII 
agosto, Vatra Luminou-a, G n -
vit«a e Ferentari. 

Og<;i non c'è un solo quar
tiere che non abbia un campo 

IH 
Lo studiu di Kuncialuwstci 

si trova nei pressi della piaz
za •Wiitakoirski, proprio "ì 
ecntro di Mosa i . Si tratta di 
ini edificio di vecchia costru
zione i» cui sono s i s t emat i 
fre grandi s tudi , il più bello 
e luminoso dei quali , aM'td-
timo piano, e lo studio del 
celebre artista. Sono ad at
tendermi, oltre Koncialowslzi 
e il suo figliolo, anche egli 
pitloìc, e limilo bravo, lo 
scultore Zigal, autore di o p c -

Svatoka e la sua prinui e s p c -
rienza di pittore l'ha com
piuta a Parigi, verso il 1006. 
Il suo primo amore e tato 
Ci'zaii»te. di cui conobbe la 
produzione attraverso E in il 
Bernard, intimo, come è noto, 
del grande Maestro di Aix 
cu Provencc, clic era morto 
proprio in quell'anno. Altri 
amori s u c c e s i i n sono staf» 
Vau Gooh e poi Chard in e 
Conrbvt Ma la tendenza p iù 
i?cra del nostro artista lo 
conduce .sulla strada della 
monumentulita popolaresca di 

re 7;onumcntaIi, il pittore e i c o e r f - c t . del quale in giovi 
"Dràl^co ò c t m a r j i i o i , m e m b r o j , u , : : : o }/J / r ol,erc< le stntfia 
ut tuv dell'accademia J - " -
arti àell'U.R.S.S., illustratore 
popolare dei classici russi, 
amico e conosc i tore dell'Ita
lia; il grafico Kibrik. anche 

. , . i i . , ,, ,eolì illustratore e liunettista 
part ico larmente «h^at, c o n t e . ; ) o / i f i ( . o . ., ( . r i i i c f j ^ ^ ^ 

d c c e le analizza con amorosa at
tenzione. Poi compie molti 
viaggi in Italia, in Spagna, 
hi Frniicio e nel Cuucaso. 
Nel VX24 espose alla Biennale 
di Veneziu e tornò ancora 
inni colta w Italia. Nel suo 

storico dell'arte stutu0 )w ici(> dipinte a Na-
Kolpivski; Zamoscikin. critico vou () < ; o r r c „ l o . (, Roma, a 
n direttore degl'Istituto della i Frascati, a V'cneria e una 

rende i o n i o c h e ques to d i 
fet to non e generale, ne è 
così graie. Certo, anche i pit
tori sovietici devono liberar
si dalle scorie del )ormalismo 
e molte volte, nel timore di 
cadere nella retorica, conce
dono troppa alla fac i l i tà ve
ristica. A propos i to dei pit
tori italiani essi riprovano la 
tendenza e.spre.sM'oiiis'ica di 
molli ira loro. «• Voi - - disse 
Tikomirav — spesso vi ispi
rate ai realisti trancesi op
pure ai pittori naturalisti ita
liani dell'ottocento. Sbagliate 
in tutti e due i c e s i : i nostri 
maestri più r i c i n i t diretti 
d e v o n o ess-rre Masacc io , P i e 

galo» a, lo 

teoria e storia dell'arte: il 
pittore e storico dell'arte Ti-
romirov e i tre popolari d ? -
s-epnafori 
Pravd.i i 

montai/in! di sc / i i : ; t e disefjiii 
di viaggio. Ora ha scoperto 
la Siberia e trascorre le sue 

e vignettisti dcl'u tentati in quella regione, l a -
di Coccodri l lo , la curando e dando la caccia 

Vi e in oyni Kcpubblicii unii 
Unione degli a/risi i L 'Unione 
dei pittori di Mosca associa 
Ì.7U0 art is t i e (ir(/am;:;u a b i -
luatuiL'iitc dalle IO alle ([0 
mostre all'anno Dalle vendi
te delle opeie d'arte un 2 
per c e n t o r icue tra t tenuto 
(a s p e s e dei c l ienti) per ti 
fondo di pici iiie/i-u d e p h a r 
tisti. Il fondo cune arricchi
to da congrue soivcnzionì 
statali e col danaro raccol to 
vengono oi ganniate le vu-
c a i u e degli urtisti e si u i -
s .r ibi i i scouo ;>rcstifi e sussi
di. Ma il sondo serve parti-
colutii.enit ,-i - sovvenzicnar'ì 

Palazzeschi o Mosoellini 
La \ e r i t à è «he nel la si el la 

fra la Manzini e il l ionieii i-
pelli — acquis tando la pre
miaz ione il carattere di rj io-
nosc imento di un'intera o p e i a 
letteraria — tu sonno poteva 
dubi tare del buon dir i t to «li 
Rontempel l i . nonostante - la 
- impat ia e la st ima c h e si pos
s a n o a \ e r e per la Manzini . 

Più fondat i inveì e MUIII i 
malumori e le po lemiche dei 
piovani . Que- t i d i c o n o : » Il 
Premio Strega e troppo pix o 
per Boniemprll i - A premiai»-
una vita letteraria < o m c la 
fi la c i ditole cu premio dei 
Lincei o qtiah he al tro ri;,>-
noocimcnto ufficiale. Il Premio 
Strega, c o m e irli al lr i premi 
letterari . dc\e andare a i gm-
•\atii. a quel l i < he h a n n o da-
\ a n t i a se tutta una strada da 
percor icrc . una Tania da « mi-
quisti ire >. 

Il ragionanti nlo può es-ere 
pinolo p può trovarci « miseri-
/ i e n t i : ma rimane astrat to fih-
c h è resiercnio uell at in. i lc 
c a o i u a e irrazionale s i t u a / i o - ! 
ne per quanto o i m c r n e i p r e - | 
mi Ietterai 

C o m u n q u e , a parie q n c - o ^ 
discuss ioni , Boniempel l i ha 
\ in tn . e noi s i a m o c o n temi e 
pìi f acc iamo di c i o r e le no
stre iongrat i i laz io i i i . Il I-i.ro 
r h e è s ta to premialo . L'aman
te fedele, e una raccolta di 
racconti, di p iacevole lettura. 
in cui si possono ritrovare 
tutti 1 pre?i e i d i f f t i i della 
sua narrat iva. Que l lo «he u.-!-| 
pisce in Bnnirmpt-ili è IIIOH-', 
me la tecnica i'iin-iiiii.iiii t la' 
in teli (ponza l impidiss ima <«n, ! 
u n egli (ODtrmpla i! nonni. .! 
del le coop e dccl i nomini ld.-ir.-i s-,: 7 sarir.'a soi .et ica. C n - T a l l e lepri. Koiuiaiowski 
ni<a c o n s u m a t a <hc gli d e r i v a ; p n a n o i C h i o r e SakoUf »,;<*.< i o l i r prc.iu Stalin. 
«al l 'aver aosmnlato e domi- iq i .u i i . i-'*wn,e. si jirrnariO Cu- , j , t »,„ angolo dell'imm 
nato dì volta in volta tutte le nvi.u-i 'dindio era sistemato un ! « - riodirhr. 
f .spcricn/c <• le a v v e n t o r e della[ Avao il piuccre di u.con-'colo con vino d e l Caucaso .Annualmente 

ro Della Francesca e Raf
faello . Si parla di Picassc, 
ora. Io racconto loro del'ti 
grande mostra romana e del 
quadro Mussaci o in Coie. i 
escluso dal critico •< libera
le » L i o n e l l o Venturi per pau
ra di disturbare i sonni 
atlantici dei governanti cle
ricali. Sono iiirurios'iti dei 
grandi pannelli picassiani de
dicati alla guerra e alla pa
ce. Mi obbligano a schizzare 
a m e m o r i a il d i senno d e l 
l 'opero. Parlano di Picasso 
con ammirato risfietto, spe
cie ner la lotta che l 'artista 
conduce a favore della pace 
e dell'amicizia tra i popoli 

I premi e le mostre 
A propos i to di Fongeron di

cono che non carpiscono per
che eg l i i m p o s t i j suo i dipinti 
guardando più David che 
Courbet. A Fougeron rimpro
verano, insomma, la staticità 
neoclassica delle sue comp.t-
sirioni . Afolfo ammirata in
vece è fa pittura messicana 
e tra gli arfisfi maviram t 
grafici, specie Mende:. 

Ma a me interessa la loro 
vita, sapere a chi vendono 
le loro opere, t loro problemi 
quotidiani, insomma. 

Chi s o n o ? clienti degli ur-

queol i orlisi* c h e i n t e n d o n o 
p e r t e c i p a n a grandi concorsi 
die comportano spese eleva
te Nelle varie esposizioni si 
unttlizzano le opere per l 'as- j 
se«/nu:ioite del più ambito 
premio de''a Unione sovieti
ca. il jtrenno Stalin. Esso <* 
di tre gradi' d primo di 100 
nula rubli, il secondo di 50 
uni,, i il tcr.o di -•> mila. 
Per iiipire il calore di que
ste - i jre basti dire c/te uno 
studio grande di 3-4 stanze, 
compreso la luce, il riscalda
mento. l'acqua, il gas e tutte 
le spese suptìlementari, costi 
dai 120 ai 1.10 rubli al mese. 
117 ar t i -n del l 'Uji ione di Mo
sca ona ^tati decorati del 
Premio Stalin. Domandai a> 
pittori quanto mene pagato 
un piipsaaaio di grandezza 
media ed e-^si mi dissero 
che non "-i potava stabilire un 
prezzo generale ma che un 
paesagaio di quelle dimen
sioni non vi papa mai meno 
di 4 nulli rubli ( io ho c o m 
p r a t o a A/osca una macchina 
jotogrunca identica alla Let
ta, con l'obbiettivo 1,35 e 
l'ho pugutu M)0 rubli, ni Ita
lia una n «c« bina di quel tipo 
costa oltre le 100 mila Urei-

Gli stad; A b b i a m o i-Lsfo 
che (ostai.o poco: essi sono 
situati per ni maggior parte 
nella cosiddetta «città d^i-

pittori che M t r o i a nel n o 
ne mol to r idente di L e u i u -
gradski. Ma in tutti gli ulln 
rioni della città si trovano 
ot t imi s tudi , d e l t ipo di q u e l 
lo di Koncialowski ni cui 
siamo riuniti. Il Fondo arti
stico paga tutte le euetititaii 
s p e s e di riparazione. Natu
ralmente ogni artista sovieti
co, come indistintamente tutti 
i c i t tadin i dell'URSS, può 
avere una casa o uno studio 
di proprietà privata. Kon
cialowski ne ha una, stupen
da, in Siberia, e nella stessa 
regione se ne costruirà una 
il grande pittore Dcincika. 
che attualmente lavora nel
la città di Crlabiusk per la 
decorazione dì un IIIIOUO 
teatro. 

Sicurezza comune 
/n conc lus ione non ci so

no in URSS artisti c h e fanno 
la fame. Anche i mediocri 
trovano il modo dì vivere con 
sicurezza illustrando libri 
scolast ic i o insegnando dist
rino nelle scuole professiona
li. Ma è tale la ricìtiesta di 
opere d'arte che anche i me
diocri finiscono per vuotare 
i loro studi di tutto ciò che 
producono- Io posso ass-icn-
rarc che non ho visto casa 
privata, abitazione di operai, 
circoli di colcos-, camere dt 
alberghi in cui non c i fos
sero uno. due o ;>f»> quadri. 

Finita la lunga e detta
gliata esposizione i pittori 
tovietici vollero conoscere ie 
condi - ion i di vita e di luvo-
ro degli artisti i ta l iani . L'in
contro , cordia l i s s imo e fra
terno. si concluse con un 
brindisi di Koncialowski: 
• Alla pittura, al l 'arte sempre 
libera, eroica, bella e senf 
pre nuora. Alla pace!*. 
Questo brindisi era dedicato 
sprcinlnicnte agli artisti tta-
'inrn 

PAOLO RICCI 

BUCAREST — I.o Stadio della Repubblica, uno dei cinipi sportivi ì ci quali avranno svol-
liinieutn le «are in programma per 11 futuro Festival mondi ale del la gioventù 

l'arte popoh.rc 
in a b b a n d o n o . 

A ques ta .situazione l a m e n 
tevo le . i bombardament i a g 
g i u n s e r o . d i n a n t e la guerra, 
il loro s e l v a g g i o furore d i 
s trut t ivo . Il 24 agosto 1944, 
ad e s e m p i o , s e b b e n e Bucarest 
fosse stata dichiarata « città 
aperta >. le b o m b e lanciate 
dagl i aere i de l genera le naz i 
sta G e r s t e n b e r g distrussero 
dal le fondamenta l'edificio del 
Teatro naz iona le , opera ar 
chi te t tonica di valore , e d a n 
negg iarono g r a v e m e n t e u n 
ospedale , d u e ch iese e anche 
altri edifici. 

Ma tutto q u e s t o appart iene 
lai passato . 

e t a n o lasciati a t t u a l m e n t e al la cos t i t i / i one 
di un immenso centro cine-
matograllco, che sarà uno dei 
più moderni d'Europa. Il nuo
vo edificio della < Casa della 
Radio * è stato già parzial
mente messo in servizio. 

Sia nei quartieri periferici 
che al centro della città sono 
stati costruiti o sono in cor
so di costruzione nuovi tea
tri. Recentemente e s t a t o 
inaugurato il Teatro del Con
siglici centrale dei Sindacati 
e il Teatro operaio delle fer
rovie romene. Nel cantiere 
del Teatro musicale i lavo
ri proseguono rapidamente e 
presto questo nuovo teatro 

"?aU?£7Tr^ • ••» ' ' »"»•••»» ' ........M..m..m.«..m..... » 
riposo, le scuole, i sanatori] 
ecc.. infine i cittadini prira»»"-j 
ferriìci. operai, contadini ' 
Presso il Ministero della cui-'. 
tura c'è una sezione spemi Ir' 
che decide sugli acquisti e 
sulle ordinazioni Si pensi (hr\ 
per la viiffa Università d' 
Mosca sono stati ordinai- vr 
107 mil ioni di Turili di opp*?' 
d'artp- sculture, pitture rno- t 

sale';, ritratti di sr-idiziat' e't ^ c-i U - J Ì / 
artisti, quadri borici. r>.?<'- ." t l 0 ' ^ 
scprJ> d°Ur ir, Rcpuìibluìir J ^_à.l> - 1 

!ii, lìB : v t <«K^TT.RJB « ' A R T E BgO>2V&A P*JJB 

f ritratti tli Roberto Metti 

opoitivo. Ultimamente e sta
to completamente rinnovato 
lo Stadio della Repubblica, e 
stato costruito il complesso 
sportivo di Floreasca e il par
co sportivo Dinamo. 

Elioni trasformati t 
Oltre UDO vie di Bucarest -' 

sono state riparate e asfai- -
tate, su una superficie dt cir-/ 
ca 13 milioni di metri qua-> 
dratt. In tre anni ( i3óy^^ ,-_^ 
sono stati costruiti nella "ca
pitale 212 parchi, giardini, { 
ecc., su una superfìcie di ol
tre 1.300 000 metri quadrati. • 

Interi quartieii tono stati 
trasformati a tal punto che . 
non si riconoscono più. Il 
contrasto fra il centro e la 
periferia va gradualmente 
scomparendo, grazie alla rea
lizzazione di un vasto pro
gramma di lavori di urba
nistica, grazie alla razionale 
ripartizione, su tutta la si '-
perficie della citta, degli istt-

R o< r: 

- t.enin e Sul . i t j l primo < omjrcsoo ,|ri Soviet di RussU oel f o r t e t i - r i e ere. Ora è in r o r - ì ( , ; a %i ( 

siusin- i9IÌ ». disegno del popolare i l l t istrj loie sov ie i i i o Kibrik >"o la costruzione di »<») . i ran- , j ; , v . „ , t. v - n 

_ itfp p a ' e r ' o al centro di Mo< 

c - c y u " il.* 
•-„ ;i 19.J3 f 

a. .a - V«.:r :.<i 
• la Jt - . B à b j . -
-. . , \ \ t . . m e * ' 
> ; t ..d e - >r!-ica 

-• ca " 'ina - . <. 
. < , i . . j ~> m p *- ! 

( i l . . . - - ' .141 

ao f ' -
: O « ' " I . T 

poetico *.e 
= aa a*: v a 

„ , 'Ulti pubbl ic i , sanitari , c u l t u -
Junghil ' tratto ci. MorocUo Morell in- . lu quadro protro r Jzlciatriix; e ,. £ . . . 

Oiuseppe Zlgaina per ti q u a d r o , l , u l c & u c l a ! I -
paesaggio. ! 

- U t - J H l - l i - I# I I I i r i M I I I U I . » • . , - • . ; . t C.l.'j-lJ , 'Jl . . .« - . 1 ^ 1 . 1 1 " ! , f 1 _ , . 

» ^ìche richiederà opere rTar'e], „: ,.-;.•.;. <. ni :ie <•. . > u • i ^ - l 
jper a'tri miUo'i d< r.ibìi Ci',^.%. .. ,„, ,, t l Wl. .. ,,-,-,>- |s!«xreii«r-: <l*. piuui 

nsOisono moitre le t>~r>o~i~iorn r x ^ - j - , , - - .„•.-., p - , ;>a-^r» • ..i.».-ri n» "• *i ? .-'.a .a ̂  --2 

--io 

j /» (jr*. e : -1 -«* a 
tiene a jp*.^s.-,.m.i t.jtu'." 

nostra le i teraturo dei'li ul t iuu'rrare q ì^s f i 'or f i s f i e s tudio- i e vvu rosso dei Castelli ro- Mosca una yranu* • s u o s i - i o - Ftobi r-•> Me'Ii :» :. e «e 
drccnn'r dnl CI»S-H i- ino . a r - d ' a r f e dopo aver avuto 'nodo;»»ani , oitr*' a grandi piatti dì ne g enera l e <!i urna ta p r ò - ' , J •'• -'«» ^rir ha o s. 4 •<• e t- -

- — ' - ' -' - - - - * " . _ . . . . . . . .- puOOi c o 
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M < « V I I I I I . 11411 » l « I ' - H 1 - I H " ' 1 1 1 ' t v # > - v « ' ; • • - - - — - t — . . , . - ! , * « -

d.icciar.o ali muorisi!,,» dei tre- idi vedere alcuni musei e ^ i l - : prosc iut to , cariale, aranci, duzionc urt,si,ia .soi ,et ica. Ifl ̂  .• u-<.^:t.*i- a. ^u^o. e 
niisrn!»ri d-ii «riochi dei fii-i'Crie in cui erano raccolte l*iformagga> e all'f squisitezze, primo dirrto d, aiq-iislu ap-'nu.u- t-.r.aa ..•<• a n . » r v • 
v r S i a l i a b J n d " ^ , nooecenì^'- opere e dopo aver « o-» C o m e naturale, il primo pari iene ad,, Stato. ,1 quale -, . \ i : o - P l a ^ . . • » . 19K 
. ,y f n J ì . l t r ^ ? rZ nosciwto anche alcuni tra i argomento di cui si parlò fu co;,*pcr« opere 'l'art, da flc-i- - « » ^ . Mar.» b r o g l i p . . -

p.iuo e», nt'i 

5o mancal i" nella 
Bonicmpe l l i tar i c i 

\ ma.s*e di e n t i m e m i . * he n 
• o r r e z e a n o ÌH struttura, imn 

1 pn.s«i ni mrnl(ie Sì,ua loro r i fa p r a t i c a i t a n o partecipato alla Mns 
ie emot ive . e u i j o r o p T o b i e m i social i , d e l ' a r i e coitfro la fjarba 

ì manca mai una Iu« r<Lt ini»-i-
Oti^f i d«|Mfft«tto 

Lo studio di Koncialoi."ski. 
P a r m a e il r . u . o n m . Attravcr- inondata di luce, era sovrac-

.1 f, «a . . ,„|i- , „ T J „ 1. "arico di tele dt ogni dimen-
«o queMa mie l l^-en /a e la ° ^ ^ ofa Q f i del ? M U u r a I i s r n o x h e a / / i o 

s r h u t t a vena nn ior i s tua c h e enorm(, quodro TapPr.2- spesso nella pillur] sovietica 
ne deriva vendono filtrate e- ^ - ' • -- r • 

h z e n / a che po^sa sostenere la 
,u« ontn. Attrav 
mtel l i^en/ . t e la 

Mostra 
rie. 

[Hanno sepu i to attentamente 
lo sviluppo della corrente 
realist ica o l l e Biennali di Ve
nezia. Io e s p r i m o loro , / r a n 
c a m e n t e , certe perplessità de
gli artisti ilaliani\ei c o n / r o n -

iora 

rime»s<- a f i<»< o le 
pm «ompti^-e e tormenta
te Hall'anima « onicmporanra. 
Ciiiardate. in uno dei niflion 
racconti di quoto libro, co
me ,1 ricompone, in ne logko 

.ter.i'anf** un Qnippo di conta 
ituazioni ( f u e che ^ recano ai campi 

?uio> si ondo di un bosco fatto 
e bruno. E' interessanre la 
vile artistico di Koncialairski 
Eyli e nato in Ucraina, in 
un villa gaio che si chiama 

Non sono impreparati a que
sta e nuca, uà dkor.L, la qua
le è la più comune t h e si 
volpe alla loro arf^_M: 
aflpiunpoito — conosc; 
pro/ondamenfg Ir. P\ 
d e g l i artisti sao*. 

nei '52 alta Galleria Tretta-1™£- - » y « ^ ^ < £ ? £ 
kow jii rwi fafa in sei m « i ^ . ^ ™ „ . «, c r r a i d » o»^ 
da oltre >0n mila Parsone i t. u i n j p e ^ a t e e 
Nelle altre repubbliche h n - ; , . k e V e , J j n o . sno-a . a 
teresse per l'arte non e m e n O | . , u a i l U l m , a n e d: V 
r i v o : la mostra de l c a r t e l l o - - iSa d f < J „ o : i € . a l ^ 
ne organizzata a Baca, / i a | r i . o l v e : r tamni <ift 
richiamato, ad esempio, m i* i ^ 0 s probtem m. 
giorni 61 mila persone e tojaffr.wrm s'.: 

/.<<n«-
j.ar 
vi* a 

F . o^ .in > ci" questi ritratti' 
r'.rA.r.m., .ntntt • e bea v i s - j 
b.'.o quc- lo filo, u'.a bercia ( 

ftirc. 'ifl..! l o i n i f una com-1 
p ute/ /a ni mf-.cllato, .ri cu; j 

plan.Co r.elloj 
riv feto-' 

a conce-
Mftuiut. ma;.:.come a. *» 

«uqa:'..<i e .salda ctella 
V per'-ir.a-^go d. cu: 

;, t^ez:.>e .'. r:*ratt-. v par-
„ttr.uer.-<j '.•> s^Uarxio o il 

mette-- . ,ipp<--.a percettibd-
mi-.tc .u po-sa o .\ e rco^òa-si 
d: t «»•"• " di '^'gett c a r c h : di 
ir.t.m "a ca-aJ-.-.ga: u i a tenda, 
un cusc r.o. ur.a -egg:o!a Per-
sonagg'^ p-.r.cipa'e e '.a mo
glie dcH'a-v.sta. -.c.irrcr.te con 
ìrama'a&ile affetto .-. aran 
parte di qaf^tc re?*- Po ecci 
Claude* Clauo . ecco ?,forot?:»o 

e c c . Mara Gen>ve-
Lxicìt. e SaHa'o -

tCur.e. e Laurt-t-
resa RnmaTii, 

p.tto-|cb<- 'r,, tini e ferie il più 
(pro-ito e v £ori>.-o. 

C. M. 

mostra circolante di pittura 
z disegno a Kuibisceu in 20 
giorni è stata visitata da 66 
mila persone. 

sono deput 
ti, r 

sia attraver-o 
cale sis a* 
sti*Mtn di *rj 

^ di cu

rverete q'.ia 
•jnto sulle 
.ip'.nto. la 
\ p t o sulle 

talvolta 
ntro-

•^ ca-

Mafai e Migneio 
premiati a Messina 

I vincitori des ì i altri concorsi 

Ne l quart iere •• 2'j agos to •» 
51 s ta cos truendo un g r a n d e 
parco d i cultura e di s p o i t 
che «si e s t enderà VJ u n a su,-^ ^ - » 
perficie d i 50 eUafj e c h e ir*1 

^4ra 

IKipo lunghe e latyjriose «.«tu
te protrattesi per pio giorni. 1 
componenti la giuria dei premi 
de'.ia I Mostra intemazionale di 
pittura città et» Messina hanno 
comp-euito il Joro lavoro LA gta-
na. con-.po-ta cl^-le seguenti per-
sona.'itù. pm! Paiiucchini. dott. 
Unit-fii Apollonio .-cultore Fran-
c o c o M«»»ir«i. WA-U lìu&siritoao 
e Vanninio ilr.tt "«J Palma Bu-
ci.re..i u.:«-::..:e c.« .. t^ i ena• , i r e ,20000 a l p i U o r B 
d i n e moderna di Roma r.rof. 0 u > . a K u r I B ^ J ; austriaco per 
«riiC.11 .sovruir.tci.dMUe pt:r :efen- ( | I q u a d r o compostone; terzo 
ilchita della Siniv. . cnuci dar-! U r e l 0 0 O 0 O ml p l l t o r e 
te Antonello Tromtadon e B a t - | C a r , 0 t . , ) r s l peT , quadro Don-

Premio Antonello ( « Paesaggio 
tacitiano»): primo premio. 250 
intla lire ciascuno, ai pittori Da
niele Smith per il quadro Vii- _ 
faggio san Michele; prancesroj un magni i i co luo^o per l e 
Trombadon per il quadro Mari-\ mani i e s taz .on i l e qual i s i s v o l -
na di Siracusa.- .secondo premio. 
iire 200 000. al pittore oiuseppe 
Vanadia per 11 quadro Paesaggio. 
Alla discussione su questi premi 
non hanno partecipato il pro
fessor Pugliatti n Antonello 
TTombadon 

Premio Sicilia <«Arttót. s.ci-
liani » ) : primo piesr.io. lire "50 
mila al pittore Felice Canonico 

geranno in occastoue del Fe 
stival mondiale delia gioventù 
e degli siunenti. Questo nuo
vo parco comprenderà uno 
stadio per 70-80 mula spettato
ri. uii teatro all'aperto con 
4000 posti, una vasta pisci
na. vari campi sportivi «d 
edifìci culturali-

per ,1 quadro S f a n n o , « « o n d o ; J ^ ^ ^ g e B a S S S S l 
n n m i n iir» ino non «i n i t t o r o n e i parco .Nicoiac i>ai=eàcu, s i premio lire 100 <XK> a! pittore! « « P«*' w ^ i w m v ^ - « . 
Giuseppe zora per »: quadro sta costruendo un altro te»-
Battaglia 

Premi acquieto, primo premio, 
lire 150 000. al pittore Eugenio 
Draguteacù. romeno, per il qua
dro Paesaggio del nord; secondo 

oe:e De Grada prò! tnzo Ma 
danuco. direttore de! Musco Ur. 
sino di C'ataniM e Salvatore Pu
gliatti prò Rettone della Univer
sità messtne&e. ha disposto U se
guente assegnazione di premi: 
premio citta di Messina: primi 
premio divi-so tra l seguenti prt 
tori ex aec,uo: mez^o mtVi'*«' 
Mario Mutai per il q u i - '* ' 
•s c<x n~* iTicrcaf». ;.\etic^ *" 

l»^*kii>e Mini, co ,.s^i 
-.» Ballo d« «-oj] 

Ina utratata: quarto premio, lire 
80 000. al pittore Saro Mirabella 
per il quadro faraglioni di Ac%-

La set-onda prova 
h??l Palio a Siena 

tro all'aperto, che avrà • una " 
capacità di 2000 posti. Sono 
in corso di costruzione due 
cinema, ciascuno con 300-1069 
posti, nei quartieri Stalin « . 
Gì h itsa Roscie. Il Palazzo * 
della Repubblica — il vec- ' 
chio palazzo reale — in cui 
è stato allestito fl Museo de l 
le arti della R.P.R., sarà com
pletato con la costruzione di 
una nuova ala. 

Inoltre sono stati iniziati 
lavori per la costruzione 
* metro * e il canale 
rest-Danubio traslo 
città in un poxj 
con il Mar N< 

INA. 30 - La - C - o n l ^ ' ^ * ^ 
Pantera » * è af8U>iicaia § , „--

la .secorHl» oro va d e l | a i u r y 
.Stejjj, chf . * c o r r e r à ' P 9 ^ ^ ^ 
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Cronaca di Roma li cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

IL SINDACO SOTTO ACCUSA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Dui 1951 la (limila si era impegnala 
a risoli/ere la siliiaiiono del campo "Arliulio,,! 

LJ impegno venne preso dal pro-sindaco Andreoli - L'animato dibattito sui pro
blemi dei baraccati si è temporaneamente concluso con un ordine del giorno 

\ 

La teduta di questa nulle ilei 
Consiglio comunale è mata de
dicata per intero al tragico ro
g o dell'Artiglio che, sviluppan

ti i t * o s ' c o n s m ^ s * r a i"«*pidUò, he 
MI distrutto una decina di l>aiucj 
f / che e ucciso un uomo chb ten

tava di salvare due materabtf 
di lana. Ancora unti volta^"'*!-
que, l'eco di questa d o w i i , 
perenne sciagura che f ^ s c -
guita la nostra città e che ti 
riassume ne l dramma quotidia
no della casa, è giunta nel-

' l'aula del Consiglio comunale 
dove, con successione che ^uo-
na oftesa al bisognosi e ai dibe-
redati in cerca di alloggio, le 
promesse si tono succedute al
le prpmesse, le assicurazioni al
le assicurazioni, senza d i e una 
azione riparatrice e tempestiva 
sia mài venuta a coronare al
meno una delle innumerevoli 
discussioni che sull'argomento 
bi sono avute. 

Questa notte, il Consiglio co
munale ha approvato, con v o 
tazione divisa — un nuovo or
dine del giorno. Il ( indiz io sul
l'ordine del giorno} che reca 
come prima firma quella del 
consigl iere Coloni, no;} può es -

Cere negativo. In esso . ;;i tanno 
oti « p e r c h è una pratica, im

mediata e sana politica della 
edil izia sia posta allo studio 
per la più rapida esecuzione e, 
riferendosi ai numerosi proget
ti e studi e proposte presentati 
da privati cittadini e ria con
sigl ieri comunali, venga stabi
lita una. intera seduta del Con
sigl io comunale por esaminarli 
e per raggiungere una" concor
d e e pratica azione volta a r i 
so lvere il problema ». 

Alla votazione dell'ordine del 
giorno, approvato alla quasi 

. unanimità, eccezion fatta per 
v la parte che .< riconosce la tem-

nestività dell'azione J.volta rial 
b indaco» per le soluzioni eli 
emergenza in ordine alla scia
gura dell'Artiglio, si è giunti 
dopo un dibattito animatissimo, 
fvoltosi alla presenza dei sini
strati di via Teodorico. 

Ad aprir e il dibattito è il 
• Sindaco, il quale, dono aver 

riassunto i termini della scia-
/ cura, informa il Consiglio del 
f fatto che i sinistrati hanno ri-
I fiutato il ricovero, sia al Cen

tro S.- Antonio e sia ::l Centro 
profughi di Centocelle, predi-
sposto dal Prefetto. Rebecchi
n i annuncia, inoltre, ci>e alla 

afer- 'Minia*—evangelisti, 
più duramente colpita nella 
baracca n. 41, ò stato elargito 
un sussidio oltre alla p n m e s -
sa di un alloggio del Comune. 
Agl i interessati, infine. In Pre
fettura ha distribuito imi 500 
mila l ire. 

Durante la fredda esposizio
ne del Sindaco, una voce si è 
levata dal le tribune del pub
blico: . . .Vogl iamo una casal». 
si è udito esclamare. E V. S in 
daco, allora, ha smesso di l eg
gere la sua dichiarazione, chie
dendo ai sinistrati i i lanciar 
decidere «'liberamente.- il Con
sigl io comunale! 

Ceroni, annunciando il buo 
ordine del giorno, sostiene t h e 
il S indaco ha .< fatto il possi
bile»- con i mezzi a sua d e p o 
sizione. Ma ben altro accento 
ha il suo intervento quando si 
riferisce alla necessità di risol
v e r e .«nella sua intierezza » il 
problema dei baraccati. 

La d.c. Muu, che illustra una 
sua interpellanza, propone la 
assegnazione di lotti di terreno 
a Casette Mattei per la c o r r u 
zione di casette in mattoni, a-
nalogamente a quanto il B loc 
c a _ dpi - Pupolo chiese durante 
la passata amministrazione. 

Il compagno Cionca, r i e ave 
va presentato una interpel lan
za urgentissima, pone l'accen
to sulla necessità di ì i so lvcre 
organicamente il problema d e 
gli alloggi. Per le dieci fami
glie dell'Artìglio non può ba
stare il Centro S. Antonio, ma 
occorre provvedere con l'asse
gnazione di . alcuni -illoaei di 
Villa Gordiani. Cianca propo
ne, infine, l'assegnazione di un 
sussidio alla famiglia di A r 
mando Rossi, morto nel rogo. 

Anche la compacna Rodano 
Insiste sulla necessità di ass icu . 
rare al le famiglie colpite dalla 
sciagura l'assetmazione di una 

11 ricovero al S. Antonio deve 
essere considerata veramente 
una misura d'emergenza. 

L'intervento di Arcese ammu
tolisce il Sindaco e 1 consiglie
ri democristiani poiché il con
sigliere della Lista Cittadina ri
vela che già nel 1951 (venticin
que mesi fa), l'allora Prosinda
co Andreoli, rispondendo a una 
sua interpellanza sui baraccati 
dell'Artiglio, affermò che la 
Giunta aveva predisposto un 
<piano organico» per la solu
zione del problema dei barac
cati! 

Per il d.c. Quintieri, invece, la 
questione dei baraccati è solo 
un problema di urbanesimo. 

Dopo un intervento di Buschi 
(L.C.), la d.c. Bernardini ripe
te la solita storia delle famiglie 
d i e fanno la speculazione sulle 
baracche. E il Sindaco le dà 
manforte sostenendo in chiare 
lettere che «questa è la vera 
essenza del problema.. . Dopo 
(Illesi» offensiva e sconsolante 
parentesi demociistiana, il mis
sino Aureli propone la costitu
zione di una commissione di in . 
dagine per esaminare la situa-

iont dei baraccati. 

Dopo un sorprendente inter 
vento del d.c. Carrara, il quale 
definisce una «vergogna», lo 
spettacolo offerto dalle barac 
che sparse in tutta la città espri 
mendo il parere che la quest io . 
ne potrà trovare soluzione solo 
con un deciso intervento dello 
Stato, il Sindaco riassume le d i . 
6Cussione e fa leggere l'ordine 
del giorno Ceroni. 

Gioliotti allora, dopo avere 
chiesto un'assicurazione formale 
(non accettata poi dal Sindaco) 
che ai sinistrati saranno asse
gnati gli alloggi di Villa Gor
diani, propone la votazione per 
divisione dell'ordine del giorno. 

Dopo una dichiarazione di 
Smith (L.C.), il quale si dichia
ra sorpreso per il fatto che il 
Sindaco non abbia saputo ri
solvere tempestivamente il prò. 
blema contingente di un cosi 
esiguo numero di sinistrati, pre
senta un altro ordine del gior
no — che come al solito sarà 
accantonato dal Sindaco — la 
compagna Rodano, la quale 
chiede precisa assicurazioni por 
gli alloggi da assegnare a Villa 
d'.'i Gordiani, provvedimenti di 

emergenza per il campo Arti
glio e la discussione del proble . 
ma più generale da parte del 
Consiglio, come preliminare i n . 
dispensabile alla costituzione 
della commissione di indagine 
proposta da Aureli. 

Ma il Sindaco non e di questo 
avviso e dichiara di avere l'in
tenzione di presentare una de
liberazione di Giunta con la 
quale si dovrebbero fissare i 
compiti della commissione. Sul 
che non si dichiara d'accordo il 
consigliere della Lista Cittadi
na on. Selvaool, il quale giusta. 
mente osserva che dovrà esse
re l'assemblea a fissare le di
rettive di azione della proposta 
commissione. 

L'ordine del giorno viene ap
provato nel modo che abbiamo 
riferito, senza, tuttavia, che il 
Sindaco abbia dato prova con 
creta di aver saputo compren 
dere tutta la gravità del pro
blema, oggetto di cosi v ivo di
battito. 

Domani il Consiglio terrà una 
nuova riunione. Martedì saran 
no discusse le mozioni e il prò 
blema dei baraccati tornerà di 
nuovo all'ordine del giorno. 

ALLA RICERCA DELLE ORIGINI DEL DELITTO DELL' E. A. '55 

Gli assassini del Greco sono usciti 
dalle fife dei più esaltati missini 

Ancora dubbio il movente del delitto - Il " Tempo " sparge lacrime di coccodrillo e parla di « fanta
sma mostruoso della violenza » - La sezione missina dell' Esquilino centro di istigazione alla violenza 

IL TRAGICO ROGO DELLE BARACCHE DELL'« ARTIGLIO » 

Domattina i funerali del Rossi 
Pioggia di offerte per i sinistrati 

Un uomo rinuncia al sussidio per offrire un cuscino di fiori alla memoria del 

morto - Centomila lire offerte dalla cellula e d all'amministrazione dell'Unità 

Dcmulliuu a.le 0. puiU'iu.-.» 
cluU'obilono, ti umi l io luogo J 
luneniil ùi Aiinuiido Ho.v->i, i o-
penilo che all'alba di domicilici 
fu nr*»o vivo nel truglco io_o 
delle baracche del Campo Ali -
giio. Lo bcguuunno allcbiieuia 
dimora le trenta pcit>ouc H C n 
le flamine hanno tolto igni CO

MI, 1 Persi. I Di Pasquale. I 
Pancotti, i Bruno, la gente clic 
lo vide In quella livida alba cor
rere tra le ila mine, bfidurc la 
morto per sottrarre alla dit»U"U-
ÌIOUQ quei suoi materassi di 
lima quel tenue legame c n ° *° 
lenc \a avvinto «I mondo dei 
suoi sogni e delle BUE speranze-. 

Verrinino gli umici suoi, hi 
genio che abita le clnquuntn oa-
lucche di legno e cartone ca
tramato che Ancora costeggiano 
la via Teodorico. Confuso tra la 
rolla ci 6ura miche Pietro DI Be
nedetto. un giovane che ieri e 
stato protagonista di un geoto 
di estrema, teccante Lorna. 
Quando l comunisti della sezio
ne .Italia» hanno proceduto ol
ia dlbtribuzlone delle somme rac
colte nel coreo di una sottoscri
zione volunl? nel quartiere, a 
Pietro Di Benedetto sono tocca
te duemila lire, due biglietti di 
banca che gli avrebbero fatto 
comodo per comprarti un pai"> 
di pantaloni o una cuiniclu Kt>-
pure Pietro Di Benedetto quel
le duemila lire non le ha spece 
per se. E' corso da un fioraio ed 
ha ordinato un bel cuccino d: 
garofani, di dalie e di nitri fio
ri. Se lo è portato fino a via 
Teodorico e lo ha deposto amo
rosamente dove Armando R«»»sl 
è morto, proprio sotto l'a'.lo 
muro eli cinta del campo Ar-
t'.clio 

Domande senza risposta 
Domattina con i runera'.i biel

la povera \lttimu si chiuderà un 
capitolo della stona doloioou del 
baraccati del campo Artiglio. 
quello più drammatico, comin
ciato noi momento in cui una 
scintilla ha dato vita alla vvn^e-
d'.a La et or! a di questi mietici 
sarà ora fo.se assente dalle cro
nache dei giornali, diverrà oscu
ra, ordinaria amministrazione 
per molta, per troppa gente. 

Una storia che purtroppo nc:i 
finirà domattina. Dove andranno 
a vivere coloro che hanno per
duto ogni cosa? Quale unrà .d 
sorte delle altre cinquanta I;:-
mifillc «ulte quali, non bisogna 
dimenticarlo, incombe la mmac-

jT0|»netaiio di una pur te dei U r-
u-ni sui quu.i soigonu .e ut.tic-
the '.< ubuhive i>n 

Sono doiiiandc angosciose al
le quali neanche ieri mattina i 
6|ndaco nebecchini ha volino 
dare una risoootu. Una delega
zione di sinistrati 6i e rcctui 
lori in Campidoglio per t>oilec-
lure l'assegnazione di unn casa 
Rebecchini ha fatto ricevcic 'a 
delegazione da un suo t>cttG,jc-
sto il quale ha invitato la gen
te del campo e Artiglio » nd ac
cettare la pelosa ospitalità c e 
Comune in uno dei tanti cam.ii 
per pi ofught csiHter.tl 

« Scio per qualche 

eia di sfratto da parte de'.'.Istl-
easa di Vil la Gordiani, m e n t r e l t u t o delle Case popolari che * 

MENTRE CONDUCEVA UN TRICICLO 

Un bimbo dì dieci anni 
stritolato da un'autotreno 

Un'ombile sciagura delia stra
da è accaduta nei tardo pomerig
gi© di ieri all'inizio di viale Pa-
rtoli nei pressi dell'Acqua Ace
tosa. Un ragazzo di appena die
ci anni Renato Peroza che lavo
rava i n qualità di commesso in 
u n raagazzlr.o di carta di Piazza 
Vittorio, è rimesto stritolato dal
l e ruote di un autotreno carico 

. «li Legnami ed è deceduto sul 
colpo. 

II Fcrozzi percorrete la strada 
a bordo di un triciclo con u n 
compagno di lavoro. Era andato 

. » fare una commissione ed «vera 
appena imboccato il viale Pario-

J: . proveniente dal Parco delle 
aembranze. quando l'autotre-
^carico di quasi duecento 

di l egnane , pilotato dal-
ì iovanni Crociatimi, 

.addosso mactullan-

pov eretto. In preda ad una pie
tosa crisi di pianto si è dato alla 
fuga. Anche l'autista terrorizza 
lo si r dato alia latitanza. 

L'azione della Provincia 
per la Roaa-fiiiggi 

Il Presidente della Giunta 
Provinciale a w . piof. Giuseppe 
Sotgiu. appena appresa la noti
zia de] voto che sarebbe stato 
emesso, dalla Commissione Mini
steriale costituita per lo studio 
dei miglioramenti delle ferrovie 
secondarie, relativo allo sman
tellamento degli impianti ferro
viari dei tratto della Roma-Fiug
gi. a partire dalla stazione di 
Palestrìna. ha ieri mattina con 
voeato urgentemente la Giun 
Provinciale. 

1J* Giunta, riunitasi subì 
è s ta io abal- p *>«=o Valentin!, ha delii 

r T ^ v a t a ^ « ' « « o » * d* «vólf«w 
JZ*. aì minacciato prow 
vistai Vnm riunion, ^ ^ s t o d 

U H vinciate dei ferrotram 

mese >» 
« Solo per qualche mese -•> è 

otutu la bu^la del fun^.onano di 
Ilcbecchlni. In realtà, in aliena 
che l'opinione pubuiita si d.-
mcntlchi della trageJia e che i 
ohilstrati si stanchino di , i o -
tcsturc. 

In seguilo ahe noatte acnuj i t c 
lu pretettura è lilialmente inter
venuta congegnando 15 ini.a uro 
a testa a ciascuna delie vittime 
dell'incendio- Il Comune ha ri
fece invitato le famiglie a mai-
giure in una trattoria di Via dei 
Vototi Solo quattro parsone 
hanno accettato quesl elemo
sina 

Al.a povera \ edo \a di Arman
do Rossi e stato consegnato Inol
tre un assegno di 10.000 lire e 
la promessa che presto otterri 
ur.a cafea composta da una ca
mera e dalla cucine In a'-teaa 
della caoa. frattanto, Muria fcvan-
^e.isii continuerà ad abitare 
nel'.e povere barucchc a due pas
si dal luogo dove il t>uo uomo e 
morto. 

Ben dneroo e stato lo slancio 
del!» solidarietà popolale. Il 
cuore del nostri '.ettorl si è ap
palesato un povzo senza fondo. 
Nel'.e prime ore del n.attltio u'i 
camioncino della Cooperativa 
della Previdenza Sociale ha sca
ricato ne'.U nostra redazione t 
doni de; lavoratori del'a coope
rativa etessa: dieci casse colmo 
di jmsta. zucchero riso, ccato-
lame. vino, olio parmigiano Ver
so le 10 due donne della cellula 
« Margotti » delia s e g o n e co
munista di Appio Nuovo sor.o 
andate al campo Artiglio conse-
Ciar.do alla vedova di Armando 
Rossi un corredino completo per 
la creatura che ha in ;-cno e un 
pacco di abiti per le:. 

Giacche, par.ta'on. camicie. 
scarpe. magliette. calzoncini. 
carze. \ esulti: tanto quanto è 
bastato per fare un pacco per 
ciascun componente delle fami
glie ministrate Accanto a que
ste offerte che sono frutto del'.o 
slancio collettivo, anche i pic
coli doni: la signorina Ivana 

IPauetch ha offerto due vesti da 
donna, una camicetta, ur.a ma
glia. due fazzoletti, un asciuga
mano Una s o n o r a attraverso la 
sezione di Monteverdc ha of
ferto u n paJt> <*1 pantaloni da 
uomo e sette vesti per bambine. 
Altre persone hanno telefonato 
alla nostra «.egretena di reda
zione per chiedere eh* 1 nostri 
Incaricati provvedano al ritiro 
«3ee:t oggetti offerti Xe daremo 
notuia man mano che induT.cn-
ti. vìveri ed altro verranno con
segnati al centro di rarroPa 

La sottoscrizione 
Anche la sottoscr./ior.e proct 

de attivamente. Dopo quanto e 
etato versato dai parlameruari 
e dal consiglieri comunali e pro
vinciali comunisti e dopo le pic
cole offerte di Monte Mario e 
del gruppo "dei compagni che 
festeggiavano l'elezione di Car
la Capponi. Donlni e Turchi. 
sono piovuti altri biglietti da 
fittila. I * cellula del nostro glor-

raraato S0.00O ttm U 
t o n i m i £ «tata versa' 

mattazione de l l e 
111* t o n o stata 

.cani 

gitno. IJoj-o quel le unum. o..-or-
te la somma racco.ta unnnoiila u 
2711455 lire Un appello a lavoro 
delle vittimo de! tragico ro;o t 
ritato ur.che lanciato dall'Asso
ciazione degli amici dell'» Unità » 
che ha invitato 1 propri aderenti 
a intensificare ln/.lonr per rac
cogliere viveri indument. >• Ce
ti aro 

Malmenato un vigile 
<fe cinque energumeni 

11 vigile not'.urno Guido Hos-
icttt e .stato malmenato ieri not
te da fimjuc energumeni II gra
ve latto è accaduto in via Tu-
bcolana all'altezza dell'aeroporto 
mentre il vigile notturno stava 
facendo il ilio normale giro di 
Ispezione Un gruppo di malin
tenzionati scoperti nell'atto di 
scassinale la saracinesca di un 
bar. si lanciavano conti'o il vi
gile colpendolo con calci e con 
pugni. 

Sergio Conforti e Giulio Sa-
lienw, i due giovani assassìni 
di Giorgio Greco, non sono sta
ti ancora arrestali, la Mobile 
non ha ancora rivelato tutti i 
particolari delle indagini, mol
ti dubbi, ancora, sussistono cir
ca il reale movente di questo 
delitto orrendo, e già alcuni 
giornali hanno creduto di poter 
scrivere dei commenti, anzi dei 
giudizi perentori sul significato 
di un drunimu non ancora con
cluso. 

Con una fretta davvero i i n -
golare, il Tempo sparge lacri 
me di amarezza sul fatto che 
Oli assassini non sono pregiu
dicati, ,r uni giovani avviati agli 
studi universitari, elementi fu
turi, forse di una classe diri-
gcnte! ~, e accusa sirio/iio^zan-
do .- la teoria della forza e del 
la violenza, fantusma mostruo
so cìie scardina le basi stesse 
del vivere civile*. 

Così scrive il Tempo, gior
nale fra i più, reazionari del
l'Europa occidentale, e che an
novera fra t suoi massimi col
laboratori quell 'Alberto Gio 
vannini , ti quale non nasconde 
affatto, ma anzi porta a spas 
fo, con tranquilla impudicizia, 
i suoi sentimenti di incorreg
gibile fascista. 

- Ma la borphesia non c'en
tra -, aggiunge subito il Tempo, 
forse temendo di aver detto 
troppo. E, con una piroetta che 
vorrebbe essere agile, comincia 
a prendersela con il sistema 
clic -v borghese non è - e c?ie 
pure governa mi/ioni di uomi
ni, . / in altre parti d'Europa**. 

La borghesia non c'entra? E 
citi, dunque? Forse il proleta
riato? Per oltre v e n t a n n i l'Ita
lia è stata governata tiranni
camente' da Un partito politico 
borghese i cui dirt'aenti erano 
l'cmttì dalia scuola della vio
lenza, della frode, del delitto. 
dell'assassinio. 

Quel partito era il partito 
fascista, caro ai nostalgici del 
Tempo. Opgi c'è w» partito che 
al fascismo si richiama aperta
mente, che del fascismo r-ven-
riicn con impudente fu*te le 
imprese, tutta In vseudo ideo
logia. Questo partito neofascista 
è il MSI. I due assassini sono 
entrambi clementi attivissimi 
del MSI, tra i viù noti del rio
ne Esquilino. Hanno vartecipa-
to ad aggressioni contro fte-
tnentt di nitri partiti. Sono 
stati educati al culto dell'odio 
più cieco e irrazionale. Invece 
ih condri mia re ajtrattanit'nte il 

fantasma doli a violenza, 
perclw il Tempo non condan
na, più concretamente, rome fa 
oggi il semplice uomo della 
strada, la concreta v iolenza 
predicata e praticata da' Mo
t-intento Sociale, con la com
piacente approvazione ài altre 
forze polìtiche cosiddette - «m-
deratc -•? 

Un commento al delitto óel-
VE.A. '53 è stato scritto anche 
da Guglielmo Ceroni, capocro 
nista del Messaggero. Commen
to lungo, ma — non se l'abbia 
a male il collega Ceroni — con 
fuso e vago. Egli elogia la pò 
lista per aver «condotto, p iù 
che un'opera di indagine tee 
nica, questa volta in cui la tec
nica sarebbe andata fallita, una 
indagine di carattere sociale*; 
accenna ai .< modernissimi si
stemi elettronici,, di cui si ser
virebbe la polizia degli Stati 
Uniti; tesse l'elogio dal Villag
gio S. Francesco; in/ine se la 
prende con l'urbanesimo, que
sto fenomeno che « se mette in 
imbarazzo gli organismi ammi
nistrativi di una città che non 
potranno mai risolvere i pro
blemi di fondo, non mette in 
minore imbarazzo la polizia 
clic ad ogni furto, ad ogni azio
ne criminale dovrà andare a 
pescare tra gente sconoscinfa, 
fare indagini tra individui d£/-
yicilmente individuabili e che 
in una città ampia come Roma 
trovano il più sicuro degli a-
silt :. 

Il collega Ceroni dimentica, 
chissà perché, che il Conforti 
e il Sa Iter no, seppure di ori
gine non romana, sono ormai 
romani, come tante altre centi 
naia di migliaia di nostri con 
cittadini e, con l'urbunepimo, 
non hanno proprio niente a 
che fare. 

Il delitto deU'E..4. '5J non 
sembra aver niente a che )are 
nemmeno con la miseria, con 
la fame, Sergio Conforti è un 
pugile professionista e a casa 
stava bene. Preoccupazioni eco
nomiche, secondo le informa
zioni fin qui raccolte, non ne 
aveva. Forse il Salierr.o navi
gava in cattive acque, ma, nel 
delitto, la figura di maggior 
rilievo è quella del Conforti, 
più anziano, forte, prepotente. 
Sua è stata probabilmente la 
idea; e chi, se non lui, può 
aver pronuncialo la frase: « Ba
sta, sei ridicolo! >,, dopo la qua
le cominciò la sparatoria? 

Possiamo sbagliarci, ma one
sta volta non ci sembra il caso 
di accusare genericamente la 
Società nel suo complesso. 
Usciamo dal vago. Il delitto 
dell'E.A. '53 è scaturito da vn 

ambiente preciso, circoscritto 
la sezione missina del r ione 
Esquilino. Venti giorni prima 
delle elezioni, il Conforti e il 
Saliemo acquistarono due pi 
stole. - Per essere pronti a tut 
t o * , dissero ai - camerati *. E 
rana già armati, quando par
teciparono all'aggressione con 
tro gli attacchini comunisti . T o 
po il 7 giugno, crollate le spe 
ranze missine in uno strepi 
toso successo, che forse, nelle 
nienti esaltate di alcuni, doveva 
aprire fa strada a movimenti 
*- rivoluzionari >•, quelle due pi
stole sono rimaste inutil izzate 
Ma per poco. Una settimana 
dopo, già avevano trovato una 
utilizzazione. Acquistate per 
« ammazzare i comunisti 
hanno ucciso un cittadino qual
siasi. 

Lo ripetiamo. »Vou abbiamo 
la pretesa di essere t-i/allibili. 
Ala ci sembra che, stavolta, si 
possa dire, obiettivamente, sen
ta timore di essere sospettati 
di partigianeria, che su questo 
orrendo crimine si protende 
l'ombra sinistra della fiamme 
missina. 

A. S. 

Mercoledì 1 luglio 1953 

Convocazioni di Partito 
TUTTE LE SEZIONI urriim imauct-

mlmeutt i* fioraiti u uaptfiio ia '*' 
dirutoit fir ritirare urgente miterutt 
ti pto?»9«di. 

I CwiiUli Direttiti JellL tei', tema. 
desìi datali, piratata!!, pottle'jrjlonic!. 
comunali « del ieltvrt JeH'induilrii. io-
mal alle ore 17 la Fedemiooe. 

Aattitrrolraim«ri: Cualutu di cellula 
•.-onpijal iti comit. lini, delle t'oso-
Iilera* (VTvO-STEFER - ROMA SOM» • 
4(1 CVasiglt - d'^iimiirstrjilt.ne e itglì 
orgs'iltmi il «a>si, Jiajui alle «ri lS 
la Fej'miuoe. 

Ftttorilri: Vomitati A: cellula. w»pa-
ga! del Comitato Spirate e dille CO. II. 
Jomaa! alle ara 13 pretso la i?i;oa* 
Lsoull'aa (Via Buio). 

raittlqrraioaleir Coartati 41 celiala. 
compaia! del (Volitalo Sindacale e delle 
C«am. h'erne, iwsnl »l|p «re 18 presso 
la «ei'oae Cello (\i» Capo d'Africa). 

S1UT: I twnpjga! sono convocati oijl 
alle ore 13 In aaaemblea gf.Trale. preìso 
la èn!«e E'I'Wao <*U Buio. ol). 

Ctatocillt: QaHla tera alle nr-' 20 
''.oaUae geoeiale dell'Attivo di Seiiae. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tntta li lezioni mandino a ritirare 
nrjrote T&tirale itsmp4 «ijji pjinengai* 
la f'ederaxloae. > 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Barberi a parrucchieri . Otjgl alle 12 

Con (a'o diMt.sa in * sede. 
Edili - I mambri d->l (.onitato dtrctt.»« 

t gli it'.'.N si. ijuts -i «ra alla «eie 
de! sislJv'at'j per urg»ati coammcaiioa:. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
Le reiponiaaili dei circoli L'.D.I toa» 

ttajte a p4r;ru.pare alU runiont o'jj! 
alle ora ltì.'ÌO pr»i(o la atde pfotiaclale 
Largo trejula. Zìi. 

C O N V O C A Z I O N I , A . N . P . I . 
Oggi alle or* is, run.wie d»l Cmi-

ist'j D.rettno Proi:nc:alt al espleto, 
nella propria ,sd« la V.m Rondami):, .'9. 

I Segretari ed 1 Comitati Direttivi d' 
tutte le ieiica. s au con\u'-a:i alle 19,1-0 
pure di 03.JÌ ae!U ite^a s'Ai: 

A COLLOQUIO CON JL TRA1NER DI CONFORTI 

Sergio era un buon pugile 
ma conduceya vita sregolata ti 

Violento e rissoso è stato già venti giorni in carcere — // 
Saliemo è un succube della personalità dei Conforti 

RADIAZIONE 
Il Comitato Federale ha rami

ficato il piovvechmento ili radia
zione ci'-IiLc'rato dalia cellula A 
della Sezione Po»ta Mjggime a 
calicò di Ceauretti Alfrtdj per in
degnità politica e iiiivi-ale nei 
confronti del Paitito. 

Chi sono gli assassini di 
Giorgio Greco? I nomi sono 
noti. Ma la loro personalità, 
l 'ambiente nel quale sono vis
suti e s: sono corrotti l ino a 
commettere un delitto cosi 
atroce? A questo proposito, 
abbiamo condotto una inchie 
sta. Eccone i risultati . 

Dei due, la figura più scial
ba è quella de l S a l i e m o , la p iù 
interessante quella d e l Con
forti. Costui, f iglio del d iret 
tore di un istituto farmaceuti
co, ha ventun'anno, abita in 
via l e o p a r d i 24, è s tudente i n 
ragioneria, ma da d u e anni 
esercita la professione d e l p u 
gile, ne l la categoria de i pesi 
medi . Ha a l suo att ivo sedici 
vittorie contro undici sconfitte 
e otto pareggi. 

« N o n faceva la boxe per 
guadagnare — c i ha det to il 
suo amico ed ex troiner Egisto 
S. — l a famigl ia aveva d i che 
mantenerlo. Anzi lui aveva una 
motocicletta e il padre posse 
deva una «1100» belvedere , 
che usava per i suoi affari e 

UNA IN UOVA AUDACISSIMA IMPRESA LADRESCA 

Svaligiata col sistema del "buco,, 
un'agenzia del Banco di S. Spirito 

I ladri hanno scassinato la cassaforte asportandone 10 mi l ioni 

L'altro ieri notte una banda 
di malviventi ha svaligiato la 
agenzìa n. 7 dui Banco di S. 
S p i n t o >ita in piazza Quadra
ta n. 7. L'entità del bottino è 
ancora incerta, ma si presume 
che i ladri abbiano asportato 
pacchi di valori bollati per una 
diecina di milioni. Il furto è 
avvenuto nelle prime ore del 
mattino di ieri. I malviventi 
sono entrati nel portone del lo 
stabile segnato con il numero 
14. che è attiguo alla banca, 
hanno forzato il catenaccio di 
un usciolo che immette nel lo 
scartinato e sono giunti alla 
altezza dei locali dell'agenzia 
di credito. 

Lavorando con molta circo
spezione i malviventi hanno 
praticato un foro nel muro e 
da qui attraverso una botola 
sono riusciti a penetrare ne l 
lo stanzone dove c'è la cassa
forte. Per evitare qualsiasi i n 
tervento dall'esterno nanno ot
turato >*li spioncini delle sara
cinesche 

La cassaforte, aperta con la 
fiamma ossidrica conteneva 
pacchi di valori bollati, cam-

«Per BB g o w m o * pace 
s di progresso sociale» 

Convocazioni urgenti 
• *tr»ordinari* 

Q.ntiì 2 ! • ] ! : • alle »r» 13 *J»I 
craxwiU alU $nl*3t Tn'.t Ti:i<** 
i c*2^>fai ntiT.Mi itili rrUn*.**t 
{tpfoiiixxnle »TT*rt:« a B*H» ìti-
t#.-»\ i r*«7»*MViH è'i $T*rfì rr 
Mra:t«n Jtlli F.G.C.I.. i « j « u n 
t ì'.i attivisi! itìU «llalt alludali 
ci* kiaia m » »atr»sati ss Gasali 
•»U* pm-ttU. All'arili* iti jiert*: 
- La caaparia. TÌtHria 
• It citrtat» ià Firtit»_" 
R«!atar« il tas?i$] 
ripensatile i: 
T*4tnx:*»t 

Tulli 1 ara 
ralr. »!i a| 
«Vili FW-r 
tati li crai 
n i wir»| 
«iaJa'il^ 
Teaniì 
Pf*r 
teraaiy 

biali ed altri valori diff ici lmen
te esigibili. Caricata la refur
tiva i malvivent i sono i-com
parsi. 

Il delitto è stato ricostruito 
nelle sue fasi dalla polizia che 
ieri mattina ha iniziato le i n 
dagini. I malv ivent i durante 
il loro lavoro hanno lasciato 
dovunque il loro biglietto da 
visita: numerose impronte sono 
state infatti r i levate dalla po 
lizia scientifica tanto sulla cas
saforte che sui tersi banconi 
dell'agenzia. Altre tracce sa 
rebbero state r i levate lungo i 
muri. Il filo conduttore ae l l e 
indagini però sarà un a'tro. 
Il modo con il quale il furto 
è stato compiuto, l'accurata or 
ganizzazione e la scelta per
fetta dell'ubicazione, stanno a 
indicare che la banda di m a l 
viventi che ha portato a effetto 
il colpo di piazza Quadrata c o 
nosceva molto bene il terreno 
e le abitudini che regolano la 
vita della banca. Il che ha 
portato la Mobile a comincia
re le indagini proprio tra il 
personale dell'agenzia stessa. 

Oggi scioperano i foraadai 
d o m i il settore ifldcfriaJe 

A partire dal le «re • dì o n i > 
i lavoratet i fornaciai d e l l * pro

vincia effettueranno Z4 ere di 
sciopero in segno €? protesta 
contro In manifesta, volontà d e 
gli industriali del settore di 
impedire In stipulazione defini
t iva del contratto di lavoro i n 
tegrativo, l e cui trattative i a 
proposito s i trascinano ormai 
da lungo tempo. 

Domani , dalle ore 11 a l le ore 
13, o l tre cinquantamila l avoro -
tori de l settore industriale 
scenderanno in sciopero per • 
stenere l a loro giusta richiesta 
di a n aumento di S5t l ire de l la 
contingenza, avanzata per a v v i 
cinare li salario un'effett ivo 
costo de l la vita. 

Questa m a n i f e s t a t o n e , de l i 
berata all 'unanimità a l Conni 
gl i» de l l e Leghe di domenica 
scorsa, corona una vasta o s i 
ne in corso ormai da pareecsJo 
tempo. 

Urto del coaipifM Zotti 
Si è spenta Ernestina Zanni, so

rella del compagno Emesto Zan
ni. che lavora all'apparato della 
Direzione del Partito. Alla fami
glia della Scomparsa, al fratello 
e ai parenti tutti giungano, in 
quest'ora di dolore, l e più v ive 
condoglianze deìla redazione del
l'Unita. 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 1 luglio, (152-
183). Preziosissimo Sangue. Il 
sole sorge alle ore 4,39 e tra
monta alle ore 20.13. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 44. femmine 57. Nati 

rti: 2. Morti: maschi 39. l em-
96 Idei quali 6 minori Ji 
anni). Matrimoni: 23. 

iea. T o n 
di feri: minima 20.5; 

,6. Si prevede cielo 
peratura stazionaria. 

TABILE 

> aJI'ABC; 
> all'Acqua-

deD'isola ver-
Scerpette rjav 

Carnet 

— Domani sera, alle 20,30. nei 
locali della sezione S. Saba (via 
Annia Faustina) il compagno 
prof. Ambrogio Donini. terrà 
una conferenza popolare sul te 
ma: e Le elezioni del ? giugno 
e le prospettive per la forma
zione di un governo di pace e 
di riforme sociali». Tutti posso
no intervenire. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— La signora KiMrenl torna a 
rivolgersi alla solidarietà popo
lare p?r un'aiuto tn danaro. So 
no arrivate per lei, in seguito 
al nostro appello «Diamo una 
casa a una povera malata» solo 
1909 lire. S e non potrà troearo 

che talvolta prestava al figlio. 
Come pugile, era un privi le
giato. Quando un incontro non 
gii andava a genio, lo rifiuta
va. N o n aveva bisogno di da 
naro. Era molto sicuro di sé 
e molto attaccabrighe. A v e v a 
parecchie ragazze e io. cono
scendolo, non escluderei che 
abbia ucciso per motivi pas 
sionali . Era u:i impuls ivo. Una 
volta, per motivi politici , pre
se a pugni un tale e lo mandò 
al l 'ospedale con una mascel la 
rotta in tre punti, per cui fu 
arrestato e rimase in galera 
per 20 giorni. Per questo non 
potè avere il passaporto per 
a n d a r e a combattere a l 
l 'estero - . 

« D u n q u e — abbiamo osser
vato —, non poteva avere n e p 
pure il porto d'armi. Come 
mai era armato? ... 

Mah, forse aveva- paura 
c h e qualcuno gliela tirasse... 
N e aveva fatte tante, con i 
suoi ncamerati-, che poteva an
che t emere qualche rappresa
glia. Però non è mai stato m o 
lestato da nessuno. Era un 
missino sfegatato. Io gli ho 
det to mi l l e vo l te d i non i m 
mischiarsi nel la polit ica, per
chè ero e r imango un suo buon 
amico. Ma lui non mi sentiva, 
forse anche perchè suo padre 
era stato un gerarca fascista. 
Serg io era u n buon pugi le , m a 
conduceva una vita sregolata 
ed immorale e passava troppe 
ore a l bigliardo. nel bar de l lo 
Sport, in via Taranto. E fre
quentava troppe donne , a Pr i 
ma o poi farai un capi tombo
l o » , gli d icevo io . E l o fece . 
I l mese scorso, a Como, contro 
i l pugi le Liv io . Combattè bene 
fino all 'ultima ripresa, poi i l 
f iato l o tradì e per una « d o p 
p i e t t a » andò a terra K.O. Ri 
mase m o l t o male , e m i chiese 
d i procurargli la rivincita-...». 

« Quando accadeva questo? ». 
-.11 12 giugno. Il 13 a v e v a 

un. appuntamento con lu i e c c n 
u n organizzatore di incontri, 
ma lui non venne . Pensai che 
gli fosse successo qualcosa, 
n o n potevo certo immaginare 
c h e stesse preparandosi a c o m 
piere un del i t to . E invece, due 
giorni dopo. . . . . 

« D o v e si a l lenava il Con
forti?». 

« P e r molt i anni si a l l enò a l -
l l n d o m i t a m via i l e r u l a n a . 
Poi s i bist icciò con i l direttore 
perchè vo leva i l suo n o m e p i ù 
grosso s u un manifesto e p a s 
s ò a l i ' accademia pugil ist ica 
« Bertela*-, in Via Principe 
Eugenio 32. 

Ci s iamo accomiatati da l l ' ex 
troiner Egisto S . con la mente 
p iena di interrogativi . S e i l 
Conforti n o n aveva bisogno d i 
danaro, s e l e s u e uniche occu
pazioni erano la boxe , l e d o n 
n e e la polit ica, perchè, d i p u n 
to in bianco, è d iventato un 
bandito d a strada? Il s u o d e 
l itto è sol tanto la conseguenza 
d i una v i ta .sregolata, d i una 
educazione al la v iolenza e a l 
la sopraffazione, o c'è un'altra 
causa, ancora sconosciuta? Che 
rapporti ci sono fra l 'apparte
nenza d e l Conforti a l MSI e la 
uccis ione d e l Greco? Tra l"ag-
gress:one d e l 29 maggio e i l 
de l i t to d e l 15 giugno? 

Ponendoci queste .domande 
al le quali non riuscivamo a 
dare una risposta, c i s iamo r e 
cati nel la palestra - B e r t o l a » . 
Il presidente, traìner e procu
ratore dot t . Giuseppe B . c i ha 
accolti piuttosto ost i lmente . 
Non ha nascosto la sua s impa
tia per il Conforti e per l e 
idee polit iche professate d a l 
pugi le assassino. 

«e Serg io era un ott imo ra
gazzo — eg l i ha d e t t o — usciva 
soltanto e o a giovani de l la sua 
condizione, ocn studenti . P e r 
esempio r— ha aggiunto indi 
cando ini g iovane pugi le c h e 
passava n i que l momento — , 
vole , noif r ivolgeva quasi n e m -

onestof qui , c h e è u n m a n o -
parola-. Con m e era 

m i dava d e l 

•• E il Sa l i emo? — yh ab
biamo chiesto lasciando cade
re l 'enormità che il dott. Giu
seppe si e lasciato scappare —. 
Veniva in palestra anche lui?». 

« S i , ina non per " t i r a r e " ; 
aveva un naso così lungo che 
non gli permetteva di fare la 
boxe . Si accodava a l Conforti 
come uno schiavetto . . .» . 

« L e i ha visto Sergio dopo i l 
delitto? >-. 

"Mi pare di si, dev'essere 
venute ad allenarsi il 19 g iu
gno. . . . . 

D u e giorni dopo. U Conforti 
e il Sal ierio tagliarono la 
corda. _, „ . 

Sul conto d e l S a l i e m o a b 
biamo saputo ben poche' cose: 
che è orfano, che ha un fra
tel lo malato di t .b .c , e un a l 
tro fratello di dodici anni; che 
in famiglia t-e la passava m a 
le; che era tuttavia un miss ino 
esaltato, sempre pronto al l i t i 
gio, alla rissa. 

L e ricerche dei due assassini 
continuano febbrili , anche a 
Roma, benché i p i ù ri tengano 
che essi s iano da tempo in una 
altra città. Forse a Padova, 
dove il Conforti pare avesse 
una fidanzata. Ne l la sez ione 
missina aeii 'Esquil ino. al Col 
l e Oppio, regna un certo ner 
vosismo. Non mancano coloro 
che deprecano apertamente lo 
accaduto e formulano accuse 
contro i dirigenti , responsabili 
di aver creato il c l ima d i i s te 
rismo «r ivo luz ionar io» e di 
violenza anticomunista, pre 
messa indispensabile di quanto 
è accaduto. 

RADIO. 
PROuiUMMi MIIONALE — G»or. 

n<ii: Kai.j; K.-(3 7. i>, l.j, 14. ItUO. 
-3,li_— Ore 7: l'mis.oai del t;m-
pc - ' Magiche del auit ni — 0-e 
S-9: Rj>v<jna della sunipi - Mu-
»!i4 \ftf-u ~ O.-c l i : i!uj;ca s.o-
foaiu — Ore UM5: Orcatsira fer
mi — Ore 13,1 J: Album inus-'ale 
— 0r« ll,li-I4,U0: Chi è di s«a»V 
— Cinena — ore 16.30: Finestra tal 
»o:co — Ore 16,43: Leziose di «pi
gnolo — Ore 17: OreOtó'ra \ug»l.ni 
— Ora 17.31): Parigi w pirla — 
Ora l i : unaestM .Vcflli — 0:t 
18,30: L'.i.tr.-siij li. AUn.vii — Ir» 
18.15: Il Piemonte — Ore 19.M: 
Cinti di m'.ntigaa — Ore -0: Oiugio 
radicfoaico 195S . Mû ua ì.gjfu — 
Ore 1&.30: Padiosport — Ore JI: .U 
TriT.ata .. d.rettore Preutsli - Dipo 
l'opca: l'urne milizie - Ujn.'.ttif. 

SBXA'IM l'R0UR\MM\ — (..orai-
I! Padio: Or* 13.30: 15. 13 -
Ore U: d OMO per giorni» — Or» 
9.30: O.-chfsiri Â p̂eta — Oro 10-11; 
Casi jereii — Ore 13: Anjfhni e 
Otto «tran-;;, — Ore 13.-».">: V-inLfrto 
!B olmata-i — 0:f 14- Gi'.'er.s 
del sorriso - Vstse ene va: taii'Ui 
che trovi — Ore 14.30: Il dUroboIa 
— Ore 15: Eoli. Mete-ir. - Previ5:oil 
del l.»mpi — Ore 15.15: Orchestra 
Mrajpi.ii — Ore IÓ.43-. Il topo il 
d'etera — o.-e Ifi: Ufab»to d»lla 
!i,'.,--iom:i — O.-e 16.1,1: Parata i'. 
orci'-itre — ft.-e 17: Italia onta — 
Ore 17.1.">: 'I-TTHIO Mjnojiynori 4 
li sui I.-sjraiiKa — Ora 17.30: 
Projramma ?-• i risiiti — Ore 1S: 
Bdl'ue con noi — Ore 19: Musica 
e Ii-.ola — 0-e 19.30; Strumenti in 
lii-Wi — 0-> 20: Ra4ioser.t - C-H
OT» rid'.offi.ro 1953 — Ore 20.S0: 

Si-ja". prniMii — Ore 21.-li: O.-^nua 
TroTAJoIi — Ore 22.15: !>• doa-clcie 
di ingela • Pw>rfnlo, radVoinedia 
— Ore 23; ? iirMto — rt-e 2'!.i.""i-
2.1.30: MO!:T- -n tana 

TERZO PR0T.R\MM\ — 0-e :?.!:>: 
11 giornale d»I terrò — Oro 20.1."i: 
Cosarlo di orni sera — Ore -'.: 
«Irfaa e Leon'e-. tre alt: di C'irj 
Bataner — Ore 22.10: TVr.Mganj \ma-
d«HS Mozart — 0:e 22.40: Riconti 
est.vl . Pali» n.-e 23.ró alle or» 7: 
Volturno dall'lul.j. 

COSACCHI 
de/KUBAM 

'A COLORI -

IVAN PIRIEV 
C«Win fiTKt*it»f? I 

I ISAAC DUMAEVSW 

ROMA - VIA B A L B O , 39 - TELLF- 461-10? 

I 

SCAMPOLI 
N.B. - Data la grande affluenza di pubblico, 

consigliamo i nostri clienti di visitar
ci nelle ore antimeridiane e pertan
to la vendita avrà inizio alle ore 8. 

SORDITÀ 
Il nuovissimo apparecchio acustico 

l I C O T B A X S I S T . E A n 
ch^ elimina quasi totalmente 11 consumo delle batterie 
verrà presentato durante le dimostrazioni programmate tn 
previsione dell'avvicendarsi tene ferie annuali onde darvi 
modo di corredarvi in tempo di un apparecchio acustico 
correttore del vostro udito ci» vi permetta lieti giorni di 
vacmnxa, nei giorni: 

1 • 2 ìmsM» ISSI presso b Filiale Maio» di Roma, V u 
Reaugna l i , telefea*. 4f.in con l'iaterveato à*ì Direttore 
Metfic* «eUlst l tate Male» per n u l i » , Or. Enrico Bucbwaid. 

Sconti, tociliUzkml di pagamento, rifornimento, ripara. 
zionl per apparecchi SCaico • di ogni tipo e marca. 

natale MAICO t w t , Vi» R M U m 1« — Tel. «7Ì.13*. 
Filiale MAICO Napett, Cotm Vmterto I 99 — Tel. ZCJCI 
Filiate MAICO B u i , r t i o a «1 Vagao < -
Ittitat» MAICO ver muta — Milaao — P i ù » delia 

ì 1S — TtMta» SBJM/SUm. 
* > % * 
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VVE®MMENTI SPORTIVI 

GERMANIA-ITALIA DI ATL ETICA 112-85: .La gara dei 400 in. hs, ha costituito una grossa 
delusione per l'Italia: il favorito Filiput è stato, infatti, battuto di buoni 4 metri dal (edesco 

Ulheimer. Nella foto: l'arrivo del vincitore 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Anche Celio è giallorosso 
Burini oggi biancozzurro? 
Tessarolo eletto presidente della sezione calcio della Lazio - Larsen 
ceduto al Genoa - Moro non parteciperà alla tournée nel Venezuela 

Nei corso della assemblea ge
nerale della sezione calcio bian-
coa^iurra tenutasi Ieri sera, il 
c.ott. Teb*.aroio, presidente gene-
iale della S. S. Lazio e preside n-
"c i ad interim» della bezione 
< alcio. è stato eletto per accla-
•ì.azsone presidente della t>ezio-
re btes^a 

Dopo a\er discusso ed appro-
• Alo il bilancio pievcntivo e con-
--,inti\o proposto dallo tìte.st>o 
'! essaroio, ì atsemblea è etata ìn-
•o.mata sulla campagna acqui
c i e cessioni svolta dal C D. in 
i arlca. Al termine della discus
s o n e consiglieri e soci hanno 
- . - . . n . j ' t ìuTìirJ"':,*^T«r1'nv) '— \r>r* 
r. • orde « forzare » la mano d; 
res;arolo ed indurlo ad ecqui-
t-tare senz altro il « tuttolare » 
milanista Mentre ì soci int>ce-
: R\dno la suddetta manifesta-
' ione pro-Burliu i.n gruppo d: 
•-liosi si e oflerto di iniziare unu 
=-nttoscrii::one per raccogliere 
i;na parte della somma necessa
ria all'acquisto del giocatore. 

\ proposto dell'acquisto di 
B irmi va anche ricordato che la 
Lèzio ha con il Milan un cen 
tratto di compromesso che do
vrebbe scadere oggi; è quindi 
probabile che dopo i fatti di ieri 
-•era il contratto di acquisto de
glutivo venga concluso in gior
nata 

Sulla campagna acquieti e ces
t o n i della Lazio abbiamo appre
so che Larsen è stato acquietato 
dal Genoa e elio partirà alla vol-
* de.la città ligure. Anche Fu-

7.assi lascerà con ogni probaoi-
t.tà la Lezio II giocatore, infatti 
-sre^be già s tato acquietato di'. 
t apiari Antoniotti é stato ri-
t niel lo dal Torino e Bettolini :n 
. -esvto dal Genoa: naturalrnsn-
.f però la vendita di Antoniotti 
psri'idc il prestito di Bettolini e 
viceversa 

Teri in mattinata il Precidente 
"eàsaroio. nel corso di una tìlm-
nav.ca riunione svoltasi nel «coì.-
•Age •> del s:g. Bomigia ha i..-
' innato la stampa romana sul-

ardamento della campagna ac
quisti del Sodalizio e sui moti-
•i lecnici-agonistici-flnanzlari cne 
".hanno regolata: j-nrr.o fra t^i-
•i : desiderio d: fare una equa-
'.:«. che riscuota le simpatie o: 
»-.**i ì tifosi hiar.rcazzum 

• * • 
:»n cera te Segreteria deiU 

Sema al termine delia riunione 
<-ie consigl io Direttivo (cor.iO-
( aia d urgenza dal presidente ^e-
r.erale Sacerdoti), ha dato noU-
-.& alia stampa di a".ere chiudo 
a sua campagna di raftorzarr.en-

:r con i recenti acquisti di Mo
ro portiere della Sampdoria e 
- *.:* razionale, e di Celio, me-
t.r.-.o-v. e zzala del Milan 

L acquisto dt Moro, come e •*:«. 
--.;o e stato «-onciueo »xur. . 
,-orr.i or sor.o mentre quello a-
« elio f stato portato a termine 
• ->o p.x:hi r.j.nuti prima ae.la 
:. sr.io"te ce : <".D di ì en t e i e 

Mero che fi trota già a Rc-
-.-.» dc>-.e e giur.to ir. aereo a i 
~re \ : -o ^.x*r<io uno scherzo 
» mancino » ai ti:osi che s i era-
:.o recati ad aspettarlo alia sta-
-c'e. sut-.to dopo il s u o arrivo 
r.r. d:oJv. irato dt essere felice d; 
.r.'iossare la caracca £valloro*»a 

Il noo giaiìorosso non parteci-
rera alla « tournee » r.el Vene-
-ue^a poiché decider* restare ae
rante a::a sua signora che do-
\rà sottoporsi ad una delicata 
operazione chirurgica 

Ne: corso della nuruore i: 
for.i igl o Dire't-^o gialloro&so ha 
r:-. o.:o -»n •• . \ o plauso alla squa
gli» rtcazzi « A » \ ìricrtrice dei 
c^-r.pioreto re^-onale racazzi '?2-
S"i. al consigliere addetto dottor 

<~arier.t:en "ai fratelli Giorgio e 
' -Jc.nTio Carr»: ed ai: allenatore 

L'inferma ter* 

convocala a disposizione dei C.T-
Binda, alla volta di Strasburgo 
dove arriverà mercoledì sera in 
modo da poter partecipare alle 
operazioni di punzonatura che si 
svolgeranno giovedì. 

La partenza di Astrua è subor
dinata al giudizio del medico che 
dovrà stabilire se il bravo Giun
carlo è in grado di affrontare le 
fatiche del Tour- Se Astrua non 
potrà partire sera sostituito da 
Zuliam 

Le azzurre di atletica 
per l'incontro con la Francia 

MILANO. .10. — Pei la forma
zione dei l.i squadra nazionale 
femminile che incontrerà dome
nica prossima la rapresentativa 
francese a Chamberi. si è dispu
tata a Milano una prova di se

lezione per le gare di saito in 
lungo. 

Piera Fazio dell'Atletica Tori
no, ha vinto con metri 5.4U se
guita dalla Bocciami con nielli 
5.18 e dalla Bergamini con me
tri 5.11 L'atleta torinese sarà 
quindi affiancata alla già prescel
ta Pinto 

Pertanto la tormazione della 
nazionale femminile italiana è 
la seguente: 

Corae metri 100-200 e staffetta 
4x100: Bertoni, Converso, Crop-
pi. Leone, Musso e Pinto. 800 
metri: Albano e Bombardieri. 
Salto !n alto: De Righi e Pal-
mlsano; metri 80 a ostacoli: 
Greppi e Musso; salto in tunj-o: 
Pinto e Fazio: lancio del disco: 
Cord'ale e Netzband: lancio del 
giavellotto: Rossi e Turci; lancio 
del peso: Paternoster e Piccinini. 

La squadra azzurra si riunirà 
a Torino venerdì prossimo. 

CONCLUSI GLI « ASSOLUTI » DI TERlM 

I nuovi campioni 
di lotta libera 

Gli 8 titoli conquistati da De Giorgi, Lombardi, 
Kandi, Trippa, Nizzola, Lepri, Pocci, Vecchi 

TERNI. 30 — Con la p r e n o 
zione degli otto nuovi cam
pioni d'Italia si sono conclusi 
qui a Terni i campionati na
zionali di lotta l ibera. Alla 
manifestazione ha assistito un 
folte pubblico eoe ha lunga
mente applaudito gli atleti cne 
nel corso dei quaranta coni-
battimenti disputali si sono a i -
ternati alla materezzina. Î a 
premiazione e stata fetta dal 
presidente della Federazione 
Italiana di Atletica Fe ìanie 
doti Valente, dal consigliere 
federale Bert 'Mi . dal pre=,den-
'p aell" Associazione Sportiva 
Lavoratori T e m i , ing. C a n a 
rini e dall ' istruttore MclI:r.o 
l'indimer.licabiìe campione ci*. 
tempi non lon'an - -

Ecco >i dettagl io de l l e f.nal.: 
Pexi mosca: De Giorgi «Trie

ste» vince per assenza '.rigi'J-
stif-.esta" del l 'avversario; 

Pesi gallo: Lombardi 'Bari> 
batte Sparatore ( Napoli > m 

5'3" per ponte schiacciato: 
Pesi medio massimi; Poggi 

(Fornai batte Grimaldi 'Nano-
li* in tì'28"" per pre^a e : gambe 
a terra: 

Pfj-t inat-'itn:: VcccUi i h ' . . -
za> brftte Marescalchi « \ e i ; -
z:al ai pu-i*..: 

Pesi p.w.iic Fr- . iaj ni • Vene
r a ) batte Eton'i iVenezia/ a: 
punti: 

j Pr<: legper;. T r p p a '1. ..'• 
•batte Negr, tGer.ovai 4n .1 4 J " 
jper pre?a di tej'a a ter .a: 
! Pes? leggeri: B e n c o e t ì i 
UFarnzaJ batte Ccrch.r.: • Ro
ma > m punti. 

Ecco la e l a s t i c a f :na ' f 
P C Ì ; TTioica: 1» De GK-rj-

<Tneste>. 2) Fabra fPale,-mc). 
S) Ferrar.le (Ascoli): 

Pe*i gallo: 1» Lombardi «Bs-
ri», 2> Massi (Ascol i ) , 3> Spa
ratore (Napol i ) : 

Pe*j piuma.- 1) Randi «Faen
za). 2) Fornasini (Venezia) , 
3) Etonti Venez ia) ; 

Pesi leggeri: 1) Trippa i T e i -
n i ) , 2) Valentin» (Napoli». 3» 
Negri (Genova) ; 

Pesi medio leggeri: 1 » Ziz
zola (Genova) . 2) Benedatti 
(Faenza) . 3) Cecchini (Rema) ; 

Pesi medi: 1) Lepri (T-.-ifù) 
2) Rossi (Tcrn.». 3) Del Sac
co tP i sa ) ; 

Pesi medio "izsoimt: l i Poc-
c. «Roma). 2) Manujard: (Mi
lano) . 3) Gr.mald: (Napol i ) ; 

Pesi mimivi: l i Vecchi 
(Faenza! . 2i Ma.-cucci (Faen
za) . 3» Marescalchi (VV-.ozia). 

A. F. 

NEL «TOUR 1953» NON SARA* PERMESSO «VIVERE DI RENDITA » 

Tappe brevi e molla slrada in pianura 
per coslrinflere gli assi a... correre 

Jacques L>oddet ha cercato una strada die non permetta ad un 
campione d'eccezione di vincere a ruota Ubera, limitando gli sforzi 

(Dal nostro inviato special©) 

PARIGI. 30. — Sì «orni di 
città a parte, la «tnida del Tour 
1953, il Tour dei 50 unii!, un po' 
assoitnu'iu alla stniilu del Tvur 
di un unno ja. 

a) — perchè ancora e gros
so i( iiiniicro delle tappe corte; 

b) — perche ancora '«* 
grande montagna e jatla a 
pezzi; 

e) - percìic ancora la corsa 
arriverà a Parigi, con una 
lunga lappa, alla fine delle ul
time difficoltà. 

Pero, il Tour 1953 ha W'.a 
nuova teudeiua; e la tendenza 
che tniol risoluere questo pro
blema come si può euitarc che 
un campione, un •* asso ». s'im
ponga troppo presto, e con 
grosso t antagpio? 

Kisofrendo il problemc (e 
per saper se la soluzione è 
giusta bisognerà fare, poi, la 
proi a del 9; bisognerà — cioè 
— aspettar la fine della cor
sa...), il Patron non vuole col-
tanto rendere più aperto il 
Tour: il Patron, così, non fa 
il sordo alla critica e da alla 
grande corsa una faccia, mia 
anima, p iù buona, m e n o cru
dele. Nessuno, quest'anno, po
trà dire quel che disse Lapize, 
un giorno: — «• j^ssnssìtio.'.. ». 

71 Patron crede, cosi, di sal
vare il Tour dalle tappe morte; 
ti Patron infende, cosi, mettere 
i bastoni nel le ritote dei cam 
pioni, gli ~assi», che nelle 
grandi corse a tappe vogliono 
vincere correndo in economici; 
t campioni, cioè, che si lancia
no soltanto sull'alta montagna 
e nelle corse contro il tempo, 
dov'è in giuoco, anche, il pre
stigio. Il Patron t'orrebbe una 
corsa sempre viva, sempre 
combattuta, sempre bella; una 
corsa che... Ma ecco il Patron 
— «... una corsa — cioè — in 
forse fino all'ultima pagina di 
questo grande romanzo d'av
ventura che è la battagli» del 
cavalieri del le due ruote ». 

Jacques Goddvl, padrone «• 
direttore dr ~l'Equipe», uveva 
studiato una corsa per costrin
gere Coppi — uomo da batte
re, gran favorito — a muover-
A; sempre. Mu Coppi lui poi 
dato forfait. Non e il caso, qui. 
di tornar sulla polemica clic hu 
avvelenato la vigilia del Tour. 

Forfait dt Coppi, dunque. 
Ma l'intenzione del .Pa.troi. u o n 

cioè — sulla quale possano 
piantare la bandiera di vittoria 
non uno ma più uomini. 

E' logico: più la montagna è 
di//u'itc, più i distacchi fra gli 
uomini in gara sono 'TOÌ.SÌ. 
Questo Tour vuol mettere gli 
uomini — arrampicatori e pas
sisti. tutti — in condizioni rìi 
parità; questo Tour, nel quale 
l'alta montagna non domina il 
disegno d«'lfa conti vuol dare 
anche a un g n u passista, ma 
arrampicatore mediocre, la 
possibilità di i meerc L'eco, a 
proposito, il parere del signor 
Jacques Goddet. — .. Si potrà 
dire che i'equihbi io di una 
corsa a tappe sarà perfetto, 
quando un atleta del tipo di 

I sm-

Vali Steenbertsen pottà compe
talo «oii un atleta del tipo ni 
C'oppi . 

fi. prrrisinnc del grande. 
era quella d'impedire'; a tùlt'i]«""•'""]}:], ' X"*>'«i-Coi.pi. " il 

Assente Fausto Coppi il pro-
nostiio del Tour è lutto pt-r 

KOBLET ma... 

costi, f„ mttona di Coppi; nn-]'"'" '"- '"'eva P £ M ? t 0 l ' r a " 
tcnzwne del Patron era questa:\^"r<u nnchf'. allatta mon-

impedire che la s u p e r i o r i t à ! ' " ^ - ^mpw: Alpe-d Huez, 
di Coppi s'imponesse troppo! . ' ' " ' 'rc\, Pun-dc-D6mc. Ora 

presto e con troppa larghezza; 
mi pare giusto, nell'interesae 
della mia corsa, cercare miai 
strada che non permette a un : 
campione d'eccezione di rat,-' 
g iungere il traguardo a ruota) 
l ibera, di vincere l imitando gli! 
sforzi • I 

Il Tour di un anno fa era! 
stato studiato e realizzato m 
maniera di costringete Coppi e 
Koblet a una lotta al calor 
bianco. Ma poi Koblet s'amma
lò cosi, Coppi r inse , trionfò, 
senza far fatica, passeggiando 
Per dar un po' di fuoco alla 
corsa, il Patron fu costretto a 

il 7tiur torna ut traguardi sul 

piano Ma non cancellerà dui 
suo disegno tutta la grossa 
montagna. Ecco, intatti, ancora 
i Pirenei tu due tappe - da Pau 
u Cuutarcts, il Col d'Aubisquc, 
da Cautarets u Luehuit, ti Col 
d'i Tourmalet, il Col d'Aspi» e 
i.' Col du Pcyresourdc; - i-m>, 
da Gap a Briancou. »' Col de 
Vars e il Col de l'izoard. Nel 
cestino delle montagne clic non 
servoi o nife ecco, invece, il 
Afoni Vcntoux'. l'Alpc-dllue^, 
il Puy-dc-Dòmc. 

Jacques Goddet iin i o lmo 
fare del Tour un vero terreno 
da battaglia. L'idea fissa è sta
ta quella di mettere al posto 
dell'afta montagna dei pe:ri di 
strada a onda mossa, in burra
sca. Dirò poi del pezzo di stra
da che va da Strasburgo a l'an, 
tìitto sul piano. Da Pau, di do
rè. Cini-, il Tour sViWierà sul
l'alta montagna, ta corsa do
vrebbe sempre essere furiosa, 
non dovrebbe aver pause. Fra 
l c montagne dei Pirenei e lo 
montagne delle Alpi, al pos.o 
dpi Moni Ventouar il Tour tro
verà le strade della LÀnauado-
ca. su un terreno rugoso, n 

rampe secche e b icv i , buone 
per gli scatti, gli allunghi. >e 
fughe clic anche gli uomini del 
passo possono sopportare. Que-
.st'c la ragione per la quale il 
Tour 1953 salirà s ino a Albi, 
piatta/orma di lancio delle due 
tappe di Bé; iers e A'imes. E il 
giuoco — questo giuoco clic 
cerca le rampe e scarta la 
montagna — continuerà poi 
fino a Parigi. Così tutti gli uo
mini in corsa (gli uomini, s'in
tende, che hanno, comunque, 
gambe bvo>if . ) possono spera
re d'aver fortuna. 

ì campioni, gli -asi>ì •. che 
lavorano in economia cerche
ranno di piazzare i colpì buoni 
a Cautarets. a Lucnoii, a 
Briancou e a St. Etienne, tra
guardo della corsa contro il 
tempo. Ma le tappe dei Pire
nei sono corte — Km 100 
l'una, e km. 115 l'altra -— e 
anche la distanza della tappa a 
tic-tac non è lunga; fcni. 65-70. 
/ campioni, gli » assi ~. potran
no, dunque, metter da parte 
tanto vantaggia col quale poi 
vivere di rendita? 

ATTILIO CAMORIANO 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 

21,30: concerto del M. Serglu 
della « Leonora » e la IX Sln-
Celibidache con l'ouverture 3. 
fonia di 3eethoven. 

CARACALLA: oggi alle 21,. re
plica del < Guglielmo Teli » di 
Giovaechino Rossini, diretto dal 
M. Gabriele Santini, 

PALAZZO SISTINA: ore 21: 
Compagnia Balletti : « La brasi
l iana» (ultimo giorno) -

PIRANDELLO: ore 21.15: « Abb'a-
• mo fatto un viaggio > di De An

geli* - • -
SATIRI: ore 21.15: Comp. Teatro 

Romanesco diretta da N. Chec
chi: < Cerco mio figlio» di Do-
nantina. 

LA BARACCA: ore 21,15: Com
pagnia Girola-Kraschi: «La fru 
stata ». 

TBATRO DKI 7 MILA: ore 31; 
Grande spettacolo internaziona
le con TAmeriean National Bal-
!ét Theatre. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: L'mafterrabile e riv. 
Altieri: Jack 11 bucanieri e riv. 
Ambra-IovlneUl: Viale della spe

ranza e rivista 
La Fenile: Il lattalo bussa una 

volta e documentarlo 
Manzoni: Totò Sceicco e rivista 
Principe: Dietro la porta chiusa 
Ventun Aprile: I bassifondi di 

San Francisco e rivista 
Volturno: Le rocce d'argento e n v 

ARENE 
Appio: Modelle di lusso 
Adriactne: Wlnchestei 7:; 
Castello: Il ribelle del West 
Corallo: Notte senza stelle 
Cristoforo Colombo: Gli allegri 

Imbroglioni 
Del Pini: Gengi3 Khan 
Esedra: Direzione nord 
Esposizione: I fuggiaschi 
Felix: E' l'amor che mi rovina 

Giulio Cesare: La divisa place al
le signore • " 

Golden: La cavalcata dei diavoli 
rosei 

Imperiale: Nel 2000 guerra o paca 
Impero: La mia donna è un an

gelo 
Induno: Anime sul mare 
Ionio: Scarpette rosse 
Italia: L'importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Lux: Ali del futuro 
Mastioop: La piccola principessa 
Mazzini: Fuoco nero 
Metropolitan: Fuggiaschi ì*..ìT 
i i m i i i t i i i i i i i i i i i t i i i f i i i t t f i n i i m 

kaiser relesic 
la più bella ragazza del 

. mondo è acesa dal c ie lo! 
da sabato al BARBERINI -

i m m i l l i M i M i i i i i m M i M i i i M m it 
Moderno: Direzione nord 
Moderno Saletta: Fifa e arena 
Modernissimo: Sala A: Fulmine 

nero; Sala B: Perdonami 
Nuovo: Fulmine nero 
Novoclne: Il talismano della Cina 
Odeon: Selvaggia bianca 
Oriesc-alciiI: I ragni della metro

poli 
Olympia: L'ultima ria dt Carlo 
Orfeo: La casa del corvo 
Ottaviano: Il talismano del!a Cina 
Palazzo: Una donna ha ucciso 
Palestrina: La dama bianca , 
Parloli: Carnet di ballo 
Planetario: Lo spettro di Canter-

vllle 
(Pla/a: L'uomo oroibito 
i Vlinius: La donna che invento 
I l'amore 
Preneste: La mia donna è ui> an

gelo 
Primavalle: Viva Robin Hood 
Quirinale: Il sergente e la signora 
Qulrlnetta: Risate- in paradisa 
Rex: Rocce d'argento 
Rialto: Totò a colon 

DOPO IL PROVVEDIMENTO DI FIRENZE 

La nuova CAF renda 
giustizia al Catania 

La nuova Commissione d'Appello verrà nomi
nata domenica a Firenze dal Consiglio Federale 

E A- S3 TEATRO dei 7 MILAE * •» 
QUESTA SERA ORE 21 

Continua con crescente successo le repliche del 

'liie A ni erica il \utfioual 
B V M J i T T U E ATRE) 

PKE/.VU: Primi posti numerati L. 1.560 . Secondi posti nu
merati L. 1.000 . Tribune laterali numerate L IH . 
Anfiteatro L- atte. 

Riduslon* ENAL 30»/, 
Nel ptezso del biglietto 4 compreso l'ingresso alla Mostra 
Prenotazioni e vendita biglietti: ARPA-CTI (Galleria Co

lonna) tei. 683.343 - ORBIS. Agenzia 13. Via A. Da Pre. 
tls. 74-A, tei. 487.T76 - MONDIALTUR. via Vittorio Ve. 
noto. 171, tei 401.391; 483.087. 

Speciale servizio Autofilotranviario ATAC 
NON VEDRETE SPETTACOLO PIÙ' BELLO AL MONDO 

Organizzazione C N. A. L. 

Lo scioglimento della l'AF 
(Commissione d'appello federa
lo) decisa teri a Firenze dal Con
siglio nazionale delia Kedera/Jo-
no luminili gioco calcio, eotto hi 
prensione dell'opinione pubblica 
Indignata per lo scandalo Legna-
nu r stata accolta con grande 
soddisffuionp negli ambienti 
sportivi italiani 

Il prowedimento è venuto inol
tre a contermare (come del te
sto ha ammesso il presidente Pa-
bqulneili nel pref-entare le di
missioni da presidente della CAF) 
elio l'organismo federale non era 
più In grado di giudicare con 
obiettività, in quanto in seno al 
la commissione d'appello si era
no formai•> due opposti gruppi 
in eterna opposizione tra loro 

LA SQUADRA DELL'EUROPA CONTINENTALE 

In contrasto i due tecnici 
sulla tattica da adottare 

Metodo o sistema - Nausch dichiara: « bisogna 
? - 5 ™ 7 ' f T ' /u° r r?nr f l ' ! battere gli inglesi con le loro stesse armi» 
e a i t a r e la lotta per le piarrci 3 3 buone fra Ockers e Robic. i 

E poi il mondo delle duci 
ruote e sempre in rivoluzione: 
Coppi non va d'accordo con 
Bartati; Koblet non va d'aaor 

\ l l N.SA. 30. Intervistato da 
un Kioraalr viennese sulla com-
IKiswiunc della squadra rappre
seli tatua dell'Europa continrtale 

j „ IT- .KI- « i w r , | e 11 '-• ottobre si batterà a Lon-
do con Kubler; Ockers e Van d r a r 0 | ] l r o , , M E , 0 M ! r inglese. Il 

« capitano federale » austriaco 
tt alter Nausrli cne è Incaricato 
uMt-nic rol francese <;asten Bar-

Steenberyen uon vanno d'ac
cordo con la Federazione del 
ciclismo del Belgio. E a Robic 
non piacciono i gregari che 9li\"'_V.' .di l o r m a r c u « tc*m "• n * 
hanno dato per far la squadrai^"01 

dell'Ovest. Possibili sono, dun- * . T u , t c ' e ™ r ' , mo?.a°SU*."ti _ .„ . , i - -i--i trehiic prevista ta scelta del tale 
que. altri forfait; possibili sonoìf> f ) r | t a l a l t f o R f o c a t ore f sono In
anche le disgrazie; e al lora/ fc toniate. Come possiamo noi sa-
logico imbastire una corsa c/iCjprrc adesso clil si troverà in for 
possa essere disputata (sempre. 
senza pause...) e con l'interven
to degli - a s s i » , e ron l'inter
vento dei campioni di mezzo 
sangue, soltanto; una corsa 

nu tra quattro mesi? Certo, ci 
sono cloratori che per Ir loro 
rapantà hanno In linea di massi
mi qualche probabilità di essere 
prr<rrltl, rome Zeman. Happel, 
Hanappi, ma sempre a condizione 

che raggiungano la migliare for
ma. Anche i tedeschi Postpal e 
Fritz Walter, come pure gli un
gheresi l'utkas, Kocsis. Bouik , o 
lo spagnolo Gainza, hanno una 
probabilità eli massima. 

Ma per la formazione della 
squadra sarà decisivo esclusiva
mente 11 grado di forma del di
versi e locatori, IndlpEBuentemente 
dalla loro nazionalità o dalla qua
lità di attrazione del loro gioco. 
Naturalmente, la formazione di
penderà sino a un certo punto 
anche dallo schema di gioco 
(«metodo» o «sistema») che si 
vuole adottare per la squadra del 
continente. Io sono del parere che 
si debba cercare di battere gli in-
clesi con le loro tteisr armi, ma 
il mio collega Barreau è di di
verso avviso ». 

per via dei contrastanti intercali 
di società 

Sono, inoltre, state conferma
te le voci di irregolarità che cir
colavano sulla votazione della or
mai ramosa partita Padova-Cata
nia; il «Corriere dello Sport» 
ieri mattina t>cri\eva. infatti, te-
atuutmento: 

« St è appicso per di più che 
cffettnamente. nel taso Padova-
Catania uno dei componenti la 
CAF ha rotato iti eotitrasfo con 
quanto dichiarato in seno di di
scussione. contribuendo decisa 
piente ed erroneamente alta pro
mulgazione di un icrdetto non 
rispondente al parere della mag 
gtoranza > 

Adesso, dunque ci auguriamo 
nell'interesse del buon nome del
lo sport italiano che \euga rie
saminato al più presto il recla
mo avanzato dal Catanie per re 
-.i^ior.5 dell'ingiusto illegale ver
detto emesso dalla CAF nel pre
cedente esame. Come noto la 
nuova commissione d'appello fé. 
derale verrà nominata domenica 
prossima a Firenze nel corso dei 
lavori dei Consiglio nazionale 
della Federazione Italiana gioco 
calcio; la prima riunione della 
nuova CAP. dunque, dovrebbe es
sere tenuta mercoledì n giovedì 
della prossima settimana 

CI etiffurlamo. inoltre, rhr a 
presidente della CAF venga nuo
vamente nominato n prof. Pa-
aquinelll. un uomo di grande 
onesta, un uomo che non ha esi
tato a rischiare la a poltrona » 
pur di denunciare una situazione 
veramente immorale. Di uomini 
come Pasquineiu ce ne vorrebbe
ro molti nella vit* del nostro 
calcio. Si andrebbe meglio senza 
dubbio. 

À Firenze in « notturna » 
il Torneo Vecchie Glorie 

FIRENZE, 30 — Un torneo cal
cistico in « notturna > fra vecchie 
glorie del cilicio italiano, che 
.-edra In campo un buon numero 
di campioni del recente passato 
e anche alcuni tuttora in attività. 
si svolperà a Firenze nei giorni 
1 e 3 luglio al campo sportivo 
milltare-

II torneo saia organizzato da 
Campateli!. Piota e Valcarc^g!. 

la squadra itafiwa 
parte oggi per il ìm 

MILANO, 30 — La sepiadra ita-
> ana selezionata per il «Giro di 
Franca» «Bartali. M'?n1, Vin
cenzo Rovello. Mmardl, bott i , 
Baroni. Corr:e<-t. Drel. Grosso, 
Astrtia o Zuliami partirà domaci 
.-T.itt'na alle ore 9 dalla stazione 
centrale di Milano, dove è stati 

TIRIAMO LE S O M M E DOPO IL XXVI DERBY DEL TROTTO 

Nelumbo è il trottatore più forte 
diuÈiu bella generazione ili 3 tinnì 

Pastaio ì ans->a della ng-lia e 
.ctno-'ionc riel'.a grande zeraia 
dell altre sere in cu» un pubbli
co. che le tribune dt Villa Glori 
erano incapaci dt contenere, ha 
detto della popolarità e deVa r»-
lalità del trotto italiano, tiriamo 
oggi ie somme della XXVI edizio
ne del Derby italiano, pasvito al 
libro doro della manifestazione 
come uno dei più beffi 

Sessuno dei favoriti e manca
lo all'arrivo anche se ìa i tttorux 
è andata a quel Nelumbo che. 
malgrado $t presentasse m pista 

con laureole dell'imbattuto nOn\cf>i audacia (torte troppa) nulla 
era alla vigilia molto appoggiato. 
per mancanza di l inee o di tempi 
di rilievo, neppure dalla sua scu
deria che lo azera destinato al 
compito di accompagnai ore di 
S'anktno dt cut m i e t e doterà n-
relartt m corsa più forte unica 
eccezione quella di Esedra ed 
Empire, la prima fuori cammina
ta fin dai preliminari r.on riu
scita neppure ad astiarsi dietro 
la macchina delle partenze (Finn 
non è proprio fortunato a Roma!. 
il secondo pur essendosi battuto 

h'S potuto conzr la resistenza c i 
Z.ini sr non mpat-chire questa 
ult-.tr.a % tee he r»ta poco potè of
fri e a! fulmineo spunto fincie 
di Selumbn 

F.' dotcroìo TCrlare prtrna di 
•!,"• drl imciiore: Selumbo. <a-
\aiy, •sbattuto, si era ritelato 
cor.r uno dei soggetti migliori 
del.a generazione fin dalle tue 
prime corse riportate in grande 
facilita- ma un attacco influen
ze " lo tpnne lontano da tutte le 
« r.'a<i che > ectiecfiè- eiso si pre-

XXVI DERBY OCt, TMOTT1» _ n Til tertmo « i r t r» di N e l u m b o 
Zibell ino e 

•«imito nell 'ordine dm Zima, Xankino, Bisturi, Zante. 
N*rco5* 

sento af Dt/Ov rome una grande 
incognita. Ed il compito secon
dano che la vuderta gli aceca 
assegnato nei confronti di sanki-
no non facciano prevedere, fran
camente. la sua affermazione di 
forza deirai tra lira 

liliesr .-,*-?I;.V?K» %• f Mutato 
reramente r: rnù torv: e non 
tanfo per aicr sfiorato il record 
prestigioso di Dakota su una pi
tta molto ptu pesante e dopo 
una rottura che gli era costata 
almeno una trentina di metri, ma 
per la prepotenza dt quel suo 
ultimo spunto contro una ac-
rersana delfa autorità di Zima. 

Zi ma non e mancata all'attesa: 
«<• si potem pretendere dt ptiì 
ìa questa regolaristtma cavalla su 
Una distanza coti sei era rome 
pnelia del Derby e dopo due at-
te,artii come quelli che essa ave
va dovuto subire da Empire. 

Quella che invece non st è ca
pita è stata la tattica della Scu
deria Orsi MavoelU: con tre co
ralli in corsa non abbiamo com
preso perchè Zante sia sitic co
stantemente tenuta in posizione 
dt attesa per conquistare un mu
tile quinto posto anziché usarla 
come frangente contro le ondai' 
degli attacchi di Empire a Ztrna 
mer»f.*e in stessa Ztma abbia pre
ferite sosixzere personalmente 

questi o'.ci-ftn arutfhr- .a* ;s.r 
sfogare Empire su Zibellino che 
era in testa * leniate poi allo 
spunto la propria carta. 

Camvnqur pensiamo che nulla 
ci sarebbe stato da faie. su questa 
dfstaiua. c o n i l o .Vclumbo. «t;al
lo dt granile resistenza e di ma
gnifico spunto rra indubbiamen
te negli uitimi metri la grande 
cavalla di Orti Uangelh avrebbe 
ancora potuto lottare antiche ab-
bas'ire malinconicamente le ar
mi. Il successo della scuderia 
Kcalrose e atto completato dal 3. 
posto dt Xant-ino: un cavallo di 
cut sentiremo molto parlare se 
nel Derby ha potuto dare quella 
dtmostraztone dr forza che ha 
dato malgrado una rovinosa rot
tura xn partenza. 

Al quarto posto sx è classificato 
Bisturi: un premio alla corsa in
telligente di Alfredo Ctcognani 
più che un effettivo mento del 
cavallo che ci è sembrato ancora 
non perfettamente a punto per 
correre ad armi pan con avver
sari di tale classe 

Per Esedra ed Empire è lecito 
attendere una prova dt «opello 
trattandosi di trottatori veramen
te dotati la cui corta (o la cut 
mancata corsa t dell'altra sera 
non p;»A fstf-r r. r*j aVn lettera 

c m. 

Ionio: 11 tallone di Achille 
Lucciola: Squali di acciaio 
Laurentina: Il richiamo nella 

tempesta 
Lux: Ali del futuro 
Monte ver de: Solo dio può giudi

care 
Nuovo: Fulmine nero 
Prenestlna: Il microfono è \ ostro 
Taranto: Le due orfanelle 

CINEMA 
A.B.C.: Amleto 
Acquario: Stazione Termini 
Adriacinc: Winchester 73 
Adriano: Il generale Quantnll 
Alba: Ivanhoe 
Alcyone: Gonne al vento 
Ambasciatori: C'è posto per tutti 
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Una bel lezza conturbante di 
17 anni, nuova alle .-ìcene, 

Rosita Q u i n t a n a 
è la meiav ig l iosa protagonista 

«ADOLESCENZA TORBIDA» 
Un grande sucesso al 

F I A M M A 
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Anlene: Il corsaro dell'Isola verde 
Apollo: Bufere 
Appio: Modelle di lusso 
Aquila: Il fantasma dell'Opera 
Arcobaleno: ( 18 20 22): Red slal-

lion 
Arenili»: La citta si difende 
Arlston: Notte senza line 
Astorla: Napoli milionaria 
Astra*. Agenzia matrimonia'.e 
Atlante: La valle delle aquile 
Attualità: Fifa e arena 
Aufustus: La maschera di fango 
Aurora: Forza bruta 
Ausonia: Le rocce d'argento 
Barberini: Amarti è la mia dan

nazione 
Bernini: 11 delitto del SCLO:« 
Bologna: Gonne al vento 
Brancaccio: Gonne al vento 
Capimi: Sua maestà il fabbro fer

raio 
Capranica: 11 peccato di Anna 
Castello: Il ribelle del West 
Centocelle: La nemica 
Centrale: Il terrore sul Mar N'ero 
Cine-Star: Viale della speranza 
Clodlo: Uomini alla ventu,» 
Cola di Rienzo: Iolanda la figlia 

del corsaro nero 
Colombo: Gli allegri imbroglioni 
Colonna: Il ribelle del West 
Colosseo: Strano appuntamento 
Corallo: Notte senza stelle 
Corso: Vecchia America 
Cristallo: Il pirata yankee 
Delle Maschere: La belva dell'au

tostrada 
Delle Vittorie. Iolanda. '.* figlia 

del Corsaro nero 
Esposizione: Fuggiaschi 
Del Vascello: Gonne al \ en to 
Diana: Matrimonio all'alba 
Derla: Gianni e Pinotto fra 

educande 
Eden: L'uomo in grigio 
Espero: Il pirata yankee 
Europa: 11 oeccato di Anna 
Excetsior: Fulmine nero 
Farnese: Gianni e Pinotto fra le 

educande 
Faro: I sette nari alla nsco««a 
Fiamma: Adolescenza torbida 
riammetta: <ore 17.30. 19.45 e 22i 

This side of the law 
Flaminio: I! girante della foresta 
Fogliano: Modelle di li:s?o 
Fontana: II teoolrm {ridiano 
Galleria: Votte senza fine 
I I I M f l t l l I f l f l t l l l M t f f t M M M f 1111111 

Robert Donai - Jean Parker 

Hivolt: Ridate in paradiso 
Roma: Delitto al Luna Park 
Rubino: Vivere insieme 
Salarlo: Sabù 
Sala Umberto Schiavo della furij 
Salone Margherita: Riso amaro 
Savola: Modelle di lusso 
Stadium: Cantando sotto la plog- ' 

già e documentario 
Supercinema: La traviata 
Tirreno: Il mondo le condanna 
Trevi: La donna dalla maschera 

di ferro 
Trlanon: La neve TOSSH 
Trieste: Warpath. sentiero di 

guerra 
Tuscolo: La lettera di Lincoln ' 
Verbano: La canzone del Missia-

sipi 
Vittoria: Viale della speranza 
Vittoria (.'tampino: La vergine 

scaltra 
RIDUZIONI ENAL — Aurora* 

Alhambra, Brancaccio, Cine-Star, 
Cristallo, Excelslor, Fiammetta, 
Galleria. Nomentano, Olimpia, Or-
le. Reale. Roma, Sala Utneerto, 
fro, Plinlus. Planetario, Qnlrlna-
Splendore, Salone Margherita, T o -
scolo. Verbano. TEATRI: Piran
dello, Goldoni. Teatro del Sette* 
mila. 
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ANNMNr.l SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Dette 
costituzionali. Visite e cu i* 
matrimoniali s t u d i a 
PROF. DR. DE B E R N A M » » 
Specialista derm d o t at. OMO. 
ore 9-1» 18-1» - fes». 10-W • D«* 

appuntamento . TeL 4 M J I 4 4 
Piazra lodioendenra 5 {Stazi»»*) 

ENDOCRINE 
Ortosenest, oavmet to B — l c e 
per la c o n delle d isti i u n i i t ea . 
sual» di origine nervosa, prie atra, 
endocrina conraftuloal • e v « 

pre-post-tnatrtratmtall 

Grand'UI). Dr. CARIE H I 
jP.za Esqnlltoo 12 . ROMA t 
j ztone) Visita «-12 e la-la. 
|8-12 Non si curano 

i Dott. DELLA SETA 
ì Specialista Veneree Pelle 
i Disfunzioni sessuali 

Via A renula 2» in t . 1 - 8-12 1«-3B 

O O T T O * 
ALFREDO STR0M 
YENEVAKlCOSsS* 

CORSO UOOtTO H S « Il FANTASMA 6AUNTE ; J * £ £ r^97.wSTlm 
Il c lassico di René CUir 
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OGGI 

scamp 
PIAZZA FIUME CORSO 
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»*!. 6 — «L'UNITA»» r . 
\ . f V , i - ' - jj.> 

Mercoledì 1 luglio 1953 
•V<H< I 

U L T I M E 1 Unità N O T 
L'INCONTRO PRELIMINARE ALLE BERMUDE AVRÀ1 LUOGO IL 10 LUGUO A WASHINGTON 

Aperto contrasto fra Londra e Washington 
sugli obiettivi della "piccola conferenza,, 

' La stampa inglese conferma che il governo di Londra si batterà per una conferenza con l'URSS - Dulles ripro-

pone le sue note tesi bellicistiche sulla uliberazione,, dell'Europa orientale - Malik e Zarubin partiti per Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Il fatto 
che la diplomazia inglese, 
nonostante la malattia di 
Churchill, non abbia segnato 
il passo, ma anzi continui ad 
agire nel sento indicato dal 
Primo ministro ai Comuni, è 
stato salutato stamane con 
soddisfazione a Londra. E si 
può ben dire che il rinvio 
della conferenza delle Ber-

. mude non poteva mettere in 
maggior rilievo l'entità delle 
divergenze esistenti tra gli 
obiettivi del governo inglese 
e quelli del governo ameri
cano. 

Negli ambienti politici in
glesi si temeva che l'obbli
gato rinvio della conferenza 
alle Bermude comportasse, 
per forza di cose, una più o 
meno lunga stasi nell'azione 
britannica diretta a giungere 
all'apertura di colloqui con 
l'Unione . Sovietica. 

La conferenza con i mini
stri degli esteri americano e 
inglese v iene pertanto giudi
cata come una importante 
iniziativa, diretta a parare la 
manovra che Washington, 
sfruttando il rinvio delle Ber
mude, sta attuando per al
lontanare la possibilità di una 
riunione fra le grandi potenze. 

« Inevitabilmente •— scrive 
l ì News Cronìcle — il r invio 
del le conversazioni alle Ber
mude presentava il perirolo 
che il v ic ino e promettente 
mutamento della s i tuazione 
internazionale potesse essere 
fermato ed una rara opportu-

'• nità perduta. Ora, con la 
*"conferenza interinale" d i e 

può mantenere chiari gli 
obiettivi, questo pericolo è 
diminuito ». 
• Il Manchester Guardian, a 
• sua volta, con linguaggio 
esplicito, scrive: u Uno ,dei 
pericoli del rinvio della con
ferenza delle Bermude è che 
l'iniziativa diplomatica che la 
Gran Bretagna si è assicu
rata con il discorso di Chur
chill, possa tornare agli Stati 
Uniti. E' dunque una buona 
cosa che si tenga la confe-
fenza di Washington: -essa 
darà a l ministro inglese l'op
portunità di esercitare pres
sioni perchè la recente poli
tica non si lasci superare da
gli avvenimenti ». 

Ed il Times, il quala nota 
anch'esso che « il discorso di 
Churchill ai Comuni ha spo
stato i l centro della iniziativa 
da Washington a Londra », 
aggiunge: «.A' governo ame
ricano non deve essere pia
ciuto il colpo che aveva rice
vuto o che era in procinto di 
ricevere ». 

Tale considerazione, c h e 
con tanta nettezza sottolinea 
i termini dei - dissensi tra 
Londra e Washington, induce 
molti osservatori a prevede
re che gl i americani non ri -
sparmieranno alcuno s'orzo 
pur di limitare gli argomenti 
in discussione ed in partico
lare, per evitare l'esame di 
un possibile incontro con 
Malenkov. Scrive il Times: 
« A • Washington si desidera 
vivamente che la conferenza 
non a b b i a alcun obiet t ivo co
mune con quelli previsti per 
ìe. Bermude » e il Manchester 
'luardian afferma: « Vi sono 
Già sintomi che gli america
ni vogliono minimizzare la 
conferenza di Washington ed-
escludere gli argomenti fon
damentali >. 

E' tuttavia opinione che, 
per quanti sforzi possa fare 
Foster Dul les per ridurre la 
portata della « conferenza in
terinale» e per cancellar* 
praticamente, anche se non 

. formalmente, la conferenza 
delle Bermude dalla agenda 
dei suoi futuri impegni, il 
governo britannico esprime
rà, attraverso Lord Salisbury, 
i l dissenso di una politica 
fondata sul ricattò, la provo
cazione controproducente e la 
pretesa di una « resa incon
dizionata » dell'Unione S o 
vietica. 

Dichiarazioni come quelle 
del senatore americano Wi -
lejr, apertamente provocato
rie • politicamente insulse, 
vengono registrate non solo 
eoa allarme ma, ancora più, 
come monito ai dirigenti i n 
glesi perchè agiscano con la 

' fermezza che essi si sono i m 
pegnati ad esercitare nei c o n 
fronti d e l governo americano. 
E la pr ima e fondamentale 
prova d i fermezza che si r i 
chiede è che essi pongano, 
anche in sede di conferenza 
tra i ministri degli esteri o c 
cidentali , la loro esigenza di 
cercare, attraverso un incon-
tro c o n Malenkov. la via 
della pacifica convivenza con 
l 'URSS. 

U n a dichiarazione fatta ai 
Comuni dal Segretario di 
Stato a l Foreign Office, S e l -
vyn U o y d , secondo cui « o v e 
l'accordo per la tregua in 
Corea non fosse raggiunto 
entro « * certo tempo, sarà 
ovviamente necessario ricor
rere m& V M convocazione 

.deWAssvmblea Generale de i -
per discutere la siUtm-

mdica inoltre che ii 
jhito recentemente 
in questo senso ha 

jppogfio britan-

tenza signifi-

non risparmia attacchi agli 
Stati Uniti per l'azione sabo-
tatrice dei suoi dirigenti in 
tutti i settori del mondo (da 
Berlino alla Corea ed alla 
stessa conferenza delle Ber
mude) non venga persa oc
casione per mettere in ril ie
vo i gesti amichevoli del go 
verno sovietico. 

Quando oggi ai Comuni è 
stato dato l'annuncio che fra 
Londra e Mosca è stato s t i 
pulato un accordo p e i * lo 
scambio di due milioni di 
sterline di merci, numerosi 
parlamentari si sono levati 
per sottolineare la importan
za che l'accordo riveste per 
notevoli settori dell'economia 
inglese. 

Contemporaneamente si è 
appreso che l'ambasciatore 
sovietico Malik ha comuni
cato oggi a Se lwyn U o y d che 
Mosca è favorevole a proro
gare di un anno l'accordo con 

Londra per la pesca nel Bal
tico, accordo che garantisce 
ai pescatori britannici condi
zioni di particolare favore e 
al quale il governo inglese 
annetteva notevole importan
za. Il colloquio tra Malik e 
Se lwyn Lloyd ha suscitato 
grande interesse non solo per 
la comunicazione fatta dal
l'ambasciatore sovietico, ma 
soprattutto perchè esso ha 
preceduto di poche ore la 
partenza improvvisa di Ma
lik per Mosca. 

Si ritiene quindi che il trat
tato per la pesca nel Baltico 
non sia stato l'unico argo
mento di conversazione, tan
to più che la partenza di 
Malik, coincidendo con quella 
dell'ambasciatore sovietico a 
Washington, è stata giudicata 
sintomo di importanti svi
luppi diplomatici. 

LUCA TREVISANI 

Ipotesi parigine 
sul rinvio delle Bermude 

ua malattia di Churchill pretesto diplomatico? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dazioni in numerosi quartieri 
della città. Particolarmente col
pito risulta il 16. arrondisìement, 
dove in alcune vie l'acqua ha 
superato di trenta centimetri il 
livello del marciapiedi. Un not-
topasaaggio è stato rapidamente 
inraso dalle acque, ed alcune 
automobili che stavano percor
rendolo nono rimaste bloccate. 

Ovunque nella città le cabine 
di trasformazione dell'energia e~ 
lettrice sono state allagate-

PARIGI, 30 — L'ambascia-
tove americano Dillon ha tra
smesso oggi al Ministro de 
gli Esteri francese Bidault lo 
invito per la conferenza tri 
partita che avrà luogo nella 
capitale degli Stati Uniti in 
sostituzione di quella delle 
Bermude: la data dell'incon 
tro verrà fissata nei prassi 
mi giorni, d o p o un primo 
scambio di opinioni fra i tre 
governi di Londra, Washing
ton e Parigi. Come lasciavano 
prevedere le prime reazioni 
ufficiose dei circoli diploma
tici francesi all'iniziativa an
nunciata ieri da Butler ai Co
muni, la risposta del respon
sabile del Quai d'Orsay è sta 
ta favorevole, sebbene il nuo 
vo governo non abbia ancora 
definito la sua l inea di con
dotta davanti ai principali 
problemi che s a r a n n o af
frontati nei colloqui fra i tre 
Ministri degli Esteri. 

Esisteva indubbiamente fra 
i dirigenti della politica fran
cese il timore di trovarsi ta
gliati fuori da eventuali con
tatti diretti anglo-americani 
e, più tardi, dai più ampi 
negoziati con l'Unione S o v i e - | 
tica proposti da Churchill. 

Secondo alcuni giornali g o 
vernativi, questa sarebbe sta
ta a l m e n o l'intenzione del 
premier britannico: u n quo
tidiano della sera suggerisce 
apertamente l'ipotesi che la 
malattia del leader conser
vatore non sia altro che un 
pretesto diplomatico per ev i 
tare una conferenza tripar
tita, per cui la diplomazia 
inglese mostrava scarsissimo 
entusiasmo. L'iniziativa d e l 
convegno delle Bermude era 
partita, infatti, dal defunto 
governo Mayer, che agiva al
lora in p i e n o aecordo col 
Dipartimento di Stato: s i n 
dal primo momento essa era 
stata interpretata a Londra 
come una manovra per osta
colare il progetto churchill ia-
no di una ripresa « al più 
alto l ivel lo» dei contatti con 
Mosca. 

La creazione del governo 
Laniel, pro-americano ad o l 
tranza, sopprimendo o g n i 
possibilità di un atteggiamen
to francese indipendente da 
quello degli S t a t i U n i t i , 
avrebbe reso definitivamente 
convìnto il Pr imo Ministro 
inglese dell'inutilità del con 
vegno a tre. Londra avrebbe 
oroposto allora un contatto 
fra i Ministri d e g l i Esteri 
americano e britannico, ma 
una volta di più il Diparti
mento di Stato avrebbe v o 
luto ad o»ni costo la presenza 
del più docile rappresentante 
della Francia-

Se questa è la versione 
esatta degli avvenimenti , lo 
atteggiamento inglese sareb 
be perfettamente giustificato 
da una constatazione: inca 
pace di qualsiasi autonomìa 
nei confronti degli americani, 
privo di un «erfo appoggio 
nel Parlamento e nel Paese. 
sprovvisto, infine, di una pro
pria politica estera, il go
verno francese non può per 
il momento portare alcun-» 
nota costruttiva a: dù-otf:: 
tripartiti. 

E' inutile trovarsi di fronte 
un interlocutore che sa ri-
netere soltanto q u e l l o che 
dice il delegato statunitense. 
quando tra Gualche mese egli 
potrebbe essere sostituito da 
un altro uomo politico (per
chè non un Mendès-France?) 
armato di intenzioni ben di
verse. 

GIUSETPE BOTTA 

Preparativi in Birmania 
per il festival di Bucarest 

PECHINO, 30 — 1 rappresen
tanti della Birmania al IV Fe
stival mondiale verranno eletti 
nel corso del Festival della gio
ventù birmana, che si terrà tra 
breve a Rangun. 

Ventimila giovani e ragazze 

Le tesi 
«li Dul ie* 
WASHINGTON, 30. — Il 

Segretario di Stato america
no, John Foster Dulles, ha 
annunciato oggi ufficialmente, 
nel corso della sua conferen
za stampa, che 'a conferenza 
dei ministri degli esteri ame
ricano, francese ed inglese 
avrà luogo a Washington in
torno al 10 luglio. 

Foster Dulles ha fatto se
guire a tale annuncio dichia
razioni dalle quali risulta ev i 
dente che il governo ameri
cano intende dare all'incon
tro dei tre ministri un'impo
stazione nettamente contra
stante con il punto di vista 
espresso da Churchill con la 
sua nota presa di posizione 
favorevole a negoziati con 
l'URSS per la distensione. 

Richiamandosi alle recenti 
provocazioni di Berlino est, 
da lui presentate come una 
« r'vjita » Dulles ha dichia
ra »o ai giornalisti che quest. 
avvenimenti proverebbero la 
esattezza della sua nota tesi. 
secondo la quale esistono 
« fermenti di liberazione » nei 
paesi a regime popolare e « la 
struttura comunista potrebbe 
subire un crollo se le difficol
tà ad essa inerenti j:cnisscro 
attivate » ad opera delle po
tenze occidentali. 

Nei piani del governo ame
ricano — ha proseguito Dulles 
— la prossima conferenza tri
partita sa rà <r vna presa di po
sizione diretta nei confronti di 
Mosca per ciò che roncerne il 
problema tedesco e le libere 
elezioni in Germania ». In 
ogni modo è « prematuro •> un 
giudizio sulla « praticità » di 
un incontro con l'URSS entro 
l'anno. 

Jn altri termini, puntando 
sulla questione tedesca, Dul 
les conta di esercitare in sede 
di conferenza tripartita pres
sioni più massicce per realiz
zare, anziché iniziative di d i 
stensione, il fronte unico delle 
tre potenze su una piattafor
ma atlantica. Egli cerchereb-

hanno partecipato al Festival jbe in Bidault un appoggio a 
già svoltasi a Moulmein. Itale tesi, per indurre gli in 

glesi a recedere dal loro pun
to di vista. 

Dulles ha parlalo anche 
della Corea, dove la diploma
zia statunitense lavora, come 
è noto, di conserva con Si 
Man Ri, per silurare le pro
spettive di pace. Egli ha con
fermato di avere offerto a Ri 
un patto di mutua assistenza 
militare e di avergli promesso 
« ogni sforzo per unificare la 
Corea ». Egli non ha in alcun 
modo condannato il sabotag
gio di Si Man Ri all'armisti
zio e ha concluso affermando 
di non poter fare « rivelazio
ni » causa la delicatezza del
la situazione. 

Una conferma dell'azione 

comune intrapresa dai diri
genti di Washington e di 
Bonn contro ogni prospettiva 
di distensione è stata data pe
raltro questa sera stessa da 
Theodor Blank, futuro mini
stro della difesa di Adenauer, 
giunto oggi a Washington con 
i piani per l'organizzazione 
della nuova Wehrmacht. 

Blank. che è accompagnato 
dal generale nazista Heusin-
ger, futuro comandante delle 
truppe di Bonn, ha dichiarato 
che il suo governo conta, at
traverso la CED. di « divenire 
sufficientemente jorte per es
sere in condizioni di trattare 
con l'URSS per la liberazione 
della Germania orientale ;>. 

MODA 81 IHTEIUOiATIVI « I f f l tE I I BISTRO ATTENDE U MORTE 

Fu Christie a uccidere 
fa bambina di Titti Evans? 

— „ — . f . . . . . . _ 

/ / sadico assassino salirà sulla forca il 15 luglio — Una 
domauda di grazia sarà presentata alla regina Elisabetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , babile che il ministro dell'In
terno voglia accogliere la do
manda di Christie. Troppo è 
l'orrore destato dalla strage 
di Rillington Place e dai tra
gico caso del camionista 
Bv^ns, accusato da Christie 

LONDRA-, 30. — La con
danna a morte inflitta a John 
Christie sarà eseguita il 15 
luglio nella prigione di Pen-
tonville: è tradizione che tra 
la sentenza e l'esecuzione pas
sino tre domeniche e un lu
nedi. Gli avvocati del mostro 
di Londra hanno rinunciato 
ad appellarsi contro il ver
detto della Corte, e invece 
avrebbero deciso di presenta
re al ministro dell'Interno la 
domanda di grazia. 

Prima di esprimere un pa
rere alla Regina, Maxwell 
Fyfe esaminerà il rapporto 
del giudice Finnemore e la 
relazione di una commissio
ne di psichiatri. A giudicare 
dall'umore dell'opinione pub
blica e dai precedenti (si ve 
da il caio di Bentley, cui fu 
rifiutata la grazia nonostan
te l'intervento di mezzo Par
lamento). è assai poco pro

di un delitto che egli stesso 
aveva commesso, perchè la 
cortina del silenzio possa ca
der'. sull'affare Christie. 

E mentre, secondo alcvme 
fonti il ministro dell'Inter
no sarebbe disposto ad apri
re un'inchiesta sul processo 
Evans per esaminare se non 
vi sia la necessità di una re
visione, la stampa continua 
a porre in termini estrema
mente emotivi il problema 
dell' innocenza del camioni
sta. Innocenza non solo re
lativamente all'assassinio del
la moglie di cui Christie si 
è confessato colpevole, ma 
anche all'uccisione della figlia, 
il solo crimine che, come 
vuole la legge inglese fu con-

IL COMPLOTTO AMERICANO - SUDISTA CONTRO LA TREGUA IN COREA 

Altri prigionieri cinesi 
sequestrati da Si Man Ri 

Due prigionieri assassinati e tre feriti a Koje — Rullio Pechino e Radio Phyongyang denun
ciano il doppio gioco di Clark e la cospirazione del generale coreano col dittatore sudista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONCr, 30. — Forte 
dell'aperto incoraggiamento 
implicito nella lettera invia
ta, questa volta, di prigionie-
Si Man Ri continua la sua 
grave manovra, intesa a man
dare a vuoto l'accordo per lo 
scambio dei prigionieri con
cordato dalle due parti il 7 
giugno. 

Oggi, nuovi aequestri di 
prigionieri, sono stati denun
ciati da radio Pechino: si trat
ta, questa volta, di prgiionie-
ri cinesi, che la polizia sud
coreana ha prelevato nel 
campo numero due di Fusan 
per consegnarli, con tutta 
probabilità, agli agenti di 
Ciang Kai Scek. Clark, che 
solo ieri aveva promesso •> di 
« fare tutto il possibile » per 
impedire nuove violazioni 

CON UNA ORDINANZA DEL GENERALE DIBROVA 

I l copr i fuoco abol i to 
da oggi a Berlino*est 

Il comandaste sovietico rinnova rinvilo agli occidentali ad impe
dire rinvio di nuovi provocatori dalla Iona ovest in quella sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 30 — Il coman
dante sovietico di Berlino, 
generale D i b r o v a , ha reso 
noto questa sera che il copri
fuoco verrà abolito ne l s e t 
tore orientale della capitale 
a partire d a domani, 1. luglio. 

Contemporaneamente in una 
lettera indirizzata in serata 
al comandante militare occi
dentale, i l gen. Dibrova ha 
annunciato che i n o r m a l i 
rapporti fra l e due parti de l 
la città non potranno veniro 
ripresi s in quando gli occ i 
dentali non garantiranno che 
nessun altro elemento crimi
nale sarà inviato a Berlino 
orientale. 

Nella sua nota, il generale 
D i b r o v a polemizza innanzi 
tutto coi tentativi compiuti 
dai tre occidentali, nella l e t 
tera del 23 giugno, di con
testare il fatto definitivamen

te stabilito che gruppi di pro
vocatori armati e di agenti 
fascisti, appositamente istrui
ti, sono stati gli autori degli 
incidenti del 17 giugno. Non 
è p iù u n segreto per nes 
suno, aggiunge il generale D i 
brova che apparecchi ame
ricani hanno lanciato, il 17 
giugno, su Berlino est mani
festini contenenti appelli a l 
l'azione contro il governo e 
che l e r a d i o americane di 
Berlino ovest ed appositi al
toparlanti situati ai confini 
di settore davano istruzioni 
a quel le bande. 

Dopo aver ricordato di aver 
riferito, nella sua lettera del 
20 giugno, la deposizione del 
provocatore K a l k o w s k i , il 
quale aveva confessato di es 
sere stato arruolato da un uf
ficiale americano per provo
care d i s o r d i n i a Berlino 
orientale, il comandante so 
vietico richiama alla memo 

le reozinai a De Gesperi 
(CoetiBtiazionv dmll» 1 . 

gramma del governo non rrr-
risponda alle istanze sociali
ste. Di riscontro, i socialde
mocratici non negheranno i 
loro voti ogni qualvolta il 

vaM*»sione, con gli attuali rapporti 
di forza parlamentari, equi
varrebbe praticamente a un 
voto in sostegno del governo). 
Anche ieri la Giustizia, del 
resto, attaccava il discorso or
mai famigerato di De Gaspe-

programma del governo coin-fri rilevandone la inconclu-

• Piriti 
n£f K ptenns nflMDon 
PARIGI. 30. — Un» pioggia 

toirenrjaie si è abbattute, questa 
l a stampa l»em su KKtgt provocando lnen-

cida con il loro ». 
In verità, il programma e la 

composizione del nuovo gover
no clericale, quali emergono 
dai lavori del Consiglio nazio-
na'o democristiano, dai discor

d i di De Gasperi e dalle d i 
chiarazioni dei capi dei grup
pi parlamentari democristia
ni, non rispondono in alcun 
modo alle richiesto avanzate 
dal P.S.D.I. in questi venti 
giorni; al contrario, si tratta 
proprio di queir « immobili
smo centrista » che il P.SJ>J. 
ha attaccato e individuato co 
me maschera tura di una poli
tica di destra e di una poli
tica opposta a quella indica
ta dal voto del 7 giugno. N o n 
si comprenderebbe, perciò, in 
base a quali considerazioni i 
parlamentari socialdemocra
tici potrebbero votare hi fa 
vore di u n siffatto governo 
clericale, o anche astenersi 
dal voto (poiché una a j t ea -

denza. 
Oggi si riunirà il Consiglio 

nazionale del P.LX, nel cui 
seno si agitano due correnti: 
l'una favorevole a una dische
ta partecipazione al governo, 
l'altra favorevole ad appog
giare i l governo dal di fuori, 
limitatamente a quei provve
dimenti sui quali i liberali 
concordino. Quest'ultima è la 
tesi -destinata a prevalere. 
analogamente a quanto hanno 
deciso i residui del PJLI. Si 
dice che nuovo segretario del 
P . L . I . potrebbe essere l'ex 
onorevole Cocco Ortu. 

Quanto all'estrema destra, 
anch'essa pregusta l'alleanza 
con il progettato governo m o 
nocolore: i gruppi parlamen
tari del P-N\M. si sono riuniti 
ieri, confermando le delibe
razioni già prese dalla Giun 
ta del partito per un appog 
gio al governo « caso per 
caso» . 

ria dei tre comandanti occi
dentali le lettere che il g e 
nerale Ciuikov aveva inviato 
ai tre alti commissari il 1° 
ottobre ed il 30 dicembre 
1952, per metterli a conoscen
za delle attività terroristiche 
e spionistiche svolte contro 
1 a Repubblica Democratica 
dall'Unione d e l l a Gioventù 
tedesca, dal «gruppo di lotta 
contro l'inumanità > e da a l 
tre organizzazioni. 

Nella sua lettera, il gene
rale Ciuikov chiedeva l ' im
mediata liquidazione di que 
ste centrali, rendendo respon
sabili le autorità occidentali 
di occupazione del prosegui
mento di queste attività ter
roristiche, m a c i fatti indi
cano che sino a questo mo
mento le autorità di occupa

tone delle tre Potenze non 
hanno ancora preso le misure 
necessarie per la l iquidazio
n e delle suddette organizza
zioni criminali >. 

Merita attenzione — dice 
ancora la lettera di Dibrova 
— il fatto che, dopo la fine 
degli i n c i d e n t i a Berlino 
orientale, si sono svolti a Ber
lino ovest, alla presenza dei 
rappresentanti delle potenze 
occidentali, comizi e riunioni 
nelle quali Adenauer. Kaiser. 
Reuter ed altri organizzatori 
degli incidenti de.' 17 giugno 
hanno fatto appello a nuove 
a v v e n t u r e e provocazioni 
contro il settore est 

<• Deve esserle chiaro, signor 
generale, conclude la lettera. 
che un tale stato di cose in 
Berlino occidentale rappre
senta u n a minaccia per Io 
ordine pubblico e la sicurez
za d e l l a popolazione della 
Repubblica Democratica ». 

« Senza tener conto di ciò 
— termina la lettera — lei ha 
respinto, con la sua lettera 
del 23 giugno, la richiesta di 
prendere l e misure atte a 
garantire che nessun altro 
elemento criminale sarà in 
viato a Berlino orientale. Una 
tale garanzia è nondimeno 
una indispensabile condizione 
per il ripristino delle nor
mali relazioni fra Berlino oc 
cidentale ed orientale, come 
le ho prontamente comuni
cato nella l e t t e r a del 2C 
giugno ». . 

SEBGIO SEGftK 

dell'accordo, non ha mosso 
un dito contro i sud-coreani. 

Contemporaneamente, le 
mene degli americani e di 
Si Man Ri nei campì di pri
gionia sono state drammati
camente denunciate da un 
nuovo eccidio verificatosi a 
Koje. Due prigionieri corea
ni sono stati uccisi e altri 
tre feriti nella «isola della. 
morte » in quella che il co- j 
mando americano definisce 
« una rivolta •>. 

Radio Phyongyang e radio 
Pechino hanno messo oggi a 
confronto, nelle loro trasmis
sioni. la lettera di Clark e 
questi nuovi gravi sviluppi. 

« Con la sua lettera —- ha 
detto radio Phyongyang — 
Clark ha mostrato di non a-
verr alcuna volontà di addi
venire ad un armistizio in 
Corea e ha confermato che lo 
attuale situazione si è creata 
non già per una un i la te ra le 
iniciatiua di Si Man Ri, ma 
per effetto di una vera e pro
pria cospirazione tra Si Man 
Ri e Clark >». 

Radio Phyongyang sottoli
nea che Clark ha dato sostan
zialmente pieno appoggio alle 
mosse di Si Man Ri, tentando 
di riportare le trattative ad 
un punto che era stato già 
superato dall'accordo del 7 
giugno. Tutto ciò è assurdo 
e l'opinione pubblica del 
mondo intero non mancherà 
di condannare il gesto ame
ricano, chiara manifestazio
ne di insincerità e di doppio 
gioco. 

Radio Pechino, a sua volta, 
ha ammonito che Clark vie
ne meno alle sue proprie re
sponsabilità quando afferma 
che i prigionieri sequestrati 
da Si Man Ri non sarebbero 
recupet abili e quando si ri
fiuta di assumere un impe
gno per il recupero. 

Ma c'è di più, nota la ra
dio poiché: «< Si Man Ri e 
Ciang Kai-Schek sono già in 
contatto e si sta ora tentan
do di estendere la sinistra o -
perar ione intrapresa anche ai 
prigionieri cinesi >». Ciò pro
va che il * colpo di testa » di 
Si Man Ri è in realtà un pia
no preordinato in ogni parti
colare. Clark sta cercando 
ora. servendosi di Si Mnn R: 

come di uno strumento, di 
attuare il suo vecchio piano 
di sequestro dei prigionieri 
nella Corea del sud, al quale 

aveva dovuto rinunciare, die
tro pressione degli stessi 
suoi alleati, al tavolo delle 
trattative. 

A Seul, Robertson e Si Man 
Ri hanno continuato frattan
to a discutere i noti piani per 
l'accordo militare bilaterale. 

RICCARDO LONGONE 

Respìnta la richiesta 
di incriminare Douglas 

WASHINGTON. 30. — Isx ii\n%-
gioran/a del componenti della 
commissione giudiziaria della Ca
mera <lei Rappresentanti è giun
ta oggi alia decisione cne la ri
chiesta del deputato democratico 
Wheelcr per rmcrlminazlone qua. 
le reo ili « alto tradimento e di 
abtiio di ullìcio B del consigliere 
della Corte Suprema Douglas, è 
giuridicamente infondata. 

\e*a cintelo che il niugUiinto 
fosse tratto a giudizio per aver 
coiice=tt,o con propria ordinan
za una sospensione dell'esecuzio
ne della condanna a morte dei 
coniugi Rosenberg. 

Manifestazioni negli S. U. 
per la pace in Corea 

NEW YORK, 30. — La ri
chiesta che gli Stati Uniti ri
tirino immediatamente le trup
pe americane dalla Corea se 
Si TMan Ri continua a sabotare 
le trattative armistiziali è sta
ta avanzata dall'ex congressi
sta Vito Marcantonio, il quale. . 

comizio di 4.000 persone. Il co
mizio è stato organizzato sotto 
gli auspici del Partito america
no del lavoro per lanciare la 
campagna del partito per le 
elezioni amministrative di New 

Come st ricorderà, Whee'.er a- York. 

testato ad Evans e per il qua
le egli fu impiccato. 

Due quindi, sono le doman
de che vengono poste con 
insistenza: è vera la confes
sione di Christie di aver uc
ciso la Evans? Christie ha 
ucciio o no anche la piccola 
Geraldine Evans? 

La prima domanda si pone 
perchè, a quanto sembra, esi
stono alcune contraddizioni 
tra la confessione di Christie 
e i referti medici presentati 
al processo Evans: tuttavia i 
giornali sono concordi nello 
affermare che sarebbe un ca
so unico nella storia l'esisten
za di due strangolatori nella 
stessa casa e nello stesso pe
riodo, e questa considerazio
ne « statistica » viene utiliz
zata anche per porre la que
stione se Christie non abbia 
strozzato anche la bimba. 

E' un fatto che Evans, nel
le sue prime confessioni, non 
menzionò mai la figlia ed è 
quindi possibile supporre che 
egli sia venuto a conoscenza 
della morte di lei solo dopo 
molti giorni di detenzione. 
Inoltre, secondo testimonian
ze che si vanno accumulan
do, egli era tanto convinto 
che la figlia fosse viva che, 
dopo essere fuggito di cu=a 
ed essersi rifugiato dai pa
renti, acquistò per la bimba 
un regalo, e ciò avvenne pa
recchi giorni dopo che la pic
cola Geraldine era stata già 
uccisa. 

Evans, infine, dichiarò al 
processo che Christie si e ia 
offerto di trovare una siste
mazione per la bimba in as
senza del padre e che, da 
quel momento, egli non ave
va avuto più notizie della 
propria figlia. 

La revisione del processo 
Evans non sarà il solo stra
scico del processo Christie. 
Oltre alla richiesta del de
putato laburista Silverman 
perchè l'erogazione della pe
na di morte venga sospesa 
per cinque anni, è stata pre
sentata ai Comuni da altri 
sei deputati una mozione nel
la quale si chiede la revisione 
della giurisprudenza relativa 
alla infermità mentale nei 
casi di assassinio. I sci la
buristi ritengono che la me
dicina moderna imponga una 
modificazione degli strumen
ti di legge di cui dispongono 

•?»gistrati iti mate
ria: e. per la verità, anche 
senza entrare nel merito del 
processo Christie, non sembra 
che le Corti inglesi possano 
utilizzare sentenze vecchie di 
oltre cento anni, 

L. T. 

ALI; INSEGNA DELL* IMPOTENZA E DELLA CRISI 

Joseph Laniel ha varato ieri 
il suo governo senza politica 

PARIGI, 3U. — Il gabinetto 
Laniel ha ottenuto questo po
meriggio il consueto voto di 
fiducia indiretto dell'Assem
blea nazionale. Secondo la 
prassi parlamentare france
se, un nuovo governo, pre
sentandosi alla Assemblea 
chiede il rinvio di alcune 
interpellanze della opposizio
ne. La concessione del rin
vio da parte del Parlamento. 
decisa oggi con 386 voti con
tro 211, costituisce una sorta 
di voto di fiducia non uffi
ciale. 

In tal modo, il nuovo go
verno Laniel è ora ufficial
mente varato. Esto è cosi 
composto: 

Presidente del Consiglio: 
Joseph Laniel 

Vice Presidenti: Reynaud. 
Queuille (radicale) e Teitgen 

Ministri di Stato: Barra-
chin (ARS-golIista dissidente) 

Per la riforma costituzio
nale: Mitterand OJDSR) 

Per il Consiglio di Europa: 
Corniglìon-Molinier (URAS-
gollista) 

Esteri: Bidault (MRP) 
Giustizia: Ribeyre (conta

dino) 
Interni: Martinaud Deplat 

(radicale) 
Difesa: Pleven (UDSR) 
Finanze e Economia: Faure 

(radicale) 
Istruzione: Marie -radicai-

socialista) 
Lavori pubblici: Chastellain 

(indip.) 
Industria, energia elettrica 

e commercio: Louvel (mrp) 
Lavoro e assistenza socia

le: Mason (mrp) 
Agricoltura: Houdet (ind.) 
Ricostruzione: Lemaire 

(URAS). 
Ex-Combattenti: M u 11 e r 

(contadino). 
Sanità pubblica: Coste Flo-
ret (MRP). 

Poste e telecomunicazioni: 
Ferri (URAS) . 

Territori d'Oltremare: Jac-
quinot (indip.). 

La più rilevante innova
zione che il ministero Laniel. 
presenta rispetto al prece
dente soverno Mayer. è l'in-

CONFERENZA STAMPA DEGÙ SCALATORI DELL'EVEREST 

Rallentate sopra gli 8000 metri 
le facoltà fisiche e intellettive 

NUOVA DELHI, 
Ten*ing Norkay, il l e g e n d a 
rio scalatore sherpa, "indi
geno che insieme col neoze
landese Hillary ha r.j^^iunt.. 
la vetta dell'Everest. »7a de
ciso di accompagnare tutti i 
membri della spedizione in
glese che sì accinge a fare ri
torno in patria. 

Il Col. John Hunt. «.-apò 
della spedizione e i àuui co;n-

8agni partono infatti >»gi da 
iuova Delhi per fare ritor

no in Inghilterra. Esoi sono 
stati ieri insigniti di un'alta 
onorificenza nella vupilale in
diana dallo stesso "'rciidente 
della Repubblica, Prasda, il 
quale ha consegnato personal
mente a Hunt Hillary e Tcn-
sing una - grande meda I a 
d'oro a ciascuno con la dici
tura su un verso delle paro
le « per una impresa di eio-
r;a ». e suli altro verso il m o 
l i lo del Monte Everesv, i l c o -

0. — siddetto « Tetto del Mondo n 
che è stato finalmem? ccn-
qirstato dall'uomo. 

Tensing ha ieri dichiarato 
nel corso di una coat^reaìa 
stampa, che la spedizione 
svizzera non è riuscì Ut » con
quistare la vetta ieìi'Sveresi 
per varie ragioni, un* delie 
quali sarebbe questa: il grup
po ha iniziato la s c a r t a ^ea-
za acclimatarsi suiiicieT-.te-
mente alle elevate ali IMCV.I 
La squadra svizzera — cai-" 
ha aggiunto — ha trovato 
cattivo tempo, è stata ritar
data perchè ha progettato la 
rottura per la prima volta e 
nel complesso non era suffi
cientemente robusta. 

Nel corso della stessj •• -r.-
ferenza stampa il nsoze'an-
dese P, Hiìlary, che h i con
quistato la vetta inviolata in
sieme a Tensing. ha dichia
rato che « non è ^s^ìbi le 
conquistare l'Eveieìt median

te elicotteri >», ed ha crvcii-a 
lo che gli elicotteri notrebbe-
ro essere impiegati so\o pei 
il rifornimento dei v.i/er\ 

Interrogato se gii otece^e 
effettuare un altro uimalivo 
Hunt ha detto: •« Si. .>c ne ho 
l'occasione. Vorrei lomarv. e 
provare su altre •nou;&gne. 
particolarmente il K-*nc*:s-
njunga >. Egli ba poi detto che 
finora non vi seno ùion: p; 
spedizioni future. 

Dopo aver detto d. ««sera 
lieto di cedere parte dell e-
quipaggiamento della :p-:di-
zione a Musei indiani o bri; 
tannici, interrogato circa gli 
effetti prodotti dalie q:i>ie e* 
levate sugli esseri umani, il 
colonnello ha n r o s e g u i t m F 
senza dubbio vero clic : pro
cessi mentali vengono raVen-
tati come del resto i progres
si fisici. Si pensa adagio, si 
agisce adagio». 

gresso ufficiale dei gollisti, 
che sono per la prima vol
ta presenti col loro ramo or
todosso (quello deli'U.R.A.S.) 
e col loro ramo dissidente 
(quello dcll'A.R.S.). 

La seconda innovazione è 
quella della costituzione, al
l'interno del governo, di un 
gabinetto ristretto che dovrà 
affiancare Laniel quando vi 
saranno iu gioco decisioni 
importanti. Faranno Darle di 
tale consìglio tre vice presi
denti (Reynaud. Queuille e 
il democristiano Teitgen). 
due ministri di Stato (i gol
listi dei due gruppi. Barra-
chin e Cornislion-Molinier), 
i! ministro degli Esteri Bi
dault. quello della Guerra 
Pleven, quello degli Interni 
Martinaud - Deplat e queiio 
delle Finanze Faure. 

Quanto alla spartizione dei 
portafogli, poche sono le dif
ferenze nei confronti del 
precedente ministero. La di
rezione . della politica estera 
resta nel]e ateiie mani, con 
la rinnovata presenza dì Bi
dault e di Pleven-

Nato senza programma, il 
nuovo governo è. come in
dica la sua stessa composi
zione, il più disunito di tut
ti quelli venuti al potere ne
gli ultimi anni: esso racchiu
de in sé tutti i contrasti che 
travagliano l'eterugenaa coa
lizione parlamentare da cui 
è stato messo al mondo nel
le tragicomiche condizioni a 
tutti note. 

La linea d'azione della 
Francia in campo interna
zionale resta da definire: sa
rà. a quanto si dice, uno dei 
primi compiti del nuovo mi
nistero. che non può accon
tentarsi di tenere come nor
ma di condotta le poche ba
nalità denunciate alla Came
ra d'ai suo presidente. 

Ma su quali basi sarà pos
sibile trovare questa defini
zione, dal momento che non 
esiste ormai più nessun ac
cordo. né fra i diversi par
titi delia maggioranza né a l 
l'interno di essi sui principali 
problemi internazionali a cui 
la Francia deve far fronte? 
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